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Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

CURTI AURELIO : « Interpretazione auten-
tica del secondo comma dell 'articolo 21 e
degli articoli 48 e 49 e modificazione del se-
condo comma dell'articolo 25 della legge 5
marzo 1963, n . 246, istitutiva dell'imposta
sugli incrementi di valore delle aree fabbri-
cabili » (2685) ;

AMADEI GIUSEPPE : « Norma integrativa
dell'articolo 13 della legge 21 luglio 1965, nu-
mero 903, in materia di pensioni della pre-
videnza sociale » (2686) ;

CA!iCATERIRA : « Istituzione dell'albo nazio-
nale degli autotrasportatori ,di cose per conto
di terzi» (2695) » .

AMADEI GIUSEPPE : « Modifica dell'artico
lo 32 della legge 9 novembre 1961, n . 1240 ,
relativo al trattamento economico in favor e
delle vedove e dei figli di mutilati od inva-
lidi di guerra di prima categoria » (2687) ;

PIGNI e NANNUZZI : « Indennità per lavo-
ri nocivi, rischiosi e di particolare responsa-
bilità, in favore degli impiegati dell'ammi-
nistrazione della difesa » (2688) ;

CRUCIANI : « Modifiche all'ordinamento
universitario » (2689) ;

CERUTI CARLO : « Istituzione di un fondo
speciale per la manutenzione ordinaria e
straordinaria delle strade comunali » (2690) ;

SILVESTRI e REGGIANI : « Assegno straordi-
nario alle vedove ed ai figli maggiorenni ina-
bili al lavoro dei decorati di medaglia d'oro
al valore militare alla memoria » (2691) ;

ARIMATO : « Modifica al regio decreto 28
dicembre 1924, n . 2271, riguardante l'ordi-
namento del personale degli uscieri giudi-
ziari » (2692) .

Saranno stampate e distribuite . Le pri-
me tre, avendo i proponenti rinunziato all o
svolgimento, saranno trasmesse alle Commis-
sioni competenti, con riserva di stabilirn e
la sede; delle altre, che importano onere
finanziario, sarà fissata in seguito la data d i
svolgimento .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i
seguenti provvedimenti :

« Modificazioni ed integrazioni alla legge
20 febbraio 1958, n . 75, sull'abolizione della

regolamentazione della prostituzione e la lot-
ta contro lo sfruttamento della prostituzione
altrui » (Approvato da quel consesso) (2684) ;

Istituzione di una indennità per il

	

per -
sonale dell'Ispettorato generale della aviazio-
ne civile, in servizio negli aeroporti, in so-
stituzione della partecipazione a mense gra-
tuite di servizio dell'aeronautica militare »
(Approvato da quella VII Commissione )
(2693) ;

Senatori Mollo ed altri : « Modifiche alla
legge 15 febbraio 1932, n . G8, riguardante
provvidenze per l'attuazione d'iniziative d i
interesse turistico e alberghiero » (Approvat o
da quella IX Commissione) (2694) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi
alle Commissioni competenti, con riserva d i
stabilirne la sede .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che la seguente proposta di legge possa
essere deferita alla II Commissione (Interni )
in sede legislativa, con il parere della V e
della VII Commissione :

VIZZINI : « Modifiche all'articolo 3 della
legge 6 luglio 1962, n. 888, sulla sistemazion e
in ruolo del personale assunto in servizio tem-
poraneo di polizia » (2582) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti in
sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

BIAGIONI : « Temporanea deroga all'arti-
colo 282 del testo unico 10 gennaio 1957, n . 3 ,
per il conferimento della qualifica di prov-
veditore agli studi » (2559) (Con parere della
VIII Commissione) ;

PEDINI ed altri : « Norme integrative dell a
legge 26 ottobre 1962, n . 1594, sulla collabo-
razione tecnica bilaterale con i paesi in vi a
di sviluppo » (2587) (Con parere della III e
della V Commissione) ;

alla 111 Commissione (Esteri) :

« Ratifica ed esecuzione della convenzion e
europea relativa al regime doganale delle piat-
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taforme di scarico utilizzate nei trasporti in-
ternazionali adottata a Ginevra il 9 dicembre
1960 » (Approvato dal Senato) (2636) (Con pa-
rere della VI Commissione) ;

« Ratifica ed esecuzione della convenzion e
internazionale del lavoro n . 105 concernente
l'abolizione del lavoro forzato adottata a Gi-
nevra il 25 giugno 1957 » (Approvato dal Se-
nato) (2637) ;

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo inter -
nazionale sul caffè adottato a New York il 28
settembre 1962 » (Approvato dal Senato )
(2638) (Con parere della V Commissione) ;

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo cul-
turale tra l'Italia e la Colombia, concluso , a
Bogotà il 30 marzo 1963 » (Approvato dal Se-
nato) (2639) ;

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo euro-
peo per l'attribuzione ai mutilati di guerra
militari e civili di un libretto internazional e
di buoni per la riparazione ,di apparecchi d i
protesi e di ortopedia, con annesso regolamen-
to, firmato a Parigi il 17 dicembre 1962 » (Ap-
provato dal Senato) (2640) ;

« Ratifica ed esecuzione del protocollo per
la proroga dell'accordo internazionale sull o
zucchero del 1958, adottato a Londra il 1° ago -
sto 1963 » (Approvato dal Senato) (2641) (Con
parere della V Commissione) ;

« Approvazione ed esecuzione dello scam-
bio di note tra l'Italia e la Jugoslavia, effet-
tuato in Belgrado il 7 maggio 1962, per l'in-
tegrazione dell'articolo 20, paragrafo 2, dell a
convenzione per la reciproca assistenza giu-
diziaria in materia civile e amministrativa ,
concluso a Roma il 3 dicembre 1960 » (Ap-
provato dal Senato) (2642) (Con parere dell a
IV Commissione) ;

alla VI Commissione (Finanze e'tesoro) :

MASSARI ed altri : « Norme riguardanti l a
cessione in proprietà degli alloggi di tip o
popolare ed economico » (2575) (Con parere
della IX Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

MARTINO GAETANO : « Modifiche alle nor-
me per il conferimento dei posti di assisten-
te di ruolo istituiti ai sensi della legge 26 gen-
naio 1962, n . 17 » (2580) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

FORTINI : « Modifica della legge 5 marzo
1963, n . 285, per la costruzione del palazzo

di giustizia di Napoli » (2583) (Con parere
della IV Commissione) ;

LEZZI e DI NARDO : « Modifica delle nor-
me relative alla costruzione del palazzo d i
giustizia di Napoli » (2615) (Con parere del-
la IV Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

DI PIAllA ed altri : « Modifiche all'arti-
colo 21 della legge 2 marzo 1963, n . 307, rela-
tivo ai concorsi alla qualifica di direttore d i
ufficio locale dell'amministrazione postale »
(2505) (Con parere della I Commissione) ;

ALPINO ed altri : « Istituzione dell'albo na-
zionale degli autotrasportatori » (2628) (Con
parere della IV e della V Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

AMADEI GIUSEPPE ed altri : « Istituzione
di un congedo straordinario ai lavoratori mu-
tilati ed invalidi di guerra e civili per fatt o
di guerra, o per servizio che debbono atten-
dere alle cure richieste dallo stato di invali-
dità » (2573) ;

MAllONI ed altri : « Modifica degli oner i
contributivi a carico dei datori di lavoro arti-
giani » (2584) ;

MAllONI ed altri : « Modifica alle aliquote
per i contributi in materia di assegni fami-
liari e automatico adeguamento delle quot e
di famiglia » (2585) (Con parere della XI I
Commissione) .

Annunzio di domande

di autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e
giustizia ha trasmesso le seguenti domand e
di autorizzazione a procedere in giudizio :

contro il deputato D'Amore, per il reato
di cui all'articolo 641 del codice penale (in -
solvenza fraudolenta) (Doc . II, n. 134) ;

contro il deputato Melloni, per il reato
di cui agli articoli 57 capoverso, 81 capover-
so, 595 primo e secondo capoverso, del co-
dice penale in relazione all'articolo 13 dell a

• legge 8 febbraio 1948, n . 47 (diffamazion e
continuata e aggravata a mezzo della stampa)
(Doc . Il, n . 135) .

Saranno stampate, distribuite e trasmes-
se alla Giunta competente .
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Annunzio di provvediment i

concernenti amministrazioni locali .

'PRESIDENTE. Informo che il ministro
dell'interno, in data 15 ottobre 1965, in
adempimento a quanto prescritto dall'arti-
colo 323 del testo unico della legge comu-
nale e provinciale, approvato con regio de-
creto 4 febbraio 1915, n . 148, ha comunicato
gli estremi del decreto del Presidente dell a
Repubblica emanato nel terzo trimestre 1965
relativo allo scioglimento del consiglio pro-
vinciale di Viterbo .

Il ministro dell'interno ha comunicato
inoltre gli estremi dei decreti del President e
della Repubblica, emanati nello stesso perio-
do, relativi allo scioglimento dei consigli co-
munali di : San Pietro Vernotico (Brindisi) ;
Atripalda (Avellino) ; Ascoli Piceno ; Siano
(Salerno) ; Montelupo Fiorentino (Firenze) ;
Torremaggiore (Foggia) ; Vignanello (Viter-
bo) ; Sava (Taranto) ; Ardore (Reggio Cala-
bria) ; Priverno (Latina) .

I documenti predetti sono depositati negl i
uffici del Segretariato generale a disposizion e
dei deputati .

Comunicazione del Presidente .

PRESIDENTE . Comunico che il ministro
dei lavori pubblici ha presentato, ai sensi del -
l'articolo 3 della legge 19 marzo 1952, n . 184 ,
la relazione sui progressi compiuti a tutto i l
31 ottobre 1964 nell'attuazione del piano
orientativo per la sistematica regolazione de i
corsi d'acqua naturali .

La relazione, già stampata, è stata distri-
buita ai deputati .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute dai mini-
steri competenti risposte scritte ad interroga-
zioni . Saranno pubblicate in allegato al reso -
conto stenografico della seduta odierna .

Svolgimento di una proposta di legge .

La Camera accorda la presa in considera-
zione e l'urgenza alla seguente proposta di .
legge, per la quale il proponente si rimett e
alla relazione scritta e il Governo, con le con-
suete riserve, non si oppone :

BONTADE MARGHERITA : « Insegnamento ob-
bligatorio dell'educazione stradale » (2539) .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

Le prime quattro interrogazioni, che trat-
tano lo stesso argomento, saranno svolte con-
giuntamente :

Lezzi, Principe, Mosca e Venturini, al mi-
nistro degli affari esteri, « per conoscere l'azio-
ne che intende promuovere 'presso il governo
australiano ed il ministro dell'immigrazione
Opperman al fine di risolvere positivament e
ed al più presto una penosa vicenda che dura
ormai da molti anni, nonostante l'interessa-
mento di autorevoli parlamentari inglesi, au-
straliani ed italiani, le sollecitazioni degli or-
gani del Ministero degli affari esteri, l'emo-
zione della pubblica opinione e le possibil i
ripercussioni sull'emigrazione italiana. Da
oltre tre anni al cittadino italiano Pasqual e
Santonastaso, già commissario governativ o
per l'emigrazione, le autorità australiane ne-
gano, con un provvedimento ritenuto giusta -
mente " iniquo e giuridicamente scorretto "
finanche un visto turistico della durata di tr e
mesi, per consentirgli di riabbracciare il su o
unico figlio, Alfredo, di anni nove, nato dal
matrimonio con una cittadina australiana ,
che, ottenuto il divorzio, lascia credere al
bambino, che vive a Sydney, che il padre è
morto, lo iscrive alla scuola con altro nome e
s: ostina a tacere di fronte alle invocazion i
del padre e del nonno novantenne, già presi -
dente di corte di appello e consigliere di cort e
di cassazione a riposo . E ciò nonostante che
l'autorità giudiziaria australiana, nel pronun-
ziare sentenza di divorzio, nell'aprile del 1963 ,
abbia stabilito, in modo espresso, che il San-
tonastaso possa incontrarsi con il figlio una
volta per settimana, e per quattro ore, ricono-
scendo, così, la legittima pretesa dello stesso ,
non solo di recarsi in Australia, m,a anch e
quella di restare » (2658) ;

Scalfaro e D'Amato, al Presidente de l
Consiglio dei ministri e al ministro degli affari
esteri, «per conoscere quale decisivo inter-
vento intendano mettere in atto nei confront i
del governo australiano al fine di consentire
al cittadino italiano Pasquale Santonastaso ,
sposatosi in Australia, di incontrarsi col pro-
prio figlio Alfredo là residente . La questione ,
di cui più volte si è interessata la stampa ,
investe principi di diritto naturale che nes-
suno Stato con qualsiasi pretesto può misco-
noscere. Gli interroganti chiedono se si rav-
visino condizioni sufficienti, qualora il gover-
no australiano continuasse nel suo inaccetta-
bile atteggiamento, ,per porre in essere contro-
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misure idonee a far recedere quell'autorità d a
un comportamento evidentemente inumano »

( 2668 ) ;
Cariota Ferrara, al ministro degli affari

esteri, « per conoscere se il Governo abbia
fatto un passo presso le competenti autorit à
australiane e quali motivi siano stati even-
tualmente da esse addotti per il rifiuto oppo-
sto al cittadino italiano Pasquale Santonasta-
so di vedere il figlio che vive a Sydney . Se è
vero che ogni Stato è libero di ammettere sul
proprio territorio una persona che non sia cit-
tadino di quello Stato e se non vi è obbligo d i
motivare il rifiuto nemmeno in caso di espul-
sione, è anche vero che il divieto fatto a Pa-
squale Santonastaso di incontrarsi con il figli o
è contro il diritto delle genti e contro la stessa
decisione giudiziaria australiana che, autoriz-
zando il Santonastaso a vedere 'il figlio una
volta la settimana, ne autorizzava la presenza
sul territorio » (2983) ;

'Romano, al ministro degli affari esteri ,
« per conoscere quali azioni intenda promuo-
vere, al di là della consueta routine burocrati-
ca fino ad oggi espletata con nessun risultat o
attraverso la nostra ambasciata in Australia ,
per indurre l'ambasciata australiana in Roma ,
che è competente, a rilasciare finalmente i l
visto d'ingresso in Australia al cittadino ita-
liano Pasquale Santonastaso, cui viene da ann i
impedito con provvedimento inumano e giu-
ridicamente scorretto 'di riabbracciare il su o
unico figlio Alfredo, di 9 anni, che vive a
Sydney ed ,al quale la madre, divorziata da l
Santonastaso, ha fatto addirittura credere che
il padre sia morto. Tanto più grave ed assur-
da sembra la penosa vicenda, ove si consideri
che gli stessi tribunali australiani hanno con -
cesso al padre di vedere il figlio una volta la
settimana, autorizzandone quindi implicita -
mente sul 'piano giuridico la permanenza ne l
paese. L'interrogante intende sottolineare ch e
l'intervento del Ministero degli affari esteri
è stato fino a questo momento blando ed ineffi-
cace ; che nessuna azione è stata proposta pres-
so l'ambasciata australiana in Roma, nessun
passo svolto presso lo stesso ambasciatore ;
che l'Australia si giova in modo massiccio
dell'emigrazione italiana nelle sue attività
produttive ; e che la questione è così grave –
come, tra l'altro, dimostra l'interessamento
della stampa e di autorevoli parlamentari in-
glesi ed australiani – che non sembra inoppor-
tuno adottare un atteggiamento più che fer-
mo, predisponendo anche, ove purtroppo ciò
si rendesse necessario, una serie di idone e
contromisure atte a far intendere al governo
australiano che l ' Italia non può accettare pas-

sivamente la lesione del diritto naturale d i
un suo cittadino, lesione che ovviamente coin-
volge la possibilità di efficace tutela di ogn i

altro diritto ed interesse dei nostri lavorator i
in Australia, ingenera sfiducia dei cittadin i
nello Stato e lede anche il prestigio del nostr o
paese » (3037) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri ha facoltà di rispondere .

STORCHI, Sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri . Nell'accingermi a rispondere all e
interrogazioni presentate su quello che ormai
è noto come il « caso Santonastaso », desider o
assicurare gli onorevoli colleghi 'che il Gover-
no, ed in particolare il ministro degli affari
esteri, si rende ben conto e pienamente con -
divide le ragioni umane che hanno motivato
il loro intervento, rivolto al solo fine di vede r
risolta una situazione tanto grave, che per-
mane da anni ed impedisce ad un padre d i
poter rivedere il figlio lontano . Posso senza
altro assicurare che nello stesso senso e con
questo stesso intento si è sviluppato il co-
stante interessamento del 'Ministero degli af-
fari esteri, sia nei suoi organi centrali, si a
nella sua rappresentanza in Australia nei con-
fronti delle autorità di quel paese e dello stes-
so Santonastaso, al quale è stata data ogn i
possibile assistenza economica e giuridica du-
rante tutte le vicende della sua esperienza au-
straliana .

Ciò detto, non riterrei di dover rievocare
tutti gli aspetti di questa complicata vicenda ,
per limitarmi alla fase conclusiva del matri-
monio del signor Santonastaso con una cit-
tadina australiana, matrimonio che, purtrop-
po, non ha resistito alle prove della vita . Tan-
to è vero che, dopo una serie di battaglie le-
gali e di clamorosi incidenti, la corte suprema
della Nuova Galles del Sud pronunziava i l
divorzio tra i due coniugi Santonastaso, affi-
dando il figlio alla madre ed accordando a l
padre il diritto di visita per alcune ore un a
volta alla settimana .

Purtroppo, nel corso di una di tali visite ,
il Santonastaso violò una delle disposizion i
fissate dalla corte . Per questo fu arrestato,
su denuncia della moglie, il 26 aprile 1963 e
condannato a sei mesi 'di detenzione nel peni-
tenziario di Long Bay, con una sentenza nella
quale la stessa corte raccomandava alle com-
petenti autorità 'di allontanarlo dal territori o
australiano . Se però il Santonastaso – aggiun-
geva la sentenza – avesse manifestato l'inten-
zione di lasciare spontaneamente l'Australia,
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la corte stessa avrebbe preso( in considerazio-
ne la possibilità del suo rilascio .

Il Santonastaso, infatti, il 21 maggio 1963
presentò alla corte una domanda in tal senso ;
e il 23 maggio venne rilasciato e quindi rim-
patriato ,a spese consolari . Rientrato in Ita-
lia, il Santonastaso, in data 10 novembre 1963 ,
presentava domanda per un nuovo visto d'in-
gresso in Australia . L'ambasciata d'Australi a
non concedeva il visto .

Contro tale decisione il Santonastaso s ì
appellava anche al Ministero degli affari este-
ri, che a più riprese interveniva, sia a Can-
berra, sia presso l'ambasciata d'Australia a
Roma, ma sempre senza alcun risultato ; tanto
che nello scorso aprile, durante la visita a
Roma del ministro australiano per l'emigra-
zione, la questione veniva nuovamente solle-
vata presso lo stesso ministro . Anche in tal e
occasione però questi riteneva di dover con -
fermare le sue decisioni, che – come è be n
noto – trattandosi di un visto di ingresso ad
un cittadino straniero, rientrano nella com-
petenza esclusiva delle autorità dello Stato
cui spetta il rilascio, che lo compiono nel -
l'ambito della loro discrezionalità .

Da quanto si è potuto rilevare in tutto l'in-
tenso scambio di note e di interventi relativ i
a questo caso, le autorità australiane non ri-
tengono infatti vi sia contrasto tra il permesso
concesso 1'8 aprile 1963 al signor Santona -
staso da parte della corte suprema di visitare
il figlio ed il successivo diniego del ministro
per l'immigrazione di un visto di ingresso i n
Australia, dati i poteri spettanti a quest'ulti-
mo in base al Migration Act del 1958 . Inoltre
viene fatto presente che la stessa corte supre-
ma ha successivamente condannato il Santo-
nastaso a sei mesi di reclusione e ne aveva
raccomandato l'espulsione dal territorio ;au-
straliano .

Per parte nostra, gli interventi compiut i
hanno ripetutamente messo in rilievo co n
particolare insistenza tutti gli elementi ch e
potevano essere portati a favore del Santo-
nastaso : anzitutto quelli giuridici, relativi a i
diritti di ogni padre di famiglia e all'esercizi o
della patria potestà, con la conseguenza dell a
possibilità che deve essere assicurata a u n
padre di rivedere il proprio figlio ; quind i
quelli morali ed umani relativi alla situazion e
che si è determinata per il Santonastaso, che
da due anni ormai non può avere alcun con-
tatto con il proprio figlio : e tutto questo pe r
indurre le autorità australiane a concedere i l
visto ripetutamente negato o 'per lo meno per
cercare di trovare una qualche soluzione, an -

che temporanea, che potesse andare incontr o
alla motivata istanza del signor Santonastaso .
Del resto, anche le infrazioni da questi com-
messe potevano essere ben riferite al suo de-
siderio di rivedere il figlio e alle difficoltà e d
agli ostacoli che glielo impedivano .

Posso assicurare gli onorevoli interrogant i
e la Camera che ,su questi punti, e nonostant e
le ripetute decisioni contrarie, il Governo ita-
liano non ha mancato e non manca ancor a
di insistere, così come è stato fatto anche re-
centemente con la presentazione di un'appo-
sita nota verbale, che riassume e motiva l e
istanze del signor Santonastaso in favore della
concessione di un visto d'ingresso .

Aggiungo che sono state date istruzion i
alla nostra ambasciata per poter avere conti-
nue e regolari notizie del (piccolo Alfredo ,
così da attenuare per quanto possibile nei con -
fronti del padre la situazione in cui si trova ,
mentre – come ho già rilevato – continua i n
suo favore il più premuroso interessamento
del Ministero degli affari esteri e della su a
rappresentanza in Australia per rendere pos-
sibile al Santonastaso di rivedere il figlio ,
almeno entro i termini ed i limiti stabilit i
dalle autorità (australiane .

PRESIDENTE . L'onorevole Lezzi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

LEZZI . Pur prendendo atto del recente e
lodevole impegno del Ministero degli affar i
esteri sulla umana questione che ormai viene
conosciuta, come giustamente ha affermat o
il rappresentante del Governo, come il « cas o
Santonastaso », dichiaro la mia insodisfazio-
ne, poiché vi sono, a mio parere, passate re-
sponsabilità delle autorità consolari e vi sono
anche, nella esposizione fatta dall'onorevol e
sottosegretario sulla base di informazioni e
di notizie, alcune contraddizioni che lasciano
perplessi su quello che può essere il fonda-
mento, più che umano, giuridico dell'azion e
del Governo in merito nei prossimi giorni e
nelle prossime settimane.

Per inquadrare meglio la questione, rapi-
dissimamente mi soffermerò su alcuni fatti .
In linea preliminare sulla persona di Pasqua -
le Santonastaso, per inquadrarlo nell'am-
biente familiare, per porre in giusta luce ul-
teriormente questo caso e anche per lasciare
intravvedere quale sia la sorte, molto proba-
bilmente, di 10, o 50, o 100 nostri connazional i
che danno luogo a casi analoghi e non hanno
la fortuna di essere, come la persona in que-
stione, il figliolo di un presidente di corte d i
appello in pensione ; non hanno la fortuna di
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essere il nipote del senatore democristian o
Santonastaso, del collegio di Caserta; non
hanno la fortuna di essere il cugino dell'in-
gegnere -Teodoro Santonastaso, del consigli o
di amministrazione centrale delle poste e te-
lecomunicazioni .

Nel 1956 Pasquale Santonastaso, funzio-
nario del C .I .M .E ., è commissario per l'emi-
grazione sulla nave Sydney . Conosce e sposa
Mary Celestine Walsh, australiana . Dal ma-
trimonio nasce Alfredo Maria. La vita coniu-
gale non è serena ; i due si dividono di fatto ,
e la Walsh con il figlio torna dai suoi geni -
tori a Sydney. Falliti i tentativi di riconci-
liazione, nel 1959 il Santonastaso prende co n
sé il figlio e si imbarca per ritornare in Ita-
lia, a Napoli . A Lisbona, dove il piroscafo f a
scalo, è raggiunto dalla moglie, la quale cer-
ca di portare via il bambino . I coniugi rag-
giungono Napoli e prendono dimora nell a
casa del magistrato Santonastaso . L' II dicem-
bre la Walsh riesce a sottrarre il bambino ,
che ha ormai 2 anni e mezzo, e si imbarc a
clandestinamente sul -piroscafo Orsova bat-
tente bandiera britannica, diretto a Londra .

Il Ministero dell'interno fa conoscere a l
Santonastaso che « la polizia britannica ha
reso noto che la nominata Mary Celestine
Walsh era sbarcata nel Regno Unito ; era mu-
nita di documento attestante la cittadinan-
za britannica » (primo episodio sintomatico,
rivelatore della solerzia delle autorità diplo-
matiche australiane) « e pertanto nessun prov-
vedimento restrittivo è possibile adottare al
suo sbarco . La predetta si è diretta per ignota
destinazione e la sua attuale reperibilità è
sconosciuta » . Su denuncia della questura di
Napoli, la VI sezione di quella pretura ri-
tiene la Walsh colpevole di inosservanz a
degli obblighi di assistenza familiare, e com e
tale la condanna ad un mese di reclusione .

Intanto il Santonastaso ha raggiunto Lon-
dra e ha chieso l'intervento della magistra -
tura inglese. L'alta corte di Inghilterra pone
il bambino sotto la sua tutela, come « pupil-
lo di Corte », in attesa del giudizio definiti-
vo di separazione. Ciò nonostante il diparti -
mento di immigrazione australiano a Lon-
dra (secondo episodio sintomatico) fornisce
alla Walsh i documenti per tornare_ in Au-
stralia con il bambino .

La sua partenza suscita la reazione della
stampa britannica . La Walsh è colpevole di
« oltraggio al tribunale » .

Il deputato laborista Delargy sollecita
dal ministro dell'interno Butler un'inchiest a
« sul fatto che un bambino possa essere por-

Iato via dal Regno Unito contrariamente al -
l'ordine della suprema corte » . E aggiunge :
« Dobbiamo in ogni modo riparare alla leg-
gerezza con cui è stata trattata questa vi-
cenda umana » (da Il Mattino del 17 gen-
naio 1960) . Il Corriere della sera dello stess o
giorno, nel riferire della partenza dell a
Walsh da Prestwick in Scozia, rileva che in
Scozia i decreti del genere di quello emesso
dall'alta corte inglese non hanno validit à
giuridica . Questo è il terzo episodio che di -
mostra quanto impegno abbiano profuso l e
autorità di immigrazione australiane per con -
sentire alla propria concittadina di agire a d
onta delle leggi dello stesso Regno Unito .

Il Giorno del 10 gennaio 1960, sotto il ti-
tolo : « Un laborista protesta per il piccol o
Santonastaso », scrive : « Forse toccava alle
nostre autorità consolari protestare presso ch i
di dovere per l'assistenza, tecnicamente ille-
gale, concessa dall'alto commissariato austra-
liano alla signora Santonastaso, alla quale
ha concesso i documenti di viaggio perch é
potesse partire con il figlio » .

Il Santonastaso decide di ritornare i n
Australia . Il visto, negatogli dall'ambascia-
ta australiana a Londra, gli viene concesso
per l'intervento del deputato Delargy . Ap-
pena arriva in Australia, cioè nel giugno
1960, è arrestato per « misura preventiva » .
Subisce soprusi, umiliazioni inaudite da
parte della moglie e dei suoi avvocati, che
gli impediscono di vedere il figlio, al qual e
si fa credere che il padre è morto ; al quale
figlio, per l'iscrizione alla scuola, si cam-
bia il nome paterno in quello di Tim Walsh .

P Santonastaso promuove azione legale pe r
rivedere il figlio, ma la madre si oppone .
È arrestato ben sette volte per misure di si-
curezza .

Apprezzo moltissimo le affermazioni fatte
dal sottosegretario Storchi a nome del Go-
verno, il quale si è reso conto che, se da part e
del padre vi sono state delle intemperanze ,

esse , sono la conseguenza dello stato di esa-
sperazione di un padre che non riesce a ve-
dere il figlio; ed è veramente encomiabile i l
Santonastaso nella battaglia quotidiana, nel-
l'assedio continuo al Ministero degli affari
esteri, all'ufficio emigrazione e alla stess a
ambasciata australiana a Roma per esercitar e
questo sacrosanto suo diritto, per realizzare
questa sua umana e profonda aspirazione.

E arrestato ben sette volte, come ho detto ,
per misure di sicurezza, su denunce infon-
date della moglie, dalla quale ottiene, final-
mente, il divorzio nel 1963 . Il tribunale di-
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spore che egli possa recarsi a visitare il bam-
bino ogni domenica per quattro ore . Siamo
all'8 aprile 1963 . Per il mantenimento de l
figlio deve versare tre sterline per settimana.
Le versa e invia poi ancora, il 22 ottobr e
1964, tramite l 'avvocato di Melbourne, cent o
sterline . Ma il giorno di Pasqua del 1963 ,
il giorno cioè che per la prima volta il San-
tonastaso deve recarsi a visitare il bambino .
viene aggredito proditoriamente da un agen-
te privato al servizio della Walsh e riport a
la rottura della rotula sinistra . Si muove con
un amico per sporgere denuncia all'uffici o
competente, ma la denuncia non è accolt a
e viene citato a comparire dinnanzi alla cor-
te dei divorzi per avere, il 14 aprile 1963 ,
data dell'incidente, molestato la moglie .

Nell'udienza del 26 aprile 1963, il giudi-
ce, accogliendo l'istanza della moglie, arbi-
trariamente dispone che il Santonastaso si a
trattenuto in stato di detenzione – arbitraria -
mente, a mio sommesso avviso, perché si so-
stiene che la corte dei divorzi non ha com-
petenza in materia penale – finché non si
decida a chiedere di far ritorno in Italia .
Dopo 27 giorni di carcere, il Santonastaso ac-
cetta di essere rimpatriato, non prima ch e
venga emesso un ordine che stabilisca il suo
diritto di tornare in Australia .

Da allora questo diritto non gli è stato an-
cora riconosciuto. Vani sono risultati i ripe-
tuti tentativi svolti dalle autorità italiane .
Per il Santonastaso sono finora ripetutamen-
te intervenuti il Presidente del Senato, il Ga-
binetto del ministro degli affari esteri, par-
lamentari, uomini di governo, il sottosegre-
tario Storchi, il sottosegretario Angrisani, i l
console d'Italia a Sydney, l'ambasciata d'Itali a
a Canberra, gli organi di stampa in Italia e i n
Australia, parlamentari inglesi e australiani .

Mi pare che la drammaticità e l'assur-
dità del caso siano espresse nella lettera che
il vecchio genitore del Santonastaso – il ma-
gistrato – scrive a lei, onorevole Storchi, i l
2 giugno 1964 : « Ella certamente compren-
derà » – scrive il novantenne genitore – « l o
stato d'animo di mio figlio ed anche di chi
le scrive, novantenne, privo di ogni appoggi o
politico, ormai divenuto necessario per otte-
nere giustizia in un caso così pietoso e uma-
no, il cui disprezzo offende la ragione stess a
della vita che Dio ci concede . Io ho la ferma
fede che mio figlio non resterà più a lungo
vittima di una simile ignominia che lo col-
pisce, perché egli adora il proprio figlio ,
senza il quale non può rassegnarsi a vivere .

,Da oltre un anno non riceviamo notizie de l
nostro nipotino, che mia moglie ed io ab-

biamo continuamente ma inutilmente invo-
cato dalla madre, che si ostina a tacere » .

Solo in questi giorni, per l'autorevole solIe-
citazione del sottosegretario Storchi, per l a
sensibilità del ministro Fanfani e, credo, pe r
l'intervento di autorevoli parlamentari, i l
Santonastaso ha ricevuto notizie del figlio . Il
ministro Plaia, capo del servizio emigrazio-
ne, il 14 settembre 1965 scrive al Santona-
staso : « Ben comprendo il suo giustificato
desiderio di avere regolari notizie del su o
bambino, creda che saremo lieti di adope-
rarci al massimo per procurargliele in av-
venire e abbiamo incaricato il console gene-
rale di esaminare, con le autorità locali s e

necessario, la possibilità di ottenere che esse
siano inviate regolarmente attraverso un ca-
nale più diretto » . Ma son passati mesi, ann i
per ottenere questo primo risultato !

Il vecchio Santonastaso scrive ancora a l
sottosegretario Storchi : « Resta fermo il fat-
to che mio figlio rivendica un diritto natu-
rale il cui riconoscimento non è condizionat o
alle opinioni, ai falsi convincimenti e alle
norme burocratiche delle autorità competen-
ti, né dipende esso dalla personalità o dall e
azioni di chi ne è titolare . Si tratta di un di -
ritto inalterabile, inalienabile per tutti gl i

esseri umani, siano essi buoni o cattivi » . 2
un giurista che parla e che indica una solu-
zione, che io mi permetto di ripetere . « Igno-
rare o minimizzare questi principi non è uma-
no né civile né pratico, come non può es-
ser motivo di compiacimento da parte d i
qualsiasi autorità l'aver costretto un padr e
di 42 anni a temere di dover rinunciare a l
suo unico figliuolo » .

Vani sono stati i tentativi messi in atto dal
console generale d'Italia a Sydney per conci-
liare la vicenda in via amichevole . Vi è chi
afferma, come il ministro Prato, rappresen-
tante d'Italia a Canberra (15 novembre 1961) ,
che « il caso è di competenza esclusiva della
magistratura, in quanto le possibilità di un a
azione diplomatica sono ormai limitate » . Vi è
chi sostiene, come l'ambasciatore Della Chie-
sa d'Isasca (27 gennaio 1965), che « ogni pos-
sibile azione è stata svolta presso l'autorità
australiana per far ottenere il visto d 'in-
gresso » . Che cosa significa ? Che non vi è
più nulla .da fare e da sperare ? Noi pren-
diamo atto delle assicurazioni che ci ha dat o
l'onorevole sottosegretario Storchi ; tuttavia
dobbiamo constatare che si è aggravato, all a
luce di queste affermazioni della rappresen-
tanza diplomatica, lo stato di esasperazion e
della famiglia Santonastaso .
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Il ministro dell'emigrazione Opperman ri-
sponde il 19 ottobre 1964 al leader laborista
della Nuova Galles del Sud, deputato Whit-
lam : « Dopo attento esame non è possibil e
dare il visto » . Il settimanale di Sydney The
Bullettino, in un editoriale dal titolo : (( Il cas o
Santonastaso indigna l'Italia », avverte l'au-
torità di Canberra che l'appassionante vicen-
da di questo italiano cui viene negato il sacro -
santo diritto di rivedere suo figlio avrebbe
potuto avere spiacevoli conseguenze all'atto
della ratifica degli accordi italo australian i
sull'emigrazione .

E qui rinnovo la domanda : quanti sono
gli emigrati italiani che hanno dovuto rinun-
ciare ai loro figli, abbandonare la loro casa
e vedere distrutta la propria famiglia? Per-
sonalmente ho ricevuto una lettera, quasi il -
leggibile, di un nostro concittadino che si tro-
va ormai in Italia e non può avere alcu n
contatto con i figli .

Questa non è evidentemente la sede pe r
poter affrontare ampiamente un così grav e
argomento. Comunque, a sostegno del sacro -
santo diritto del Santonastaso vi è il parer e
autorevole del contenzioso diplomatico del 1 2
marzo 1964, che afferma i seguenti punti :

1) quali che siano le ragioni per le qual i
il matrimonio fu sciolto per divorzio, il San-
tonastaso resta - in base alla stessa legge
australiana - titolare della patria potestà .
L'esercizio di tale potere-dovere implica neces-
sariamente la possibilità, da parte del padre ,
di un qualche contatto con il figlio ;

2) ciò discende anche da uno specific o
riconoscimento giudiziale da parte dei com-
petenti organi australiani, che nel pronun-
ciare il divorzio hanno stabilito che il padre ,
la domenica, per quattro ore, può visitare i l
figlio. Così statuendo, l'autorità giudiziaria
australiana ha riconosciuto la legittima pre-
tesa del Santonastaso, non solo di recarsi i n
Australia, ma anche di restarvi . Pertanto il
rifiuto delle autorità australiane di concedere
il visto d'ingresso risulta ancora meno giuri-
dicamente comprensibile ;

3) la dichiarazione di impegno sottoscrit-
ta dal Santonastaso, al momento della ottenuta
scarcerazione e del rientro in Italia, di no n
tornare in Australia senza aver dato avviso
alla moglie almeno 28 giorni prima, non im-
plica - correttamente interpretata - un potere
giuridico della moglie di impedire il di lu i
ritorno ;

4) la condanna pronunziata nei suoi con -
fronti per Conteìnpt o/ Court avrebbe potuto
avere per conseguenza un provvedimento d i
revoca ed uno di espulsione . Ma non risulta

che questi provvedimenti siano stati adottati .
N'e consegue che l'autorizzazione a risiedere
in Australia resta tuttora valida . In merito a
questo giudizio - afferma ancora il conten-
zioso diplomatico - è utile far rilevare ch e
esso ebbe luogo malgrado l'assenza ingiu-
stificata dell ' avvocato incaricato dal consolato
d'Italia (altra deficienza della nostra rappre-
sentanza diplomatica) . Durante il periodo tra -
scorso in carcere, al Santonastaso fu permesso
comunicare solo con l'assistente sociale de l
consolato, al quale più volte ed invano fu
chiesta l'assistenza di un avvocato .

lvîi sia consentito, per avviarmi rapidissi-
rnamente alle conclusioni, di sottolineare l a
negligenza delle rappresentanze diplomatiche .
Lo Stato italiano appare impotente nella tu-
tela dei diritti di un proprio cittadino . Ciò
lascia intravvedere - a voler essere cauti -
lo stato in cui si trova la nostra emigrazion e
in Australia . Il figlio del Santonastaso, Al-
fredo Maria, è cittadino italiano . Come tale
ha diritto ad essere garantito e tutelato nell a
sfera dei suoi diritti inalienabili di uomo, d i
cittadino, di figlio . Se è evidente la difficolt à
o l'impossibilità del 'padre di agire in favore
del figlio che trovasi in territorio straniero, è
altrettanto certo che il Governo italiano è te-
nuto a tutelare detti diritti . Il nostro Governo
non può e non deve trincerarsi dietro gli osta -
coli frapposti dalle autorità australiane, s e
non vuol venire meno al suo elementare do -
vere di intervenire per tutelare i diritti na-
turali e giuridici che sono ad un tempo del
padre e del figlio, di due cittadini italiani ,
cioè, diritti che vengono in pratica circoscritt i
e limitati dallo Stato australiano .

su questo piano, sul piano cioè delle ga-
ranzie e della difesa dei diritti del figlio de l
Santonastaso, in quanto cittadino italiano ,
che devono muoversi il nostro Governo e l a
nostra rappresentanza diplomatica .

Che cosa è stato fatto su questo piano,
finora ? L'ordinamento internazionale rico-
nosce a ciascuno Stato il diritto di protezione
diplomatica, con il quale è garantito il su o
potere di intervenire per la tutela e la rein-
tegrazione di torti patiti dallo Stato estero
nella persona e nei beni materiali e moral i
dei suoi cittadini .

Qual è stata la protezione diplomatic a
esercitata a favore dei due cittadini italiani ?
Come si sa, l'esercizio del diritto di prote-
zione diplomatica può assumere le forme pi ù
varie . Nel caso che trattiamo, lo Stato austra-
liano viola uno dei doveri internazionalment e
sanciti, ponendo in essere un comportamento
che si inquadra chiaramente nell'istituto del
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« diniego di giustizia » sanzionato dall'ordi-
namento internazionale stesso . Sono state
fatte presenti queste considerazioni dalla no-
stra rappresentanza diplomatica ?

Dichiarandomi insodisfatto, sollecito una
energica azione in questo senso, giustificata
sul piano morale e sul piano dell'ordinamento
giuridico internazionale : un'azione che valg a
finalmente ad eliminare la sconcertante si-
tuazione che dobbiamo oggi lamentare, an-
che, forse, per la debolezza delle mostre ini-
ziative diplomatiche .

PRESIDENTE. L'onorevole Scalfaro ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SCALFARO . Poiché molte cose sono state
dette dall'onorevole Lezzi, mi rifarò per bre-
vità alle citazioni da lui fatte, lieto per altro
che la Camera possa soffermarsi un momento ,
anche se in sede di svolgimento di interroga-
zioni, su un argomento di così palpitante in-
teresse . Devo dire, in tutta sincerità, che fa
onore alla Camera italiana il fatto che, pur
fra mille impegni, fra innumerevoli argo-
menti all'ordine del giorno, si ponga atten-
zione ad un caso che può parere singolo (tant' è
vero che costituisce oggetto di un ' interroga-
zione che, per regolamento, deve riferirsi ad
un caso singolo), ma in effetti attiene a prin-
cipi generali . Noi che in quest'aula abbiamo
discusso nell ' Assemblea Costituente ed in ogn i
circostanza rinverdiamo i temi dei diritti uma-
ni, ci troviamo in questo momento a difen-
derne uno, e lo difendiamo in questa sede
dato che fuori di qui, nelle aule giudiziari e
o con altre procedure, non si saprebbe, al -
meno per ora, quale strada scegliere .

Anch'io da oltre un anno mi interesso d i
questo caso. Ne feci oggetto di una lunghis-
sima lettera all'allora ministro degli affar i
esteri e ne ebbi una risposta cortese, lunga tr e
pagine e mezza battute a macchina, ma non
concludente, nella quale la serie delle argo-
mentazioni sul Santonastaso riguardava co-
stantemente la sua vivacità di carattere . Si
parlava perfino del suo « temperamento emo-
tivo » . Non so se sia stato fatto da qualche
funzionario uno studio sulle capacità psichi -
che, sulla preparazione, sui moti più o meno
istintivi o raffrenati del Santonastaso . Per al-
tro, ciò significa che in certi settori non tutti
i ministeri sono sguarnit i

Ma, onorevole sottosegretario, nella fatti -
specie era meglio parlare dei diritti ; poiché
sarebbe estremamente strano se, con argo-
mentazioni che attengono ad un eventuale
comportamento più o meno emotivo, ad un

certo momento i diritti fondamentali e natu-
rali andassero a farsi benedire . Verrebbe pro-
prio da chiedersi, perciò, quale potenziale d i
preparazione giuridica avesse chi preparò con
tanta cura quella lettera .

Chiedo scusa se adopero un linguaggi o
molto chiaro, ma forse sarà questa soltanto
la prima battuta. Devo dire, onorevole sotto -
segretario Storchi, che sono sensibilissimo a
quello che ella ha detto . Le do atto di essersi
subito interessato del caso, non appena glien e
parlai, e la ringrazio come mio collega e
come uomo di Governo . Devo tuttavia dirle
con altrettanta schiettezza che condivido per-
fettamente quanto ha detto l 'onorevole Lezzi ,
e cioè che non tutti gli uffici del Ministero
hanno funzionato a dovere .

Che le notizie di questo bambino, poi, sian o
giunte solo in questi giorni rappresenta non
un motivo di compiacimento, ma un motiv o
di maggiore doglianza, perché se per ogn i
problema occorrono quattro parlamentari d i
partiti diversi, che neppure si sono messi d 'ac-
cordo nel preparare le interrogazioni (infatti ,
solo quando le ho viste scritte ho saputo ch e
altri colleghi si interessavano della questione) ,
affinché qualche direzione generale si muova ,
vi è da pensare come si muova o come poss a
muoversi la stessa direzione generale se u n
cittadino non ha quattro parlamentari schie-
rati in campo .

E dico questo per un'altra ragione, onore-
vole sottosegretario. Non sono tipo da an-
dare raccogliendo battute più o meno certe ,
o commenti ai quali non sono stato presente :
ma non credo di errare nel dirle che comment i
di insofferenza sono stati pronunciati da parte
di qualche alto funzionario, in presenza d i
persone interessate, commenti che riguardan o
anche me . Ma, grazie a Dio, noi parlamentari ,
dopo vent'anni di presenza in quest'aula, sia-
mo abituati a tale serie di commenti che, se
vi si aggiunge qualche altro, che tuttavia non
è parlamentare, pensiamo che lo faccia sol-
tanto perché segue qualche corso di quali-
ficazione in attesa di fare il candidato ! Ma
questo mi dimostra che qualche ufficio no n
si è mosso e che vi è stata negligenza .

Quindi sono anch'io sodisfatto per l'in-
tensità umana, per la cura e per l'impegn o
per il futuro che il sottosegretario ha posto
nella sua risposta; ma non posso essere e
non sono Isodisfatto per la negligenza che
qualche ufficio ha senz'altro dimostrato .

'Ma insieme con la negligenza è stata di -
mostrata anche insofferenza : capo di impu-
tazione più grave del primo . Non ci si può
lamentare perché un padre si agita, anche se
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più del necessario . Nessuno ha titolo per an-
dare a vedere quale sia il termometro dell e
reazioni concesse dalla legge o dalla ipersen-
sibilità di qualche funzionario per un padr e
che sta cercando di avere contatti con il figlio ;
ed è tempo perso quello di presentare questo
padre come uno scostumato, un agitato, un
violento o non so che altro .

Che il Santonastaso abbia ragione lo ha
detto chiaramente il collega che mi ha pre-
ceduto. Infatti, quel documento scritto del -
l'ufficio del contenzioso diplomatico, che non
è segreto e che reca la data del 12 marzo
1964, dà ogni ragione al " Santonastaso. Non
rileggo tale documento perché ella, onorevol e
sottosegretario, lo ha agli atti .

Le dirò inoltre che esiste un altro docu-
mento del suo Ministero (di cui ho copia e
che reca la data del 28 luglio 1964 : « Appunto
per il Gabinetto del ministro »), il quale a
tutte lettere sostiene la tesi che abbiamo sen-
tito enunciare poco fa dal collega che mi ha
preceduto . Dice infatti : « Per quanto concerne
le sopra accennate gravi e molteplici diffi-
coltà, occorre tenere in particolare presenz a
che, come risulta anche dalla documentazione
in possesso del Ministero, la moglie del Santo-
nastaso si è rivelata un avversario di grand e
tenacia e di abilità assai notevole nel perse-
guire il suo scopo di sottrarre con ogni mezzo
il figlio al padre » . il Ministero che lo dice :
non è un parlamentare che qualche funzio-
nario ha ritenuto essere demagogo, profession e
per la quale non mi pare ancora di avere
vocazione. Ritengo che sia questa la prima

volta in venti anni, da quando ho l'onore d i
essere in quest'aula, che disturbo il Ministero
degli affari esteri con , una interrogazione di-
scussa in aula ; non so se ne farò un'altra fra
venti anni, perché non ho notizie certe su
quello che capiterà da domani in poi . . .

« In ciò sembra – continua l'appunto – es-
sere stata favorita anche da influenze e da cir-
costanze ambientali nonché da errori com-
messi da altri ». È sicuro che con l'espres-
sione « altri » si sia voluto fare riferimento
agli errori commessi da certi uffici, non so se
in questa sede o nella sede in cui si sono veri-
ficati i fatti .

La mia impressione, dopo aver letto tutt o
quanto era possibile, prima ancora di scriver e
la prima lettera al Ministero – e dopo ave r
letto tutto con quell'occhio un po' tecnico che
un magistrato dovrebbe avere – è che quest a
signora abbia ottenuto una « straprotezione »
da parte dello Stato del quale è cittadina ;
una protezione tale che ha consentito, amman -

tando di legittimità formale le procedure, di
ottenere un risultato che è illegittimo, illecit o
e contro i principi del diritto naturale . Non
vi sono magistrature al mondo che possano fa r
diventare legittimo ciò che sul piano natural e
legittimo non è !

Si dice che non viene concesso il visto e
che questo è un potere discrezionale . Di fronte
a questi poteri discrezionali, mi domando :
siamo in un mondo che parla di diritti di
paesi sottosviluppati, tutti hanno una sensi-
bilità d'una acutezza estrema per i popoli ch e
sono più o meno schiacciati (visti da una
parte o dall'altra) nella loro libertà ; ma que-
sto cittadino italiano va in Australia per at-
tentare allo Stato, alla sua libertà, alle su e
istituzioni ? In questo caso una espulsione e d
un « no » si spiegherebbero . Andando là , po-
trebbe dare in escandescenze ? Ma, con tutt o
il rispetto verso quello Stato, io non credo
che ne tremino dalle fondamenta le istitu-
zioni democratiche se vi giunge un italiano ,
per di più cittadino napoletano, cittadino d i
una terra che ha una vivacità particolare, m a
un contenuto umano – onorevole Mazza, ella
me ne è testimone – particolarmente caldo e
commovente ! Va per chiedere suo figlio . Poi-
ché una volta ha dato in escandescenze, com e
dicono loro – mi consenta, onorevole sottose-
gretario, di formulare una serie di interroga-
tivi, viste queste procedure farisaiche – si agi-
terà una seconda volta . Hanno la polizia o
hanno bisogno di rinforzi ? Hanno la magi-
stratura o hanno bisogno che vi mandiam o
qualche nostro magistrato in trasferta ? Hann o
una struttura dello Stato che possa difenders i
da un italiano inerme che arriva, che si agita
in un ufficio ? Hanno un pugile che lo poss a
frenare ? No, ci vuole il « no », come se giun-
gesse un attentatore dei principi fondamental i
su cui poggia e vive uno Stato democratico .

Non è logico, non ha senso .
Tutto ciò è stato detto alla autorità austra-

liana che ha presentato queste motivazioni ,
che dovrebbero sembrare quanto meno risi- ,
bili ? In Italia uno che è condannato all'erga-
stolo può vedere i figli, non vi è alcuno che
glielo impedisca . La condanna per i reat i
più infamanti, la perdita della patria potestà
non impediscono la possibilità di un contatto ,
di un incontro che risponde alla legge del san-
gue. E qui vi è uno Stato, un ambasciatore ch e
lo rappresenta, il quale si presenta ad un no-
stro Ministero e per anni ci dice : « Quel si-
gnore è un emotivo » . Ma dà così fastidio un
emotivo, in uno Stato di quella ampiezza ,
con tanta ricchezza di spazi ? La motivazion e
della emotività è forse una motivazione suffi-
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ciente per bloccare un diritto naturale di que-
sto tipo ?

E allora concludo : ammettendo che tutto
ciò che viene detto del Santonastaso sia vero
(e non ci credo : non credo assolutamente all a
serenità ed alla obiettività di quelle proce-
dure), ammettendo che sia vero che il Santo-
nastaso è un violento, ebbene l 'essere violento ,
cioè l'agitazione formale, può mettere in forse
l'esercizio di un diritto naturale ? Possiamo
rileggere insieme una delicata pagina man-
zoniana : Renzo in casa di don Abbondio d i
notte, con quel tono di minaccia, con quell a
agitazione, con quel tafferuglio, si direbbe
l'aggressore, invece è la vittima ; don Abbon-
dio, in casa sua, aggredito di notte, con un
sotterfugio, con un imbroglio, portandogli in
casa delle persone, rovesciandogli il tappeto
e la lampada ad olio, sembra l'aggredito, in -
vece è l ' aggressore . Così andavano le cose
a quei tempi, commenta il Manzoni . Vorre i
dire : e così vanno le cose in quelle terre oggi .

Mi chiedo ancora (e lo ha già detto lei ,
onorevole sottosegretario) : la sensibilità di u n
padre di famiglia quando difende una crea-
tura, di un padre che può avere tutti i tort i
verso la moglie ed anche verso il figlio, m a
che lo vuoi vedere, chi la può reprimere ? Ch i
può negare a lui il sacrosanto diritto che gl i
compete ?

Qui è anche peggio, poiché se il diritto
fosse stato negato ci troveremmo di fronte ad
una posizione di lealtà. Ma lo si frustra in
pratica, rendendone impossibile l'esercizio .
Ebbene : chi può arrestarsi nella difesa di u n
diritto naturale, il quale non soffre né atte-
nuazioni né prescrizioni ?

Allora chiedo ancora due cose, e concludo .
Chiedo che ella controlli, onorevole sottose-
gretario, gli uffici competenti, perché compian o
tutto il proprio dovere e lo compiano content i
di compierlo, non in stato -di insofferenza ,
come se regalassero qualche cosa a qualcuno .
Siamo qui tutti per servire ; nessuno ha di -
ritto di assumere posizioni di questo genere .
Compiano il loro dovere riconoscendo e rispet-
tando i diritti dei cittadini, con dignità, co n
intelligenza .

Chiedo che il suo dicastero non si arresti
di fronte ad un sopruso ammantato di argo-
mentazioni paragiuridiche e di opportunità .
Abbiamo notato una indiscutibile ripresa i n
questi giorni : si prosegua . Mi consenta (forse
non sono cose che si dovrebbero dire in que-
st 'aula, ma io sono troppo abituato a dire tutt o
quello che penso) : quando si chiama un am-
basciatore e gli si dice : « Quando si dà questo

visto, riconoscendo un diritto naturale ? », gl i
si può anche dire, con tutta la delicatezza de l
caso : « Solo allora anche noi andremo in-
nanzi in questa o in quell'altra pratica » .
Nei rapporti diplomatici infatti la parità d i
condizioni di trattamento non sa di ricatto :
sa di motivazione per rispetto della propri a
dignità e della dignità dello Stato che si rap-
presenta .

Anche in un caso così piccolo (chiedia-
molo a un padre, se sia piccolo ; sentiamolo
noi come principio fondamentale : per altro ,
ella ha già detto che non è piccolo) si mi-
sura la statura dei funzionari piccoli o alt i
che lo trattano . . .

DI NARDO . Giustissimo !

SCALFARO . . . . si misura la statura del
Ministero . Non abbiamo bisogno di aspettare
i grossi patti e le grandi alleanze per misu-
rare la nostra statura politica . Basta una pic-
cola cosa per vedere qual è la forza della
nostra dignità, qual è, nel rispetto totale dell a
dignità e dei diritti altrui, il rispetto della
nostra dignità e dei nostri diritti .

Attendo con fiducia ; ma dirò con lealtà
che, con le mie modeste forze e con i mezz i
che il regolamento della Camera mi consente ,
non mi fermerò - e spero che gli altri col -
leghi che hanno intrapreso la stessa battagli a
con me non si fermeranno - dinanzi alla pa-
lese ingiustizia consumata . (Congratulazioni) .

PRESIDENTE . L'onorevole Cariota Ferra-
ra ha facoltà di dichiarare se sia sodisf atto .

CARIOTA FERRARA . ,Non posso che ag-
giungere pochissime osservazioni a quanto
già è stato detto, nel ringraziare l'onorevol e
sottosegretario e nell'esprimere la mia inso-
disfazione per la risposta data all'interroga-
zione presentata per difendere un mio con -
cittadino, il signor Santonastaso .

Un solo uomo vale mille e mille uomini
quando è offesa, calpestata e rinnegata la sua
paternità . Noi abbiamo ricordato che uno ,Sta-
to è libero di non accogliere un qualsiasi cit-
tadino del mondo, né ha il dovere di moti -
vare la sua decisione : ma abbiamo anche ri-
cordato che il singolare provvedimento di cu i
ci occupiamo è contro la legge e contro l a
morale . Protestiamo ancora, pertanto, contro
questo abuso dell'autorità australiana, com-
messo in difesa non di una moglie - perché
non vi è più una moglie : vi è una ex mogli e
- ma di una australiana contro un cittadin o
italiano. Questo è il grave ; questo è il punt o
centrale del problema .
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E il problema noi lo fissiamo su due insu - l'agricoltura

	

e

	

delle foreste,

	

saranno svolte
perabili posizioni . Una posizione concerne il congiuntamente
diritto delle

	

genti,

	

il

	

diritto naturale,

	

al

	

di Cruciani,

	

« per conoscere i motivi che
là di questo o di quel diritto positivo, cioè l a
difesa del giusto in sé, in nome di quelle leggi
universali, immutabili, che anche in Austra-
lia si conoscono : le leggi non scritte che sono
invocate dalla umana coscienza . E una posi-
zione di ordine giuridico : fissiamo cioè il pro-
blema su un piano di diritto positivo, sulla
legge, che è sempre un prodotto dello spirit o
umano.

iMi permetto di sottolineare rapidament e
alcuni punti ; e il 'Ministero degli affari ester i
non può non approfondire l'indagine riguar-
do ad essi . Il fanciullo è o non è cittadino ita-
liano ? iÈ stato o non è stato perpetrato u n
reato, qui in Italia ; vi è stata cioè la viola-
zione dell'articolo 570 del codice penale ?
stata più tardi consumata una fuga in Au-
stralia, la quale non può assolutamente sa-
nare questa situazione antigiuridica per quan-
to concerne il nostro ordinamento e i diritt i
di un nostro cittadino ?

iMa, quel che più conta : la decisione del -
l'autorità giudiziaria australiana dell'8 apri-
le 1953 ha un presupposto, e cioè la presenz a
del Santonastaso in territorio australiano . E
allora, come si può invocare un provvedimen-
to che sarebbe, se mai, un provvedimento d i
polizia e che non può comunque annientare
una decisione dell'autorità giudiziaria ?

Tanto meno, poi, si può invocare la dichia-
razione firmata dal Santonastaso, il quale non
ha rinunziato al suo diritto di ritornare i n
Australia . E se lo avesse fatto, questo no n
tornerebbe ad onore dell'autorità australiana ,
perché si tratterebbe di una dichiarazione im-
posta e comunque contra legem . Ma, ripeto ,
questa rinunzia non vi è .

Ed allora noi diciamo che è necessaria
una più decisa demarche presso l'autorità au-
straliana nel difendere le ragioni insopprimi-
bili di un nostro concittadino, vittima di un
abuso, vittima di una immoralità ; ragioni che
il diritto internazionale e .la stessa legge au-
straliana gli riconoscono . La nostra è una di -
fesa della morale, una difesa del giusto .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Roma -
no non iè presente, si intende che abbia ri-
nunziato alla replica .

Per accordo intervenuto tra interrogant e
e Governo, lo svolgimento della interrogazio-
ne Magno (2273) è rinviato ad altra seduta .

Le seguenti interrogazioni, che trattano lo
stesso argomento, tutte dirette al ministro del -

hanno determinato la nomina di un commis-
sario al consorzio agrario provinciale d i
Rieti » (2411) ;

Coccia, « per conoscere a che punto si a
il procedimento di amministrazione coatta ne i
confronti del consorzio agrario di Rieti e com e
spieghi la contraddittorietà delle notizie ch e
si alternano su un concordato che la Feder-
consorzi proporrebbe alle banche ed agli altr i
creditori nella misura del 50 per cento . In
particolare desidera sapere come si possa pro -
porre un concordato senza che a tutt ' oggi si a
stato depositato il bilancio dell'ultima annata
e l'inventario della consistenza patrimoniale
del consorzio, seguendo in generale una in -
consueta procedura amministrativa e legale ;
ancora l'interrogante chiede come si giustifi-
chi in linea di diritto e di fatto la proposta
di un concordato che anziché provenire dal
liquidatore, funzionario del Ministero, dottor
De Matteis, ai creditori, viene avanzato, in -
vece, dalla Federconsorzi, terzo creditore, a
quanto si dice, nella misura del 70 per cent o
della massa del passivo del consorzio, a i
restanti creditori ; e se si debba ravvisare
rn ciò un'operazione di comodo a vantaggi o
esclusivo della Federconsorzi medesima . L'in-
terrogante desidera ulteriormente conoscere :
a) se risponda a verità la notizia che il liqui-
datore dottor De Matteis sia stato, o sia, di -
pendente o comunque strettamente legato all a
Federconsorzi ; b) l'elenco dei coltivatori di -
retti della provincia che hanno ricevuto il con -
tributo dallo Stato per l'acquisto delle semen-
ti selezionate negli ultimi cinque anni; c) qua-
li misure il Ministero abbia preso perché, ov e
si addivenga ad un concordato, sia garantit a
la stabilità di impiego di tutti i dipendenti de l
consorzio ed il riconoscimento dei diritti lor o
acquisiti ; d) se, in ogni caso, abbia dato di-
sposizioni per aprire una severa inchiesta am-
ministrativa per la determinazione delle re-
sponsabilità di ogni natura che hanno portat o
al decreto di liquidazione coatta del consor-
zio » (2567) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
agricoltura e le foreste ha facoltà di rispon-
dere .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato pe r
l'agricoltura e le foreste . Con decreto mini-
steriale del 20 aprile 1965 è stata disposta l a
messa in liquidazione coatta amministrativ a
del consorzio agrario provinciale di Rieti ed
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è stato nominato il commissario liquidatore .
Il provvedimento è stato adottato perché l e
perdite di gestione, indubbiamente rilevanti ,
subite nel corso degli ultimi anni e il note-
vole aumento degli oneri di finanziamento e
dei costi di conduzione aziendale, non pro-
porzionati al volume delle vendite, avevano
creato una posizione difficile per l'ente .

Un'ispezione ministeriale all'uopo disposta
aveva accertato una situazione patrimonial e
deficitaria, che alla fine del decorso esercizi o
si è ulteriormente aggravata per il rilevante
deficit della gestione economica . Il consorzi o
si è trovato perciò nella impossibilità di assol-
vere ai suoi impegni finanziari . Tale situa-
zione ha costretto il consiglio di amministra-
zione a rassegnare le dimissioni in data 1 0
aprile 1965 e ha provocato l'adozione del pre-
detto provvedimento ministeriale .

La liquidazione coatta amministrativa ha
luogo secondo le norme del regio decreto 1 6
marzo 1942, n . 267 . In conformità di quanto
disposto dall'articolo 207 di detto decreto, i l
commissario liquidatore ha già comunicato a i
creditori del consorzio le somme risultanti a
credito di ciascuno secondo le scritture con-
tabili dell'ente e ha proceduto alla formazio-
ne delI'elenco dei crediti ammessi o respinti .
Tale elenco è stato depositato alla cancelleria
del tribunale di Rieti entro il termine di 9J
giorni dalla data del provvedimento di liqui-
dazione, come previsto dall'articolo 209 de l
citato decreto .

Quanto alla possibilità di addivenire ad
un concordato preventivo, il commissario li-
quidatore ha tenuto alcune riunioni con i prin-
cipali creditori del consorzio agrario (Feder-
consorzi e istituti bancari), nel corso delle
quali ha informato gli intervenuti dei prov-
vedimenti adottati nel loro interesse e della
effettiva situazione patrimoniale del consor-
zio, quale è risultata dagli accertamenti effet-
tuati . Ha fatto inoltre presente che, a suo av-
viso, un concordato preventivo potrebbe con -
sentire ai creditori di realizzare al più presto
i loro crediti nella misura di circa il 50 pe r
cento ; e ha messo a disposizione dei creditori
stessi le scritture contabili dell 'ente e la rela-
tiva documentazione .

I verbali delle riunioni tenute dal com-
missario liquidatore sono stati esaminati da -
gli istituti bancari interessati, i quali hann o
dato la loro adesione di massima ad un con -
cordato preventivo che assicuri il pagament o
del 50 per cento dei loro crediti verso il con-
sorzio, purché tale concordato sia assunto e
garantito dalla Federazione italiana dei con-
sorzi agrari . Pertanto nessuna proposta di

concordato è stata né poteva essere avanzat a
dalla predetta Federazione, la quale dovrebb e
solo assumere e garantire l'eventuale con -
cordato, come espressamente chiesto dagli isti-
tuti bancari creditori . D'altra parte, ad un
concordato potrà addivenirsi soltanto con l a
procedura prevista dall'articolo 21'4 del citat o
decreto, che demanda all'autorità giudiziari a
ogni definitiva decisione sulla proposta d'u n
eventuale concordato, che dev'essere avanzat a
dall'assemblea dei soci, la quale è stata gi à
convocata a norma di legge e di statuto .

Sulle domande di carattere particolare po-
ste dall'onorevole Goccia posso precisare quan-
to segue: Il dottor De Matteis, nominato com-
missario liquidatore del consorzio, è un ispet-
tore generale del ruolo amministrativo de l
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, dov e
ha iniziato la sua carriera 'dal mese di feb-
braio del 1939 a seguito di pubblico con -
corso . Egli non ha mai avuto rapporti di di -
pendenza con la Federazione italiana dei con-
sorzi agrari .

I contributi dello Stato per acquisto di se -
menti selezionate sono stati concessi dall'ispet-
torato provinciale dell'agricoltura in base all e
domande presentate dagli interessati. Per le
domande accolte il predetto ispettorato h a
emesso appositi buoni di prelevamento, con i
quali gli interessati hanno ritirato le sementi
presso i rivenditori autorizzati (sia presso i l
consorzio agrario sia presso altre ditte pri-
vate), pagando la differenza fra il prezz o
complessivo del prodotto e l ' importo del con-
tributo concesso. I venditori hanno poi ri-
scosso direttamente dall ' ispettorato o .dai sin-
goli beneficiari l'importo del contributo con -
cesso .

L'onorevole Coccia ha chiesto l'elenco de i
coltivatori diretti che hanno ricevuto tal i
contributi . La compilazione di detto elen-
co non è cosa facile . In provincia di Riet i
hanno beneficiato dei contributi dello Stato
per acquisto di sementi selezionate circa 10
mila coltivatori diretti ogni anno. Comunque ,
se l 'onorevole 'Coccia dovesse insistere, sar à
dato incarico al competente ispettorato pro-
vinciale (che naturalmente sopporterà una
non lieve fatica, per mettere insieme tutti i
documenti) di compilare tale elenco ; e noi lo
forniremo all ' onorevole interrogante .

La chiusura della liquidazione del consor-
zio con un concordato giudiziale consentirà l a
ripresa dell ' attività istituzionale del consorzio
stesso e quindi l 'utilizzazione della maggior
parte del personale già licenziato e già rias-
sunto per le esigenze della liquidazione del-
l'esercizio provvisorio .
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Il riconoscimento delle competenze spet-
tanti a tutto il personale è comunque assicu-
rato dalle attività patrimoniali del consorzio
stesso, in quanto trattasi, come è noto, di cre-
diti privilegiati che vanno sodisfatti intera-
mente in caso di concordato e con preferenz a
sugli altri crediti nell'ipotesi che la liquida-
zione debba seguire il suo corso .

Come già chiarito, la liquidazione coatta
amministrativa del consorzio si svolge secon-
do le norme contenute nel regio decreto 1 6
marzo 1942, n. 267. Pertanto l'inchiesta am-
ministrativa, chiesta dall'onorevole interro-
gante, viene effettuata in conformità a quan-
to previsto dalle citate disposizioni legisla-
tive .

PRESIDENTE. L'onorevole Coccia ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

COCCIA. Non posso assolutamente dichia-
rarmi sodisfatto perché l'esame svolto da l
sottosegretario è stato assai formale, su un a
situazione di passività del consorzio agrari o
di Rieti che si aggira – tra passività dirette e
passività indirette – su circa 4 miliardi .

Lo scopo fondamentale della nostra inter-
rogazione era di chiedere al rappresentant e
del Governo di dare una valutazione e di im-
pegnarsi in una ricerca delle responsabilit à
di natura politica e amministrativa che sono
alla base del formarsi di una così vasta massa
di passivo nell'attività di un piccolo consor-
zio agrario che opera in una piccola e depress a
provincia come la nostra .

La realtà è che alla base della situazione
di dissesto che è andata via via sviluppandosi
nel consorzio agrario di Rieti vi è l 'attività
svolta in direzione dello stesso consorzio agra -
rio da parte della Federconsorzi . Infatti, an-
ziché svolgere l'attività di cui ha parlato i n
una precedente risposta il ministro dell'agri-
coltura – anziché cioè agevolare e coordinare
l'attività dei consorzi agrari – il suo ruolo ,
nei confronti di quello di Rieti come degl i
altri, è stato quello di un organismo specula-
tore che ne ha spinto verso lo sfacelo e il
dissesto l 'attività . Infatti, da una attenta ana-
lisi della situazione del passivo depositata
presso la cancelleria fallimentare del tribu-
nale di Rieti, risulta che il maggior creditore
nei confronti del consorzio agrario di Rieti è
la Federconsorzi, per oltre un miliardo e mez-
zo. F chiaro che questa somma non è il ri-
sultato di ingenti e generose anticipazion i
per trarre il consorzio agrario di Rieti da
situazioni difficoltose, ma della politica d i
acquisti e vendite per conto della Fiat-Mon-
tecatini e di altri monopoli che è stata impo-

sta dalla Federconsorzi al consorzio agrario
di Rieti : cosa del resto nota e denunziata
dalla stampa nazionale ed emersa nel dibat-
tito politico che si ebbe nel novembre scors o
alla Camera .

Alla base dello sfacelo del consorzio agra -
rio di Rieti vi è la pesante imposizione d i
acquistare prodotti forniti in esclusiva dall a
Federconsorzi, i cui prezzi di vendita al con-
tadino ed agli agricoltori sono superiori a
quelli di mercato, con un riparto disastros o

delle tangenti del ricavato per cui, mentr e
circa il 20 per cento viene assicurato alla Fe-
derconsorzi, circa il 7 per cento resta al con-
sorzio, percentuale con la quale esso deve

poi fronteggiare tutte le esigenze di vita de l

complesso. Ne sono derivate conseguenze agl i
agricoltori nel fronteggiare i pagamenti e
quindi i problemi di ordine finanziario e

bancario che hanno creato crescenti difficolt à
al consorzio agrario di Rieti, che è venuto a
trovarsi in una situazione a causa della quale

è stato appunto emesso il decreto di liquida-
zione coatta amministrativa .

Oggi la situazione è maturata rispetto a
quelle di alcuni mesi fa, quando presen-
tammo l'interrogazione. Martedì 12 l'assem-
blea generale dei soci ha approvato il ricorso

al concordato. Ma noi riteniamo che questa
sia un'operazione di comodo, a tutto vantag-
gio della Federconsorzi, la quale ha ottenut o

di imporre un determinato concordato agl i
altri creditori sotto il capestro del decreto d i

liquidazione coatta, dopo aver « pompato »

per anni profitti ingenti tramite il consorzi o

agrario stesso . Ed ,è giunta a questa opera-
zione attraverso una copertura anche proce-
durale, avvalendosi dei mezzi che le son o

offerti anche in sede giudiziaria, perlomen o

singolare e che merita di essere esaminata .

Anzitutto, nei bilanci degli anni trascorsi no n

figurava questo elevatissimo credito della Fe-
derconsorzi nei confronti del consorzio agra-

rio di Rieti . Esce fuori soltanto ora, quand o

la situazione entra in questo clima di con-
clamato dissesto . Vi è da aggiungere inciden-
talmente che nel frattempo veniva allonta-
nato in sordina il direttore del consorzio agra -

rio, che andò a Bari ove maturava una situa-

zione altrettanto serie .

Noi abbiamo potuto desumere dagli elen-
chi dei creditori depositati in tribunale che

la voce « Federconsorzi » non è confortata d a

alcuna documentazione commerciale ed è re-
cepita sulla nuda parola del dottor De Mat-
teis, cioè del commissario liquidatore che no n

sarebbe (come ha chiarito l'onorevole sotto-
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segretario) in alcun modo legato alla Feder-
consorzi, cosa di cui comunque dubitiam o
perlomeno quanto ai suoi rapporti con l'or-
ganizzazione bonomiana .

Un altro aspetto grave è rappresentato nel -
la esposizione della passività indiretta da un
debito, sia pure come partita di giro, di un
miliardo e 'mezzo verso banche per la ge-
stione in conto degli ammassi, al 20 april e
1965 . Ci domandiamo : perché non si è pa-
gato a tutt'oggi ? Chi pagherà gli interess i
maturati, che sono divenuti un credito rile-
vante ? Lo Stato ? Il consorzio ? Qui ritorna
una gravissimo problema nazionale .

Risulta dagli stessi atti come la Federcon-
sorzi sia intervenuta nei confronti dello 'stes-
so consorzio agrario, debitore paralizzato, i n
una procedura in cui non vi è neanche u n
elemento di contraddittorio, e si permetta
addirittura il lusso di operare una opposi-
zione giudiziale sul credito derivante dall a
dichiarazione del dottor De Matteis, opposi-
zione giudiziale per alcuni milioni sulla som-
ma di un miliardo e mezzo . Gli è che quest a
azione in tanto viene esperita, in quanto i l
consorzio agrario non si munisce di legale ed
accetta le situazioni . Ne verrà fuori un giu-
dicato che sanzionerà l 'esistenza di questo
credito da parte della Federconsorzi da op-
porre agli altri creditori . In questo modo agl i
altri creditori viene offerto il 50 per cento
e la Federconsorzi porta a compimento l'ope-
razione che ha dato luogo a quel concordato ,
che al punto cinque (come abbiamo letto sulla
stampa del 12 ottobre) prevede per l'esecu-
zione del concordato, che « è assunta e garan-
tita 'dalla Federconsorzi, alla quale verrann o
attribuiti tutti i beni, mobili, immobili, titoli .
crediti, attività di qualsiasi genere spettant i
al consorzio alla data di omologazione del
concordato, con mandato irrevocabile di ef-
fettuarne la liquidazione, per fronteggiare gl i
obblighi del 'concordato e per rivalersi dell e
somme che a tal fine dovrà erogare in qua-
lità di garante » . Così la Federazione de i
consorzi agrari, dopo avere rapinato quant o
poteva, dopo essersi impossessata nel passat o
di gran parte dei beni immobili del consor-
zio, lo viene a svuotare di contenuto patri-
moniale e ne diventa il reale proprietario ,
privandolo di ogni autonomia contrattuale, di
ogni personalità giuridica, di ogni effettiv a
sua autonomia, così come è avvenuto nei con -
fronti di altri consorzi agrari .

Con questa operazione 'di comodo lo scopo
che a nostro avviso realizza la Federconsorz i
è quello 'di soffocare lo scandalo del rapporto
sulla Federconsorzi e i consorzi agrari, di

impadronirsi di ogni residuo bene di quest o
consorzio agrario, di evitare ogni seria inchie-
sta amministrativa e giudiziaria .

Il costo dell'operazione verrà pagato dagl i
innumerevoli piccoli e medi operatori, da i
creditori di lavori eseguiti, che saranno co-
stretti a vedersi rimborsato soltanto il 50 per
cento del loro avere ; dalle banche, che perde -
ranno 150 milioni ; dal consorzio, che perder à
ogni ragione istituzionale di vita ; dai dipen-
denti stessi che, contrariamente a quanto h a
affermato l'onorevole sottosegretario, 'da 62
unità sono scesi a 18 nonostante tutte le assi-
curazioni date circa la continuità del loro
rapporto di lavoro. In definitiva, poi, l'ope-
razione verrà pagata dai contadini, che già
prima sono stati vittime della politica specu-
lativa della Federconsorzi e che vedrann o
ancor più abbattersi sulle proprie aziend e
l'attività di rapina di questo organismo .

Chi ne trarrà vantaggio sarà la Federcon-
sorzi, che non perderà niente in quanto si
garantirà nella maniera più assoluta con i
beni dello stesso consorzio, uscendo indenn e
dall'operazione . Il risultato sarà che questo
consorzio agrario, sorto agli albori del se-
colo per la spinta di alcuni agricoltori, ch e
svolse una sua funzione ed aveva un suo de-
terminato patrimonio, rimarrà privo di ogn i
consistenza ed il suo consiglio di amministra-
zione, perso ogni 'concreto potere, verrà ma-
novrato dai direttori nominati dalla Feder-
consorzi, come già lo è stato in tutta quest a
vicenda .

Né valgono gli auspici, gli auguri, le rac-
comandazioni della mozione votata nell'as-
semblea dei soci del consorzio agrario d i
Rieti . La realtà è che questo consorzio h a
finito di avere una sua fisionomia economica ,
una sua attività reale ed una sua capacità di
operare nel mondo contadino della nostr a
provincia. Prendiamo atto che il sottosegre-
tario ha assicurato che il Ministero metterà
a nostra disposizione gli elenchi dei coltiva-
tori diretti che fruirono del contributo dello
Stato per l'acquisto di sementi selezionate .
Questa richiesta non è venuta a caso da part e
nostra, ma dalla percezione che non vi si a
stata una diretta rispondenza tra intestatari
e reali beneficiari delle sementi e che quest e
siano state largamente usate per la campa-
gna elettorale della democrazia cristiana . Da
ultimo, il sottosegretario ci ha comunicato
che a seguito della omologazione del concor-
dato una inchiesta vi sarà. Certo non può
lasciarci tranquilli questa assicurazione, per-
ché altro era eseguirla da parte del Minister o
prima della « operazione concordato » con cui
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sono state sistemate troppe' cose, altro ese-
guirla a cose fatte per dovere d'ufficio . Ma
questo era precluso dal decreto di liquidazion e
coatta, a nostro avviso . In verità la risposta
del Governo finisce per coprire, con la su a
versione, come nel presente caso, la respon-
sabilità della Fedeconsorzi, anche in quest a
occasione .

'Per concludere, questo caso ripropone an-
cora una volta il ruolo della Federconsorzi
nella economia del nostro paese, nella no-
stra agricoltura . Questo grave episodio testi-
monia il rapporto di vassallaggio economico ,
politico e amministrativo in atto tra la Fe-
derconsorzi 'e i consorzi agrari, riconferma
ancora una volta la validità delle posizioni d a
noi espresse circa lo scioglimento di questo
organismo, la trasformazione dei consorzi in
cooperative e la riforma della legge 7 mag-
gio 1948 sui consorzi agrari .

PRESIDENTE . Poiché l'onorevole Cru-
ciani non :è presente, s'intende che abbia ri-
nunciato alla replica .

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ogni -
bene, al 'ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste, « per conoscere in base a quali criteri
la commissione, che ha definito il primo pro-
gramma di intervento in applicazione della
legge n . 404, ha ritenuto di escludere dal fi-
nanziamento tutte le iniziative in campo
zootecnico promosse, in provincia 'di 'Modena ,
dal movimento cooperativo aderente alla Lega
nazionale delle cooperative . Questa esclusion e
appare del tutto ingiustificata se si considera
che l'ispettorato compartimentale ha espres-
so parere favorevole per il finanziamento d i
alcune stalle sociali, nonché di altri impianti
di sviluppo zootecnico, in conformità con la
più volte riaffermata priorità dell'intervento
pubblico in questo settore produttivo . L'in-
terrogante chiede, infine, se il ministro ri-
tenga opportuno intervenire per modificare l e
suddette decisioni e, in tutti i casi, per garan-
tire che nell'esame del successivo programma
di applicazione della legge in oggetto le richie-
ste dei produttori modenesi associati trovin o
favorevole accoglimento ' (2675) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste ha facoltà di rispon-
dere .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato pe r
l'agricoltura e le foreste . L'onorevole Ogni -
bene lamenta in particolare, nella prima par -
te della sua interrogazione, che dal Minister o
dell 'agricoltura e delle foreste sia stata fatta
una esclusione quasi con significato discri -

minatorio, se ho ben compreso il suo conte-
nuto . (Interruzione del deputato Ognibene) .

Non è detto esplicitamente nel testo del -
l'interrogazione, ma si comprende . Un'esclu-
sione, dicevo, quasi con significato discrimi-
natorio delle iniziative del movimento coope-
rativistico della Lega nazionale delle coope-
rative in quanto tale . Desidero tranquilliz-
zarlo al riguardo perché non vi è mai stat o
alcun intendimento in tal senso, come è di -
mostrato dalle iniziative più volte finanziate
proprio nei confronti delle cooperative ade-
renti a detta Lega nazionale .

Nel procedere alla scelta delle iniziative
da includere nel primo programma straordi-
nario di interventi nel settore zootecnico, i n
applicazione della legge 23 maggio 1964 ,
n. 404, l'apposita commissione si è basata ,
oltre che sulle direttive ministeriali, su cri-
teri generali e uniformi di valutazione, ch e
hanno interessato non soltanto gli aspetti tec-
nici, economici ed organizzativi delle inizia-
tive esaminate, ma anche quelli colturali e
ambientali delle zone nelle quali le iniziative
medesime dovevano sorgere .

L'esame pertanto è stato improntato all a
massima obiettività . Le iniziative proposte
per la provincia di 'Modena sono state 13, d i
cui 6 ammesse. Il mancato accoglimento dell e
altre iniziative è motivato dalla loro non ri-
spondenza alle finalità delle disposizioni le-
gislative, dall'insufficienza della base associa-
tiva e quindi dalla non economica gestion e
degli impianti ; dalla mancanza della neces-
saria produzione foraggera per le stalle .

Preciso infine che l'ispettorato comparti-
mentale agrario esprime il proprio parere sol -
tanto a seguito di formale istruttoria conse-
guente alle decisioni della commissione ; in
via preliminare i predetti uffici si limitan o
a fornire al Ministero notizie ed elementi d i
giudizio .

Per quanto è formulato nell'ultima parte
dell'interrogazione, desidero comunque assi -
curare l'onorevole Ognibene che in futuro
– se risponderanno ai requisiti richiesti dall e
leggi e dalle norme in vigore – saranno rego-
larmente tenute presenti le istanze delle quali
egli si è fatto qui portavoce .

PRESIDENTE . L'onorevole Ognibene ha
facoltà 'di dichiarare se sia sodisfatto .

OGN1BENE . Devo dichiarare la mia inso-
disfazione, pur prendendo atto dell'afferma-
zione fatta dall'onorevole sottosegretario che
da parte del Governo non vi è volontà di di-
scriminare le iniziative proposte dalla lega
delle cooperative, anche se qualche caso di-
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mostrerebbe il contrario . Comunque prendo
atto di questa volontà, che è importante e si-
gnificativa .

Non posso dichiararmi sodisfatto, perch é
le affermazioni molto generiche qui addott e
per giustificare il mancato accoglimento d i
parecchie richieste di finanziamento da parte
di contadini produttori modenesi associati ,
sono basate su giudizi che non appaiono fon -
dati .

Ella, onorevole sottosegretario, ha parlato
di non corrispondenza alle finalità, di no n
economicità delle iniziative, di insufficienz a
delle foraggere e così via ; sono giudizi ch e
non corrispondono alla realtà .

Onorevole sottosegretario, la mia interro-
gazione ha voluto affrontare una contraddit-
toria situazione 'per cercare di chiarirla ; ma,
purtroppo, con la sua risposta non abbiamo
ottenuto questo chiarimento . Vorrei fare sol o
alcune brevissime dichiarazioni per sottoli-
neare lo spirito che mi ha mosso nel presen-
tare l'interrogazione, nella speranza che i l
Governo ne tenga conto nel prosieguo, nel -
l'esame dei programmi di intervento in agri -
coltura, in relazione alle leggi attuali .

Si è parlato e si parla molto, anche nel -
Fambito della maggioranza di Governo, del -
l'esigenza di dare efficienza economica all e
imprese agricole ; si afferma che bisogna svi-
luppare la zootecnia. Ebbene, i contadini s i
organizzano, danno vita alle stalle sociali ,
ma ad essi non vengono dati i finanziamenti
pubblici .

Le stalle sociali - come, del resto, altre
forme associative e cooperative nel settore
zootecnico - non sono nate ,a caso e non sono
più fatti isolati, ma sono scelte imposte dalla
realtà economica 'e sociale delle nostre cam-
pagne. Con la mia interrogazione ho volut o
appunto prospettare le iniziative dei conta-
dini produttori della provincia di Modena ,
ma il discorso si può agevolmente allargare
per lo meno a tutta la regione emiliana, pu r
dovendosi tenere presente che anche ,altrov e
stanno sorgendo analoghe iniziative.

Nelle province di Bologna, Ferrara, Mo-
dena, Reggio Emilia, per il primo program-
ma di intervento ai sensi della legge n . 401 ,
sono state avanzate 11 domande riguardant i
altrettante stalle sociali, con 340 soci che in-
tendono allevare e mantenere in questi im-
pianti 2 .608 capi di bestiame. Per il second o
programma - quello che è attualmente al -
l 'esame, a quanto 'mi risulta - si è richiest o
il finanziamento di ,altre otto stalle sociali ,
interessanti oltre 350 produttori, con una ca-
pienza di 3 .292 cani di bestiame .

Come si vede - ho citato questi dati pe r
sottolineare il mio concetto - siamo di front e
ad un quadro notevole di iniziative, ad un
vero e proprio programma di sviluppo ch e
abbraccia intere zone . Ci si prefigge di alle -
vare 5 .900 capi di bestiame ; il finanziament o
totale richiesto per tutte queste stalle è d i
oltre un miliardo e mezzo di lire . Quindi
siamo di fronte ad una mole notevole d i
richieste di finanziamenti .

Ora, quando diffusamente si avverte ch e
l'adeguamento delle strutture produttive agri -
cole alle esigenze alimentari del paese è una
necessità inderogabile ; quando si sostiene ch e
bisogna produrre più carne, realizzare le tra-
sformazioni colturali a favore di un più avan-
zato indirizzo economico ; quando si deve con-
statare l'incidenza negativa che hanno sulla
bilancia dei pagamenti e sulla situazione eco-
nomica più in generale le forti importazioni
di carni, specie bovine; quando si conside-
ra tutti questi aspetti, si può davvero trascu-
rare, non aiutare le iniziative associate de i
contadini emiliani ?

Abbiamo detto altre volte che il vero pro-
blema è quello di far crescere il sistema pro-
duttivo e non di comprimere i già insuffi-
cienti consumi popolari ; per questo, bisogna
trasformare e rinnovare l'agricoltura, pun-
tando su forze nuove e non sugli interessi che
hanno sempre prevalso in tutti questi anni ;
anziché continuare, quindi, a dare i soldi a
una azienda agraria capitalistica che ha di -
mostrato la propria incapacità di sodisfare
le esigenze .del progresso economico e so-
ciale e prendendosela con le piccole aziend e
coltivatrici, sostenendo che queste sarebbero
di intralcio allo ,svilup'po agricolo, bisogna
puntare sulla creazione di un sistema di for-
me associative e cooperative dalla produzion e
al mercato .

ANTONIO ZZI, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste . 'Quanto ell a
dice non corrisponde alla realtà . Noi ab-
biamo fornito più volte, in questa sede, i
dati percentuali delle erogazioni, con rife-
rimento alle piccole, alle medie e alle grand i
imprese .

OGNIBENE . Le stalle sociali sono un
esempio emblematico della validità di que-
ste scelte . Vi sono oggi - dalle nostre parti ,
almeno, nelle province che ho qui richia-
mato - centinaia di coltivatori diretti, mez-
zadri, cooperatori di conduzioni di terreni ,
che nelle province emiliane di cui ci stiam o
interessando hanno deciso di creare gli al-
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levamenti associati . Perché le cose stanno
andando diversamente 'da come lei le ha
qui nuovamente riportate. E non è a dire
che essi si muovano alla cieca : essi hann o
già potuto seguire i risultati di alcune di
queste stalle che a Modena e a Reggio Emi-
lia già sono in funzione . Questo passaggio
dalla piccola stalla poderale all'allevament o
associato che cosa ha significato ? Adozione
di forme più progredite di .allevamento ; sta-
bulazione anche libera e all'aperto ; selezion e
del bestiame ; risanamento dei bovini ; ra-
zionale alimentazione e utilizzazione delle
foraggere ; riduzione dei costi e in partico-
lare dell'impiego del lavoro. E questo men -
tre è noto che si sta creando una situazion e
di rottura del vecchio nucleo familiare con-
tadino ; e diventa difficile mantenere ovunqu e
il vincolo e l'impegno della manodopera nell a
spesso arretrata e antieconomica stalla pode-
rale. Si realizza poi un generale progress o
igienico-sanitario, si riduce il lavoro conta-
dino, si creano nuove condizioni di libertà
nelle campagne . Con queste scelte si hann o
poi dei riflessi nel 'podere, con le foraggere
più razionali, con ordinamenti produttivi pi ù
specializzati . Quindi, siamo di fronte a posi-
tivi fini produttivi e sociali . Nel modenese -
ecco il dato ultimo che voglio portare, chie-
dendo scusa all'onorevole Presidente se sto
abusando del tempo che mi è concesso - nell e
stalle sociali di Sant'Anna e Migliarina, già
operanti, per i ritardi o mancati finanziament i
dello Stato, si 'è dovuto ricorrere ai prestit i
delle banche ; e gli interessi passivi che ven-
gono pagati incidono per 600-700 lire su ogn i
quintale di foraggio conferito .

Nonostante questo, il foraggio è stato pa-
gato ugualmente circa l'equivalente prezz o
medio di mercato. Quindi, una volta finito d i
pagare gli interessi passivi sui mutui ban-
cari, i vantaggi della stalla sociale saranno
evidentissimi . Sempre per la stalla di Sant a
Anna, i 26 coltivatori soci, loro poderi ,
avevano complessivamente 173 capi di be-
stiame. Attualmente, nella stalla sociale, ve
ne sono 255. La capacità imprenditoriale e
direzionale dei contadini attraverso quest e
forme associative appare inequivocabile .

Di fronte ,a questa validità e importanza
delle stalle sociali, si è fino ad oggi avut o
un atteggiamento non favorevole se non pro-
prio ostile da parte del Governo . Infatti ogg i
abbiamo voluto soprattutto mettere a fuoc o
l'applicazione della legge n . 404, ma bisogna
ricordare che con il « piano verde », all'arti-
colo 20, si prevedeva il finanziamento di im-
pianti collettivi mentre si sono sempre scar -

tate le stalle sociali . La prima volta sono
sorte con la sola iniziativa solidale dei con-
tadini e con qualche aiuto degli enti locali ;
e proprio nel momento in cui parecchi mi-
liardi finivano nelle tasche degli agrari ca-
pitalisti . Solo dopo parecchie pressioni si è
- e lo riconosco -- concesso qualche parzial e
finanziamento .a tre o quattro di questi im-
pianti parlo sempre dell'Emilia) ma in via
sperimentale e guardandoli, questi impianti ,
con notevole sospetto e con la pretesa di ap-
plicare criteri rigidi, che non si chiedono a i
proprietari capitalisti . Comunque, la speri-
mentazione è stata superata positivamente ,
ma nonostante questo si arriva al primo pro-
gramma di intervento della legge n . 404 e, su
11 stalle richieste, neanche una viene am-
messa al finanziamento, considerando queste
domande decadute .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato pe r
l'agricoltura e le foreste . Oltre un terzo dei
mezzi disponibili sul « piano verde » sono
stati dati agli impianti collettivi della sol a
Emilia .

OGNIBENE . Onorevole sottosegretario, s i
parla tanto di scelte prioritarie e di assicu-
rare lo sviluppo del settore zootecnico . Sto
parlando di queste iniziative, qualificanti in
direzione di queste scelte .

In un comune della provincia di Modena
i contadini chiedono il finanziamento per co-
struire la stalla sociale e per acquistare i l
bestiame, ma si è concesso soltanto quello pe r
il bestiame che deve essere poi alloggiato in
luoghi di fortuna rischiando così di amma-
larsi e di deperire . Gli ispettorati provincial i
e compartimentali riconoscono la validità d i
questi impianti e danno quindi i richiest i
pareri in senso favorevole, m.a il Ministero
nega il finanziamento . Ci si trincera dietro l a
scarsa disponibilità di fondi . Ma noi soste-
niamo che il denaro pubblico deve essere
impiegato nella giusta direzione .

Con questa replica vogliamo soprattutt o
ribadire la richiesta che queste iniziative siano
considerate in tutto il loro valore produttiv o
e sociale, trovino perciò largo posto negl i
ulteriori interventi della legge n . 404, con-
siderando la validità delle domande già re -
spinte con il primo programma, e siano fi-
nanziate con l'articolo 20 del « piano verde » ,
tenendo presente che, in sede di approvazion e
del provvedimento-ponte valido fino alla fin e
dell'anno, il ministro accettò un nostro or -
dine del giorno che appunto richiedeva l a
ammissione delle stalle sociali ai benefici pre-
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visti dal suddetto articolo 20 . E questo un
significativo banco di prova per dimostrar e
se si vuole aiutare l'impresa di proprietà
coltivatrice non solo a sopravvivere, ma a
essere veramente l'artefice dello sviluppo agri -
colo nell'interesse di tutto il paese .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione de -
gli onorevoli Curti Ivano, Lusoli e Zant i
Tondi Carmen, al ministro del lavoro e della
previdenza sociale, per sapere se sia a cono-
scenza del provvedimento adottato dalla di-
rezione della società per azioni Calze Bloch
(dello stabilimento di Reggio Emilia) con i l
quale il giorno 12 giugno 1965 sono stati L-
cenziati 103 lavoratori e lavoratrici specia-
lizzati, già da molti anni alle dipendenz e
della società Bloch, senza nessun giustificato
motivo, tranne un preteso intento di vole r
aumentare la produzione diminuendo ulte-
riormente i costi . Quali provvedimenti in -
tenda adottare perché i licenziamenti, ch e
colpiscono le 103 lavoratrici e lavoratori dell o
stabilimento Calze Bloch di Reggio Emilia ,
siano revocati » (2604) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà di
rispondere .

FENOALTEA, Sottosegretario di Stato pe r
il lavoro e la previdenza sociale . La direzione
dello stabilimento di Reggio Emilia della so-
cietà per azioni Calze Bloch, durante i prim i
mesi del 1965, ha trattato con la commissio-
ne interna del calzificio per risolvere, a li -
vello aziendale, un problema di esuberanz a
di personale che l'azienda stessa aveva av-
vertito fin dall'anno scorso .

Poiché tali trattative non avevano dato
alcun esito, su richiesta della direzione azien-
dale, il 29 aprile 1965 la locale associazion e
degli industriali dava inizio alla procedur a
prevista dall'accordo interconfederale 20 di-
cembre 1950, per il licenziamento di 103 'a-
voratori, procedura esauritasi anch'essa ne-
gativamente .

Ulteriori incontri fra le parti, promossi e
favoriti dall'intervento dell'ufficio del lavo-
ro di Reggio Emilia, hanno portato alla de-
finizione, in data 7 agosto 1965, della contro-
versia mediante un accordo stipulato fra l a
direzione della predetta società per azion i
Calze Bloch ed i lavoratori dipendenti . Det-
to accordo prevede la revoca del provvedi -
mento nei confronti di venti dipendenti e la
sospensione, in luogo della risoluzione de l
rapporto di lavoro, dei restanti 83 lavoratori
con beneficio del trattamento usato dalla Cas-
sa integrazione guadagni .

PRESIDENTE . L'onorevole Ivano Curti ha
facoltà di dichiarare se sia sodisf atto .

CURTI IVANO . Non mi è possibile, si-
gnor Presidente, dichiararmi sodisfatto pe r
due ordini di ragioni .

Anzitutto alla mia interrogazione riguar-
dante una vertenza in corso, presentata il 2 0
giugno, si risponde il 18 ottobre, cioè a quat-
tro mesi di distanza, quando la vertenza stes-
sa è ormai chiusa e gli operai sono stati gi à
licenziati .

In secondo luogo non si è tenuto conto de l
fatto che la ragione che ci portò a richiamare
l'attenzione del ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale sulla vertenza in corso tr a
i lavoratori e lo stabilimento Calze Bloch ri-
vestiva una particolare importanza . È vero che
si sono svolte trattative fra' i lavoratori e
la direzione aziendale, trattative iniziate fin
dall'aprile di quest'anno, considerato che d a
tempo lo stabilimento Calze Bloch puntav a
al licenziamento di un certo numero di di -
pendenti; però è altrettanto vero che gi à
nel corso del 1964 era stato raggiunto un ac-
cordo fra i lavoratori e la direzione azien-
dale, in base al quale la direzione s ' impe-
gnava a non licenziare alcun lavoratore e i
dipendenti, dal canto loro, ad aumentare l a
produzione.

La produzione fu effettivamente aumen-
tata, ma alla fine del 1964, allorché si fec e
il punto esatto della situazione, la direzio-
ne del calzificio violò l'accordo e dispose i l
licenziamento di 103 lavoratori e lavoratric i
del vecchio stabilimento reggiano . Si ten-
ga presente che all'atto della stipulazion e
dell'accordo nel calzificio erano occupati ol-
tre 800 dipendenti .

È innegabile che i lavoratori mantenne-
ro il loro impegno ; infatti, senza partico-
lari accorgimenti tecnici e senza modifich e
sostanziali dei mezzi meccanici di cui era
dotato lo stabilimento, la produzione fu au-
mentata fino a giungere a 1 .800 dozzine d i
calze al giorno prodotte alla fine del 1964 ,
nonostante la messa a riposo nel corso del -
l'anno di un certo numero di lavoratori pe r
maturata anzianità, lavoratori che non fu-
rono rimpiazzati da nuovo personale .

Oggi la direzione aziendale pretende ch e
lo stesso ritmo di produzione sia mantenu-
to, nonostante l'avvenuto licenziamento d i
103 lavoratrici e lavoratori .

Noi con la nostra interrogazione chiede-
vamo se il Governo fosse a conoscenza della
situazione e se il ministro del lavoro in -
tendesse intervenire per impedire il licen-
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ziamento di questi lavoratori . Ella, onore-
vole sottosegretario, ci ha detto (come s e
noi reggiani non conoscessimo gli esatti ter-
mini nei quali la vertenza si era chiusa) ch e
i licenziamenti sono stati ridimensionati ,
nel senso che soltanto 20 operai dei 103 sono
stati licenziati ed i restanti 83 sono stat i
messi in Cassa integrazione .

Non ci resta che prendere atto di questo
che è uno dei tanti casi veramente curios i
che avvengono nel nostro paese e ci fanno
riflettere seriamente . La verità è che quegl i
83 operai sono candidati al licenziamento .

FENOALTEA, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale . L 'aver
messo quei lavoratori in Cassa integrazion e
presuppone invece il contrario .

CURTI IVANO. Ella sa benissimo che sa -
ranno inevitabilmente licenziati . 'Sì, fino a
questo momento quei lavoratori sono assistit i
dalla Cassa integrazione, ma sappiamo ch e
questa è l'anticamera del licenziamento .

Noi auspichiamo che la grave question e
possa essere nuovamente ripresa in Parla -
mento e che nel frattempo i rappresentant i
sindacali cerchino di raggiungere un accordo .

Ci domandiamo se sia giusto accettare
questa stranissima soluzione della vertenza :
si chiede il licenziamento di 103 lavorator i
con la conseguente protesta di quei lavora -
tori ; segue un impegno padronale non man-
tenuto; dopo di che si ha un intervento dell e
autorità provinciali, di cui diamo atto per-
ché è la prima volta che si verifica in vent i
anni nella nostra provincia : il prefetto d i
Reggio Emilia si reca a Milano per dire al -
l'industria che sta per commettere un errore
ed una ingiustizia ai danni di questi lavora -
tori . Ma alla fine, dopo tutto questo, si ar-
riva alla conclusione che 83 lavoratori ven-
gano posti in 'Cassa integrazione. E noi sap-
piamo che ciò significa in sostanza avere do-
mani 83 licenziati, perché – ripeto – sappia-
mo come vanno a finire le cose in questi casi ,
nonostante tutte le enunciazioni di buon a
volontà .

In altri termini, mentre abbiamo assistit o
ad un continuo tentativo da parte dell'indu-
striale di indurre i lavoratori ad aumentare
la produttività e dopo che tale indirizzo h a
sortito il suo scopo, la conclusione non è stat a
conseguenziale perché sono stati licenziati 8 3
lavoratori . Ecco perché noi abbiamo chiesto
un intervento del Ministero del lavoro, consi-
derato anche che questo, come importanza e
come numero di maestranze, è uno dei mag -
giori stabilimenti della nostra provincia, la

quale, come si sa, si dibatte in una seria si-
tuazione economica .

A questo si deve aggiungere che i lavo-
ratori licenziati prestano servizio presso l a
ditta ormai da 35-40 anni e che sono quind i
in procinto di andare in pensione e che i l
loro licenziamento non è quindi avvenuto
per scarso rendimento, come dimostra il- fat-
to che si tratta di maestranze altamente qua-
lificate .

Sia per il modo con il quale si è conclusa
la vertenza ,sia per gli altri motivi già ac-
cennati non posso quindi ritenermi sodi -
sfatto .

PRESIDENTE. Per accordo intervenuto
fra interrogante e Governo, all'interrogazion e
Serbandini (2626) sarà data risposta, scritta .

Le seguenti interrogazioni, dirette al mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
che trattano lo stesso argomento, sarann o
svolte congiuntamente :

Zugno, « per conoscere se ritenga ur-
gente disporre l'assunzione a carico del -
l'« Inam » dell'assistenza malattia per i lavo-
ratori autonomi (dai mezzadri ai coltivatori
diretti e dai piccoli comercianti agli artigiani )
titolari di pensione per invalidità e vecchiaia .
Quanto sopra in considerazione dei princip i
generali ormai affermatisi nel nostro diritto
positivo nel campo previdenziale ed assisten-
ziale nonché dell 'assimilazione di fatto de i
suddetti lavoratori autonomi (specie dei colon i
e mezzadri) con ì lavoratori dipendenti »
(2564) ;

Roberti, Cruciani, Sponziello, Turchi e
Franchi, « per sapere se ritenga opportu-
ne adottare adeguate disposizioni e provve-
dimenti perché i coloni e mezzadri ammessi
al pensionamento abbiano il diritto all'assi-
stenza sanitaria attualmente non concessa ;
dato che l'eliminazione di tale inconveniente
non è prevista neanche dal disegno di legge ,
ora in corso di esame, per la riforma e miglio-
ramento dei trattamenti di pensione della pre-
videnza sociale, dovrebbe trattarsi di provve-
dimento autonomo, in considerazione del grave
disagio che subiscono i coloni e mezzadri pen-
sionati che prima della pensione avevano l'as-
sistenza 'sanitaria completa » (2622) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà di
rispondere .

FENOALTEA, Sottosegretario di Stato pe r
il lavoro e la previdenza sociale. Il problema
dell'assistenza di malattia ai pensionati nel
settore agricolo assume aspetti diversi secondo
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che trattisi di coltivatori diretti ovvero di mez - La questione è molto complessa ed è al -
zadri e coloni . l'attenzione del Ministero del lavoro per un o

Per il principio generale contenuto nella studio
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malattia ai

	

pensionati è
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dall'ente che però si presenta tutt'altro che facile .
presso il quale gli stessi erano assistiti durant e
la loro attività lavorativa, con la conseguenz a
che il relativo- onere deve essere posto a ca-
rico della stessa categoria di lavoratori in
attività di servizio .

Non essendo possibile al momento alcu n
intervento a carico dello Stato, l'onere per l a
erogazione dell'assistenza di malattia ai pen-
sionati coltivatori diretti dovrebbe essere po-
sto a carico della categoria stessa, la qual e
è assistita per tale evento dalle apposite casse
mutue di categoria .

D'altra parte, non si rende possibile porre
a carico della categoria in questione ulterior i
oneri ove si consideri le enormi difficoltà di
ordine finanziario che attualmente si frap-
pongono per assicurare il funzionamento pe r
la erogazione delle prestazioni ai lavoratori i n
attività di servizio .

Per quanto riguarda gli artigiani pensio-
nati il problema è già risolto per effetto dell a
legge 27 febbraio 1963, n. 260, la quale pre-
vede l'assistenza di malattia in loro favor e
da parte delle casse mutue di malattia pe r
detta categoria .

Per gli esercenti attività commerciali, poi ,
il problema non si pone in quanto allo stato
attuale per gli stessi non esiste una assicura-
zione obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia
ed i superstiti : è dinanzi alla Camera il prov-
vedimento ,che la istituisce .

Per quanto concerne i coloni e mezzadri ,
i quali a differenza dei coltivatori diretti du-
rante l'attività lavorativa sono assistiti dal -

Inam » non sembra che gli stessi possano
rientrare nel campo di applicazione della legg e
4 agosto 1955, n . 692, la quale, come è noto ,
si riferisce ai pensionati dell'assicurazion e
generale obbligatoria per l'invalidità e la vec-
chiaia o forme 'sostitutive di essa, mentre l a
categoria in esame è assicurata per tale event o
dalla gestione speciale istituita per i coltivator i
diretti .

pur vero che vi sono precedenti giuri-
sprudenziali in base ai quali viene affermat a
una interpretazione diversa . Logica conse-
guenza di quest'ultima interpretazione sareb-
be però quella di assoggettare anche que-
st'ultima categoria in attività di servizio a l
contributo addizionale per' l'assistenza di ma-
lattia ai pensionati per concorrere come d'ob-
bligo al finanziamento dell'assistenza mede-
sima .

PRESIDENTE. L'onorevole Zugno ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ZUGNO: Signor Presidente, desidero dar e
atto al Governo della buona volontà che h a
manifestato nell'affrontare questo problema .
Debbo anche dire però che per quanto riguar-
da i coltivatori diretti non posso essere sodi -
sfatto . Infatti 'è noto che il principio general e
sancito dalla legge n . 692 del 1955 è quello ch e
ha detto giustamente il so ttosegretario, cioè
che ogni pensionato ha diritto alla assistenz a
malattia da parte dell'ente che lo assisteva
prima del collocamento a riposo . Io però ,
senza volere entrare in una disamina appro-
fondita di questo argomento, vorrei fossero
tenute presenti alcune cose .

Prima di tutto l'assicurazione obbligatori a
di invalidità e vecchiaia per i coltivatori di-
retti è stata istituita con provvedimento legi-
slativo successivo alla legge n . 692, legge nell a
quale nulla è detto circa l'assistenza malatti a
e a chi debba essere accollato l'onere rela-
tivo; ma è indubbio che quell'articolo 1 sta-
biliva un generale diritto per tutti i pensio-
nati a questa assistenza, ed è naturale ch e
questo diritto non spetti soltanto a coloro ch e
godevano della pensione in quel momento o
che l'onere incomba soltanto a quegli enti ch e
davano la pensione in quel momento ; quella
legge aveva carattere generale anche nel tem-
po, per cui anche casse ed enti successiva-
mente istituiti per la concessione della pen-
sione a mio avviso rientrano in quella dispo-
sizione, per cui l'assistenza malattia ai pen-
sionati coltivatori diretti dovrebbe essere sen-
z'altro concessa .

D'altronde proprio in questo caso la fun-
zione riservata ali'« Inam » dall'articolo 2
della legge n . 692 non è solo di assistenza a i
titolari di pensione che prima del colloca-
mento a riposo erano assistiti dallo stesso

Inam » ma è una funzione che io chiamere i
residuale, cioè di obbligo di provvedere all'as-
sistenza malattia per tutte quelle categori e
di pensionati che non sono assistibili pe r
espressa disposizione di legge da altro ente
assistenziale .

Certo esiste un grave problema finanziario
– gliene debbo dare atto, onorevole sottose-
gretario – : ma è altrettanto indubbio ch e
quanto è stato fatto per i mezzadri dopo un a
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sentenza della Corte di cassazione necessa-
riamente dovrà esser fatto anche per i colti-
vatori diretti . Si intende che nel caso che ci ò
non si disponga amministrativamente, fors e
più per una ragione di finanziamento ch e
non di opposizione al principio . . .

FENOALTEA, Sottosegretario di Stato pe r
il lavoro e la previdenza sociale . Esatto .

ZUGNO . . . . dovrà esser fatto successiva-
mente o per legge o in via amministrativa .

Sostengo quindi che tutti i lavoratori au-
tonomi pensionati hanno diritto all'assistenz a
malattia e devono goderne, e confido che i l
Governo provvederà al più presto alla risolu-
zione del problema. È assurdo, infatti, che
i coltivatori diretti, i quali hanno le pension i
più basse, non usufruiscano dell'assistenza
malattia, mentre la stessa assistenza è riser-
vata a chi ha pensioni che raggiungono varie
decine di migliaia di lire, e a volte toccano
addirittura le centinaia di migliaia di lire .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Roberti
non è presente, s'intende che abbia rinunziato
alla replica .

Per accordo intervenuto fra interrogant e
e Governo, lo svolgimento della interroga-
zione Battistella (258) è rinviato ad altra se-
duta.

Segue l'interrogazione dell ' onorevole Pe-
dini, ai ministri del commercio con l ' estero e
degli affari esteri, « per conoscere quali siano
le ragioni che avrebbero determinato, ne i
primi mesi del 1965, una preoccupante dimi-
nuzione delle importazioni italiane dalla
Iugoslavia e delle esportazioni dall'Italia ver-
so la Iugoslavia. L'interrogante chiede se ,
data l ' importanza e la particolare natura del -
l'interscambio italo-iugoslavo, siano in corso
contatti tra i due governi, al fine di favorir e
- nel quadro della complementarietà dell e
due economie e compatibilmente con la di-
versità strutturale dei due mercati - form e
concrete di cooperazione industriale tra im-
prese » (2545') .

A richiesta dell'interrogante, a questa in-
terrogazione sarà data risposta scritta .

Le seguenti interrogazioni, che trattano lo
stesso argomento, saranno svolte congiunta -
mente :

Tognoni, Bardini, Guerrini Rodolfo e
Beccastrini, ai ministri delle partecipazion i
statali e del lavoro e previdenza sociale, « pe r
sapere se siano a conoscenza del malcontento
e dello stato di agitazione in atto tra i mina-
tori di Abbadia San Salvatore (Siena) e di

Costellossore (Grosseto) a seguito dell'atteg-
giamento assunto dalla società Monte Amia-
ta (gruppo I .R.I .), concessionaria delle mi-
niere di mercurio di Abbadia San Salvatore
e del Morone, la quale ha ripristinato la pra-
tica degli accordi separati nel corso della ver-
tenza in atto per la revisione del sistema e
della misura dei cottimi, nonché per la rea-
lizzazione di opere sociali e l'assunzione di
nuova manodopera . Gli interroganti sotto-
lineano la particolare gravità di tale atteg-
giamento in considerazione del fatto che gran
parte delle richieste dei lavoratori sono state
accolte da anni ,da parte di aziende privat e
dello stesso settore e del fatto che nel mo-
mento attuale è favorevolissimo il mercato del
mercurio, tanto che i profitti dell'azienda son o
considerevolmente aumentati . Gli interrogan-
ti - anche in considerazione del fatto che l'ac-
cordo separato è condannato dalla maggioran-
za dei lavoratori, e che la zona dell'Amiata ha
assoluto bisogno di iniziative per lo svilupp o
economico e per garantire lavoro ai numeros i
disoccupati - domandano se i ministri inter-
rogati intendano intervenire affinché la societ à
Monte Amiata riapra le trattative con tutt e
le organizzazioni sindacali per giungere ad
una equa e unitaria soluzione bandendo ogn i
forma di discriminazione » (2717) ;

Alini e Pigni, al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai ministri delle partecipa-
zioni statali e del lavoro e previdenza socia-
le, « per conoscere quali provvedimenti si 'n -
tenda prendere in ordine alla grave situazion e
creatasi per i lavoratori alle dipendenze della
società Monte Amiata, operante nei centri mi-
nerari mercuriferi di Abbadia San Salvatore,
Castello Azzara e Selvena . Contro i minator i
di questa importante azienda a partecipazione
statale, da tempo in lotta per il premio d i
rendimento, l'istituzione del cottimo, la riva-
lutazione dell'assegno mensile ai pensionat i
ex dipendenti, il rispetto delle libertà sinda-
cali e per rivendicare una organica politic a
di sviluppo economico e sociale dell'inter a
zona, recentemente la direzione aziendale e
l'Intersind sottoscrivevano un accordo con l e
organizzazioni sindacali della C .I .S .L . e U.I .L . ,
il cui contenuto risulta nettamente inferiore
rispetto a quelli conclusi da tutti i sinda-
cati con altre aziende similari del settore
privato . Tenuto conto del fortissimo mal -
contento che si è prodotto fra i lavoratori ,
a cospetto anche delle particolari favorevol i
condizioni economico-produttive della socie-
tà Monte Amiata, la quale attraverso l'enor-
me aumento subito dal prezzo del mercuri o
prodotto e venduto ha visto nel 1961 salire i
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propri utili di esercizio a 1 miliardo 625 mi-
lioni; considerato anche che la pratica degl i
accordi separati non onora certamente una
azienda pubblica, tanto più, che come nel cas o
in questione, il sindacato discriminato è quel -
lo della C .G.I .L., che da sola rappresenta l a
stragrande maggioranza dei lavoratori occu-
pati, gli interroganti chiedono, in particolare ,
di sapere dai ministri interessati : se condi-
vidano il comportamento tenuto dai dirigent i
di tale società ; se ritengano opportuno ,
al fine di ristabilire un clima di normalit à
aziendale, riaprire la trattativa con tutte le
organizzazioni sindacali per affrontare co n
spirito aperto e democratico le giuste rivendi-
cazioni dei lavoratori ; quali misure si intenda
adottare per riportare in futuro su un pian o
di correttezza e di maggior rispetto i rap-
porti fra la società Monte Amiata e gli or-
ganismi aziendali e sindacali, secondo lo spi-
rito più volte conclamato dal Governo e, in
particolare, dal ministro delle partecipazio-
ni statali attraverso Ia sua nota circolare su i
" diritti sindacali ", diramata nel recente
passato » (2736) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l e
partecipazioni statali ha facoltà di rispon-
dere .

DONAT-CATTIN, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali . Rispondo anche
per conto del Presidente del Consiglio e del
ministro del lavoro e della previdenza sociale .

Premetto anzitutto che vengono confer-
mati dal Ministero delle partecipazioni sfata -
li i principi e lo spirito della circolare ema-
nata nel 1962 dal ministro Bo . In particola-
re, per quanto riguarda il rispetto delle li-
bertà sindacali, preciso che la società Mont e
Amiata ha sempre osservato le norme contrat-
tuali in vigore e che, se una volta ha dovut o
rifiutare i permessi chiesti dai lavoratori per
motivi sindacali, ciò è dipeso unicamente da
« impedimenti di ordine tecnico e aziendale » ,
in quanto, essendo stati questi permessi ri-
chiesti nella stessa mattinata in cui i dipen-
denti interessati avrebbero dovuto allonta-
narsi dallo stabilimento, la direzione no n
aveva la possibilità di provvedere alla sosti-
tuzione tempestiva dei lavoratori stessi nell e
squadre di lavoro .

Quanto agli accordi sindacali, preciso ch e
in data 8 luglio 1964 la società Monte Amiata
concordò con i sindacati aderenti alla C .I .S .L .
e alla U .I .L. la regolamentazione del premi o
di produzione con un congegno che non ri-
sultò affatto svantaggioso per i lavoratori .
Nei sei mesi successivi, secondo guanto ri-

ferisce l'I .R .I ., è stato infatti calcolato che
questo congegno abbia portato ai lavorator i
un beneficio superiore a quello che avrebb e
portato l'applicazione dell'altro congegno ,
proposto invece dal sindacato aderente all a
C .G.I .L., durante le trattative cui pure esso
aveva partecipato. (La differenza è di circa
66 lire giornaliere in più) . Nel complesso ,
questo premio di produzione è salito da l
1957 ad oggi da meno di 200 lire a circa 850
lire giornaliere .

Successivamente, il 26 maggio del corren-
te anno, veniva firmato con i sindacati ade-
renti alla C.I .S.L . e alla U.I .L. un accordo
sui cottimi, che ha aumentato il cottimo
stesso del 15 per cento, facendolo passare d a
una media di lire 1 .050 giornaliere a una me-
dia di lire 1 .210 .

stata inoltre regolamentata la gratific a
di bilancio portandola ad una base di lire
75 mila annue e collegandola al dividend o
azionario .

Alla trattativa che ha portato a questo ac-
cordo partecipò anche, dal primo all'ultim o
giorno, il sindacato aderente alla C .G .I .L., i l
quale si dichiarò d'accordo sul contenuto eco-
nomico, ma non volle accettare la premessa
dell'accordo, in quanto essa riconosceva l a
inattualità di un cottimo collettivo generale .
(Questo sistema era infatti richiesto dal sin-
dacato C .G.I .L., mentre l'accordo -in atto pre-
vede un cottimo di squadra) .

Su proposta della C .I .S.L., questa premes-
sa non gradita alla C .G.I .L. fu allora abo-
lita e la durata dell'accordo stesso fu stabi-
lita in due anni, rimanendo pertanto impre-
giudicata ogni eventuale variazione futura .
Ma ciò nonostante il sindacato dalla C.G .I .L .
si rifiutò di accettare l 'accordo .

Il richiamo alla presunta rappresentanz a
maggioritaria del sindacato aderente alla
C .G.I .L. nella azienda fa evidente riferimento
al dettato dell'articolo 39 della Costituzione .
Tale dettato, che non trova tuttora attua-
zione nella legge, si riferisce ai contratti col -
lettivi che hanno valore obbligatorio verso
tutta una categoria, di modo che nella sua
applicazione al caso specifico rimane la pien a
libertà dei lavoratori che non vogliono veders i
applicati i due accordi contestati dagli inter -
roganti di chiederne la non applicazione. Una
diversa interpretazione non sarebbe valid a
perché significherebbe che non ha alcun va-
lore il primo e preminente principio affer-
mato dallo stesso articolo 39, cioè il prin-
cipio della libertà di organizzazione sinda-
cale .
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Quanto al confronto tra il guadagno d i
cottimo derivante da questo accordo e quell o
derivante dagli altri accordi intervenuti con
aziende private della zona, va ricordato ch e
il confronto per essere obiettivo deve esser e
effettuato tenendo conto del trattamento glo-
bale dei lavoratori . In particolare non risul-
ta che le suddette altre aziende abbian o
concesso oltre al cottimo un premio di produ-
zione, mentre la gratifica di bilancio è di mi-
sura assai inferiore . In pratica, il cottimo
collettivo in uso altrove più che un vero cot -
timo è un premio di produzione analogo a
quello concesso dalla Monte Amiata in ag-
giunta al cottimo di squadra .

In ordine poi alla possibilità di riaprire
le trattative di cui sopra, il Ministero del la-
voro, per la parte di sua competenza, ha rife-
rito che il locale ufficio del lavoro ha, a tale
scopo, preso da tempo contatti con le organiz-
zazioni sindacali firmatarie di detti accordi ,
le quali, però, alla luce della situazione illu-
strata, hanno dichiarato di ritenere la con-
troversia definita con l'accordo sopracitato .

Non sono oggetto di trattative in corso
le assunzioni, né le opere sociali dell'azienda .

Quanto alle assunzioni, devo fare tuttavi a
presente che sono stati assunti quest 'anno 18
invalidi civili e che avrà inizio fra poco un
corso di addestramento per giovani minatori
inteso alla qualificazione di 44 disoccupati lo -
cali e al successivo loro avviamento al la-
voro . Tale corso verrà ripetuto ogni anno .

Quanto agli alloggi, è in atto un sistem a
di riscatto il cui ricavato sarà destinato all a
costruzione di nuovi alloggi . In merito va
ricordato che la società paga una indennità
di alloggio per gli operai sprovvisti di al-
loggio di servizio .

PRESIDENTE. Poiché l 'onorevole Togno-
ni non è presente, si intende che abbia rinun-
ziato alla replica .

L 'onorevole Pigni, cofirmatario dell'inter-
gazione Alini, ha facoltà di 'dichiarare se
sia sodisfatto .

PIONI . Devo dichiararmi insodisf atto, pu r
prendendo atto che il sottosegretario ha volut o
premettere che rispondeva per delega del mi-
nistro del lavoro e del Presidente del Consi-
glio.Quindi, mi auguro che non abbia avuto
la possibilità di appurare la fondatezza dell e
informazioni in suo possesso, che non corri-
spondono affatto agli elementi che noi aveva-
mo fornito nell'interrogazione .

Per quanto concerne la prima parte dell a
risposta, della quale siamo insodisf atti, devo
dire che il problema da noi sollevato non ri-

guarda la società Monte Amiata soltanto, m a
in generale il comportamento di moltissime
aziende a partecipazione statale che al pro-
prio interno attuano una politica di rap-
porti sindacali assolutamente insodisfacente ,
tale da rendere sempre più viva l'esigenza
di modificare integralmente l'orientamento
denunciato nella nostra interrogazione .

Noi non possiamo accettare l'impostazione
che qui è stata data nella risposta del sotto-
segretario, anche perché i dati forniti dal Go-
verno sono, a nostro giudizio, inesatti . Infatti ,
quanto alla differenza fra trattamento global e
del cottimo collettivo giornaliero per le ditte
private e quello della società nMonte Amiata ,
la differenza è di circa 1 .300 lire fra detto
trattamento per í dipendenti della società a
partecipazione statale e quello dei dipendent i
delle società private .

Pensiamo inoltre che il tipo di politica
portato avanti dalla direzione della societ à
Monte Amiata, cioè la trattativa separata, si a
assolutamente inaccettabile e ponga il proble-
ma della discriminazione sindacale all'interno
di questa azienda .

Il problema che noi ponevamo èra quello
della revisione del premio di rendimento
come previsto dal contratto collettivo . Noi non
chiediamo premi extracontrattuali, noi chie-
diamo soltanto il puntuale adempimento de l
contratto collettivo e poniamo l'accento su l
fatto che la direzione dell'azienda non ha
neppure tentato di tener fede ai suoi impegni
contrattuali . Inoltre, chiedevamo la gradual e
istituzione del cottimo coli-attivo che eliminas-
se la discriminazione, nonché compensi ade -
guati, tenendo presente l'apporto dei mina-
tori alla produzione .

Non cito dati perché desidero replicar e
molto succintamente, ma occorre rilevare ch e
anche in questo caso ci troviamo di fronte ad
una azienda florida, ed in pieno sviluppo pro-
duttivo, come è dimostrato dal fatto che nell a
zona del monte Amiata (ricca di mercurio, d i
forze endogene e 'di risorse turistiche) il prezz o
del mercurio dal 1964 è aumentato di 77 mila
lire la bombola . Vi erano quindi le possibi-
lità per affrontare sia il problema del salari o
sia quello richiamato nella nostra interroga-
zione, cioè il problema dell'assunzione di nuo-
va manodopera per l'intensificazione delle ri-
cerche, lo sfruttamento razionale del sottosuo-
lo e l'allargamento della produzione, ripeto ,
proprio in considerazione del favorevole an-
damento del mercato che assorbiva la maggior
parte della produzione .

'La risposta dataci, là dove si parla di cors i
di qualificazione, non può sodisfarci quando
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sappiamo che esistono 700 disoccupati, molt i
dei quali ex minatori licenziati nel 1948 e ne l
1959, che potrebbero essere, data la situazion e
descritta, immediatamente riassunti .

Giudichiamo altresì soltanto parzialmente
sodisfacente l'annuncio che ci viene dato i n
ordine al problema degli alloggi, anche per -
ché tutti questi provvedimenti sono stati por-
tati avanti in modo unilaterale . Nonostante l e
nostre interrogazioni, infatti, la direzione d i
questa azienda a partecipazione statale ha con-
tinuato a portare avanti le proprie iniziativ e
senza una consultazione e senza un accord o
con le organizzazioni sindacali .

Per questi motivi ci dichiariamo insodi-
sfatti e, proprio perché ho voluto riconoscer e
fin dall'inizio della mia replica la buona fed e
dell 'onorevole sottosegretario - di cui cono -
sciamo la passione con cui difende la funzion e
delle aziende a partecipazione statale - io m i
auguro che la nostra insodisfazione serva a
fargli verificare la validità di alcuni dati ch e
gli sono stati forniti e intervenire nuovament e
perché la moralità dei rapporti sindacali al -
l ' interno di questa azienda venga ristabilita e
i problemi vengano affrontati su un piano
nuovo e concreto, tale da valorizzare la diffe-
renza che vi dovrebbe essere tra aziende pri-
vate e aziende a partecipazione statale .

PRESIDENTE . Segue l ' interrogazione del -
l 'onorevole De Pascalis, al ministro dell'inter-
no, « per sapere se, .di fronte allo stato di para-
lisi in cui versa l 'amministrazione comunal e
di Vigevano per un insuperabile contrasto
apertosi fra la giunta minoritaria e il consi-
glio comunale, creda sia giunto il moment o
di procedere allo scioglimento degli organ i
elettivi del comune e di predisporre la pi ù
rapida convocazione alle urne degli elettori ,
per affidare ad essi il compito di dirimere que i
contrasti che i gruppi consiliari, dopo mesi
di crisi, non sono riusciti a risolvere » (2730) .

Poiché l 'onorevole De Pascalis non è pre-
sente, a questa interrogazione sarà data rispo-
sta scritta .

Le seguenti interrogazioni, che trattano ar -
gomenti analoghi, tutte dirette al ministro
dell ' interno, saranno svolte congiuntamente :

Luzzatto, Pigni, Lami e ,Sanna, « per-
ché voglia far conoscere la data nella qual e
avranno luogo le elezioni dei consigli comu-
nali e provinciali, il cui mandato è scadut o
o è per scadere, o che sono stati sciolti e so -
stituiti da commissari, la cui gestione straor-
dinaria non può essere protratta senza speci -
fico motivo, né, in alcun caso, oltre i termin i
di unica proroga previsti dalla legge » (2871) ;

Borsari, Ingrao, D'Alessio, Busetto, Raf-
faella, Pagliaram, Zoboli, Fasoli, Jacazzi, An-
gelini Giuseppe, Lenti, D'Ippolito, Manenti ,
Golinelli, Tedeschi e Di Mauro Ado Guido ,
« per sapere se sia stata fissata definitivamen-
te la data del turno autunnale delle elezion i
per quei comuni e quelle amministrazioni pro-
vinciali nei quali lè scaduto il mandato qua-
driennale dei consigli in carica e permane l a
gestione commissariale ; se non ritenga oppor-
tuno rendere pubblica sollecitamente la data
di svolgimento di dette elezioni e l'elenco de i
comuni e delle amministrazioni provincial i
interessate ; se risponda a verità che alcuni co-
muni e amministrazioni provinciali, pur tro-
vandosi nelle condizioni di cui sopra, sono
stati esclusi dal turno elettorale autunnale e ,
in caso affermativo, quali sono le ragioni pe r
cui sono avvenute tali esclusioni ; se, infine ,
ritenga opportuno adottare le necessarie mi-
sure per assicurare il pieno rispetto delle sca-
denze elettorali e il puntuale svolgiment o
delle consultazioni senza discriminazione al -
cuna » (2982) ;

Mattarelli, « per conoscere se ritenga
opportuno rinviare le elezioni amministrativ e
nel comune di Bagnacavallo, in provincia d i
Ravenna, che dovrebbero svolgersi nell ' immi-
nente tornata autunnale, in considerazione del
fatto che, nelle liste elettorali, risultano iscrit-
ti molti elettori, ai sensi dell'articolo 10 della
legge 7 ottobre 1947, n . 1058, attraverso cio è
l'esercizio del diritto di opzione, che la Ca-
mera dei deputati ha soppresso con l'appro-
vazione del disegno di legge n. 2193, recan-
te " Modificazioni alle norme della legge 7
ottobre 1947, n . 1058, per la disciplina de l
l'elettorato attivo e per la tenuta e la revi-
sione delle liste elettorali ", ora all'esam e
del Senato. Poiché le norme contenute ne l
citato disegno di legge non potranno aver e
pratica attuazione prima delle suddette ele-
zioni amministrative e al fine di evitare
un'alterazione dei risultati elettorali, come
è stato pressoché unanimemente riconosciu-
to da tutti gli intervenuti nel dibattito in As-
semblea, col mantenimento della iscrizion e
degli optanti, I'interrogante confida che i l
ministro dell ' interno vorrà salvaguardare i
diritti dei cittadini di Bagnacavallo rinviand o
le elezioni ad una successiva tornata allorch é
sarà stata operata la revisione straordinaria
prevista dal citato disegno di legge » (3026) ;

Carra, Mengozzi e Bartole, « per co-
noscere se ritenga opportuno rinviare le ele-
zioni amministrative nel comune di Zocca ,
in provincia di Modena, che dovrebbero ave r
luogo nell'imminente tornata autunnale, in
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considerazione del fatto che nelle liste eletto-
rali di quel comune risultano iscritti molt i
elettori ai sensi dell'articolo 10 della legg e
7 ottobre 1947, n. 1058, cioè elettori che hanno
esercitato un diritto di opzione . Ora siccom e
la Camera dei deputati con la recente ap-
provazione del disegno di legge n . 2193 ha
soppresso , tale diritto, in attesa che le nor-
me suddette possano diventare operanti con
l ' approvazione da parte dell 'altro ramo de l
Parlamento, si ritiene che le elezioni ne l
predetto comune, e in tutti quelli che hanno
situazioni similari, debbano essere rinvia -
te di quel tanto che renda possibile una re -
visione delle liste elettorali prevista dal ci-
tato disegno di legge n . 2193; e ciò per non
alterare – come tutti gli oratori hanno sot-
tolineato nel corso del recente dibattito i n
Assemblea – i risultati elettorali » (3027) .

L ' onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'interno ha facoltà di rispondere .

MAllA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . È già stata data notizia alla I _Commis-
sione del Senato della Repubblica, nella se-
duta del 21 settembre scorso, che il 28 novem-
bre prossimo avrà luogo il turno autunnal e
delle elezioni amministrative .

Saranno rinnovati tre consigli provincia-
li e 170 consigli comunali che compiono i l
prescritto quadriennio di carica in autunn o
o per i quali sono già scaduti i termini dell e
amministrazioni straordinarie .

Non sono state indette le elezioni perché
le decisioni adottate in materia elettorale
dalle competenti giurisdizioni sono state im-
pugnate o, quanto meno non divenute defi-
nitive, nei comuni di Colabritto, Cervinara
e Nusco in provincia di Avellino, Salandra
in provincia di Matera, Brancaleone in pro-
vincia di Reggio Calabria, Montecompatri i n
provincia di Roma e Pontecchio Polesine i n
provincia di Rovigo .

Nei comuni di Formiggine e Zecca in pro-
vincia di Modena, Bagnacavallo e Brisighel-
la in provincia di Ravenna e Borbona in pro-
vincia di Rieti, le elezioni per la rinnovazio-
ne dei consigli comunali non avranno luog o
perché in tali comuni il numero delle opzio-
ni è tale da influenzare in maniera determi-
nante i risultati elettorali .

Poiché, come è noto, la Camera dei de-
putati ha già approvato il disegno di legg e
n. 2193, che dispone la soppressione della fa-
coltà di opzione, i prefetti interessati hann o
ravvisato l 'opportunità di soprassedere aL
l'indizione dei comizi elettorali fino a ch e
non sarà definita la legge.

PRESIDENTE. L'onorevole Luzzatto ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

LUZZATTO . La risposta dell'onorevol e
sottosegretario non è stata organica e siste-
matica come aveva promesso, tant'è vero ch e
egli ha omesso di accennare alla situazione
di Ascoli Piceno .

MAllA, Sottosegretario di Stato per l ' in-
terno . Devo ancora rispondere a una interro-
gazione dell'onorevole Grilli riguardante pro-
prio Ascoli Piceno . In quella sede l'onorevol e
Luzzatto si accorgerà che non sono venuto
meno alla mia promessa .

LUZZATTO. Noi abbiamo chiesto qua n
do e in quali comuni avranno luogo le ele-
zioni . Il ministro risponde che avranno luo-
go dopo che i prefetti le avranno convocate .
Ebbene, sarebbe desiderabile che il mini-
stro rispondesse al deputato che ha fatto la
richiesta prima e non dopo che i prefett i
abbiano pubblicato i decreti .

Né si dica che si tratta di atti dei prefetti .
È chiaro che il prefetto, data la sua posi-
zione gerarchica, indìce le elezioni quand o
abbia ricevuto dal Ministero le relative istru-
zioni . Gradiremmo quindi che il Governo in -
formasse i deputati tempestivamente . Non ve-
diamo la ragione per cui in Parlamento s i
debba parlare delle elezioni dopo che il pre-
fetto le abbia convocate e che prima debba-
no essere un segreto di Stato . Noi riteniamo
che non si tratti di un segreto di Stato, perch é
siamo convinti che in un ordinamento d e
mocratico le elezioni debbano svolgersi alla
scadenza del mandato, e la competenza de l
prefetto sia quella di scegliere, per esempio ,
il giorno tra domenica 21 e domenica 28 no-
vembre, ma non possa andare oltre i limit i
che corrispondono alle normali scadenze .

Continuiamo invece, come con i preceden-
ti governi, in un sistema per il quale nelle
elezioni si esercita una specie di alta facoltà
discrezionale : si fanno ad arbitrio di sua ec-
cellenza . Non possiamo consentire a quest o
criterio : le elezioni comunali e provinciali s i
devono fare quando le amministrazioni son o
scadute, nei termini che la legge stabilisce .
Questo, invece, ancora oggi, non si suol fare ,
onorevole sottosegretario, dal suo Ministero ,
tant'è che si ritardano le elezioni in comuni
le cui amministrazioni sono da tempo sca-
dute, né si fanno in tutti i comuni .

Alle mie richieste il rappresentante de l
Governo ha risposto che si terrà un turno au-
tunnale di elezioni dove sono scadute le arn-
rninistrazioni elette o le gestioni commissa-
riali . Ha poi fatto un elenco dei comuni in
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cui non si faranno le elezioni ; chiederò noti -
zia di altri comuni di cui non ci ha parlato
ma per i quali a noi consta che le elezioni no n
si faranno . '

Dei dieci grandi comuni nei quali mi ri-
sulta che non avranno luogo elezioni (la cifra
forse non sarà esatta, probabilmente non è
completa, poiché le mie informazioni son o
private) il rappresentante del Governo ne h a
nominati cinque . Per il comune di Montecom
patri ha dato una motivazione che non sono
riuscito a capire . E materia questa della qua-
Ie mi sono occupato più volte e che ho cer-
cato di studiare; sarei perciò personalment e
grato se mi aiutasse a colmare questa lacuna
e mi dicesse quali sono gli organi, quali l e
procedure e quali le norme per le quali vi è
qualcuno che decide che in determinati co-
muni le elezioni non si facciano .

Che io sappia soltanto una legge può mo-
dificare le scadenze in vigore, e non vi è al-
cun altro organo che lo possa fare . Preghere i
l'abituale cortesia dell'onorevole Mazza (l'os-
servazione non è in alcun modo polemica) d i
aiutarmi ad imparare qualche cosa che – devo
confessarlo – ignoro.

Per quattro comuni poi il sottosegretario
ha fornito una motivazione che sarebbe ben e
restituisse a chi gliel'ha fornita . Ha affermat o
che a Brisighella, a Bagnacavallo e in altr i
due comuni superiori a 5 mila abitanti le ele-
zioni non si faranno perché nelle liste eletto-
rali di questi comuni sono iscritti numeros i
cittadini che hanno esercitato il diritto di op-
zione; sicché, poiché in questa materia s i
avranno con tutta probabilità modificazion i
legislative, sarebbe opportuno rinviare le dett e
elezioni in attesa della nuova disciplina . Ora,
le leggi valgono quando entrano in vigore e
non quando sono davanti al Parlamen-
to. Il fatto stesso che alla Camera si sia di-
scussa la questione con opinioni pro e contta
e dopo la votazione il disegno di legge si a
passato al Senato, non autorizza in alcun
modo ad ignorare la legge vigente, in at-
tesa che ne venga un'altra, la quale, tra l'al-
tro, attiene ad argomento diverso . Nel no-
stro ordinamento la formazione delle list e
elettorali è permanente . Esso prevede che le
liste degli elettori siano tali che, in ogni e
qualsiasi momento, si possano fare le ele-
zioni . Le liste vi sono . Quindi, se in seguito
ad una nuova legge relativa alle liste elet-
torali taluno deve essere cancellato da un co-
mune per essere iscritto in un altro, giungerà
il momento in cui si procederà a questa ope-
razione, ma ciò non toglie che le liste siano
già pronte; per cui nessuna ragione vi è che

possa servire da pretesto per rinviare l e
elezioni .

Vi è il caso di altri comuni : Ascoli Pi -
ceno, per esempio, che ha formato oggetto d i
una nostra interrogazione a risposta scritta .
Onorevole Mazza, mi consenta di ricordarl e
in tutta amicizia che noi redigemmo quell a
interrogazione in luglio, e che ne mandam-
mo copia al suo Ministero, affinché potessi-
mo avere una risposta senza attendere il tern-
po richiesto dalla normale procedura . Nem-
meno quella risposta ci è giunta .

Ma, oltre al caso di Ascoli, su cui ella s i
intratterrà in seguito, non ci ha parlato d i
Avella (Avellino), di Montesarchio (Beneven-
to), di Mirabella Imbaccari (Catania), di Ve-
roli (Frosinone) .

MAllA, Sottosegretario di Stato per l ' in-
terno . Le assicuro che cercherò di darle tutti
i chiarimenti richiesti .

LUZZATTO . Sono tutte località nelle qual i
le elezioni non si tengono . Di questi comuni ,
in alcuni è trascorso il quadriennio (il quin-
quennio entrerà in vigore con le nuove ele-
zioni), in altri è scaduto il termine della ge-
stione commissariale . Su questa questione
m'i sia consentito dire qualche parola, trat-
tandosi di un problema grave, che noi ab-
biamo posto altre volte e che ci riserviamo
di risollevare .

L'articolo 323 del testo unico del 1915, con
le modifiche apportate dal decreto 30 dicem-
bre 1923, stabilisce che, ove si sciolga un'am-
ministrazione e si instauri la gestione com-
missariale, questa non dura oltre tre mesi ,
prorogabili dal prefetto di altri tre ; solo ne l
caso di secondo scioglimento nei due ann i
si possono raggiungere i 12 mesi .

MAllA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Così è stato fatto .

LUZZATTO. Ella sa che, in base ad una
prassi consolidata dai precedenti ministeri e
che voi state continuando, non si procede alla
terza proroga, ma si lascia in funzione i l
commissario, come se niente fosse . Io ho con-
sigliato ad alcuni cittadini che mi facevan o
presente questa situazione di impugnare da-
vanti al Consiglio di Stato tutti gli atti de l
commissario eccependo la sua carenza total e
di potere. Un giorno o l 'altro potreste anche
trovare il cittadino che vi faccia uno 'scherzo
del genere .

Come è noto, la relazione del ministro fa
parte integrante del decreto . 'Poi segue il 'de-
creto presidenziale ; dopo tre mesi il decreto
prefettizio . Il decreto prefettizio di proroga
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dopo i tre mesi è fatto a macchina : sono quei
provvedimenti che fate come si fa con le mac-
chine automatiche : si mette la moneta, s i
tira la manovella ed esce fuori il decreto
di proroga. Sono tutti uguali, e sono di que-
sto stampo. Si comincia sempre così : dato
che non è trascorso sufficiente tempo perch é
le difficoltà riscontrate nelle precedenti ele-
zioni consentano di prevedere che le elezion i
sarebbero fruttuose, ecc . Ma chi consente que-
sto al prefetto ? La legge dispone che, ne l
caso in cui non si possa formare un'ammini-
strazione, si rifanno le elezioni entro tre mesi ,
o al massimo entro sei ; evidentemente ritiene
che si debba consultare subito il corpo elet-
torale .

Onorevole sottosegretario, queste mie cri-
tiche non sono campate in aria, se si tiene
conto che, generalmente, questo atteggiamen-
to non è dettato dal timore che si ripeta lo
stesso risultato elettorale ; generalmente si te -
me che la conoscenza diretta, il ricordo fresco
delle vicende che hanno impedito la costitu-
zione dell'amministrazione, consigli gli elet-
tori a votare in un altro modo, a votare in
modo ben chiaro, a fare una scelta. Allora
si fa passare un po' di tempo perché se n e
dimentichino. Quindi non è che le elezioni
vengano ritardate perché non sarebbero frut-
tuose : si ritardano le elezioni perché esse
devono dare un frutto diverso da quello ch e
regolarmente la prova elettorale darebbe .

Poiché per altro un siffatto motivo non
sarebbe sufficiente, i decreti aggiungono (sono
tutti uguali questi decreti ; glieli posso citare
a memoria) : « Il commissario ha intrapreso
importanti opere di riordino dell'amministra-
zione, di riassetto dei servizi e di compimento
di importanti lavori pubblici da tempo incom-
piuti » . Generalmente, si tratta di lavori pub-
blici che l'amministrazione normale aveva co-
minciato. Ma rifletta un momento, onorevol e
sottosegretario : con un criterio del genere ,
noi, i consiglieri comunali, gli assessori, i sin-
daci, dovremmo eleggerli a vita ! Basterebbe ,
infatti, che alla fine del mandato posasser o
la prima pietra di una scuola perché potese
sero invocare, a sostegno della richiesta d i
mantenere ancora la carica, il pretesto di ulti -
mare quell 'opera pubblica ; oppure il pretest o
dell'ultimazione del nuovo organico del perso-
nale, la cui elaborazione fosse stata già ini-
ziata .

Perché il commissario può accampare que-
ste pretese e la giunta elettiva no ? E perché
proprio il commissario, che dovrebbe soltant o
adempiere l'amministrazione ordinaria e ur-
gente ? E chi mai, nella legge, quale legisla -

tore ha pensato - nemmeno quello del 1923,
onorevole sottosegretario - che il commissari o
nominato per reggere un comune il cui con-
siglio comunale si trovi nell ' impossibilità d i
funzionare, il commissario, dicevo, debba as-
sumere su di sé i poteri di riordinare i servizi ,
di modificare gli organici del personale e vi a
dicendo, come troppe volte i commissari si
assumono di fare non avendone minimament e
la facoltà? E addirittura con questo motivo

si giustifica la proroga : perché sì debbono
completare le opere iniziate !

MAllA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Ciò non è avvenuto in alcun comune .
Questa volta, dovunque sono scaduti i con -
sigli, sono state indette le elezioni .

LUZZATTO. Non è esatto, visto che le ho
citato altri comuni con popolazione superiore
ai 5 mila abitanti, oltre i cinque da lei indi-
cati, in cui le elezioni non sono state indette .
E le porto un piccolo esempio, quello di Va-
lenza Po, dove non si riesce a formare un'am-
ministrazione. Se tutti i consiglieri fossero
stati presenti in consiglio, l'amministrazion e
sarebbe stata formata in base alla composi-
zione dei gruppi . Non si trattava quindi de l

caso comune di parità (20 e 20 o 15 e 15) . Sen-
nonché la metà dei consiglieri ha disertato
la seduta. A febbraio il consiglio non si è riu-
nito perché non era più possibile procedere
ad una valida riunione, ma a maggio si ac-
cordò la proroga di cui le ho parlato . Quindi
i sei mesi son passati e, anzi, è passato u n
mese in più . E non è questo il caso di maggior

ritardo. Infatti, per prassi si ritiene che si pos-
sano superare i termini ; ed io non ho mai -
ella mi citi un solo caso, gliene sarò grato ,
perché modestamente seguo questa materia -
visto un consiglio comunale che 'sia stato rin-
novato entro i tre mesi dal suo scioglimento !

GRILLI. Vigevano .

LUZZATTO. Sarà il primo e < ben venga !

MAllA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Gliene indicherò altri .

LUZZATTO . È difficile, perché non m i
consta che si sia verificato un caso simile nel
passato .

La proroga dovrebbe essere una eccezione ;
e la proroga, dice quel tale articolo 323, può
essere disposta solo per motivi amministra-
tivi o di ordine pubblico . Motivi amministra-
tivi non sono certo quelli delle opere in corso;
i motivi di natura amministrativa devono es-
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sere attinenti a quelli per i quali è stato no -
minato il commissario . E allora, onorevole sot-
tosegretario, le elezioni s'hanno da fare, in
tutti i comuni e in tutte le province !

MAllA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Come stiamo facendo !

LUZZATTO. Non come state facendo, dal
momento che l'elenco di comuni nei qual i
le elezioni non sono state indette lo dimostra
inoppugnabilmente . Ella mi ha indicato cin-
que casi .

MAllA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Vi sono dei motivi !

LUZZATTO . Ma i motivi non sono d i
legge; sono contro la legge. Nella legge no n
v'è alcun motivo che lo consenta . Le ele-
zioni s'han da fare dovunque alle scadenz e
di legge . E non se n'ha da fare un mistero ,
per cui si è obbligati a ricorrere all'interro-
gazione per venirne a conoscenza, perché vo i
ci informate solo dopo che le elezioni siano
state indette . Si tratta di adempimenti nor-
mali, ordinari, in ordine ai quali il Govern o
non può esercitare discrezionalità né arbitrio .

PRESIDENTE. L'onorevole Borsari ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BORSARI . Innanzi tutto devo fare osser-
vare al rappresentante del Governo che non
ci può appagare la risposta che egli ci h a
dato a proposito dell'obbligo del Governo d i
informare preventivamente il Parlamento i n
ordine alla convocazione dei comizi elettoral i
per le elezioni amministrative . Noi abbiam o
appreso dalla televisione e dalla stampa ch e
in 169 comuni si svolgeranno le elezioni am-
ministrative. Questa notizia è stata comuni-
cata dalla televisione senza nemmeno ch e
fosse indicata la fonte di informazione . Que-
sto non è giusto, né conforme al costume e
al metodo democratico .

MAllA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . La comunicazione è stata fatta al Se -
nato .

BORSARI. Al Senato l'onorevole ministro
disse che probabilmente si sarebbe tenuto u n
turno elettorale il 28 novembre . Comunque ,
dell'elenco dei comuni in cui si svolgeranno
le elezioni si è parlato solo oggi, perch é
l 'abbiamo richiesto, mentre il Governo avreb-
be dovuto comunicarcelo senza che fossim o
costretti a chiederlo . Noi ribadiamo quest a
esi genza .

Circa il rinvio delle elezioni in alcuni co-
muni, ci sia consentito rilevare che si tratta
di un fatto di estrema gravità. I criteri adot-
tati e le ragioni che qui sono state portate a
sostegno del provvedimento di esclusione non
solo non hanno alcun fondamento giuridico ,
Ina costituiscono, a nostro avviso, una patent e
violazione della legge elettorale, forse anch e
della legalità democratica . Non si tratta d i
parole grosse, ma di una constatazione d i
fatto .

Che il rispetto della legge in generale e
in particolare 'di quella relativa alle sca-
denze elettorali sia un obbligo per il Governo ,
il quale in materia non ha alcun potere di-
screzionale, è un dato acquisito e risaputo .
Lo si conosceva già nel 1950 e nel 1955 quand o
era ministro dell'interno – sia detto qui pe r
inciso – o Presidente del Consiglio l'onorevol e
Scelba, il quale, come 'è noto, aveva in ma-
teria ,di autonomia e di interpretazione dell a
legalità democratica delle idee abbastanza
originali . Infatti, proprio in quegli anni, pe r
decidere il rinvio di un anno delle elezioni ,
furono presentate due proposte di legge al
Parlamento e solo dopo la loro approvazion e
si ebbe il rinvio . Questo avvenne allora, do-
vrebbe avvenire anche adesso, a maggior ra-
gione, tanto più che recentemente abbiam o
approvato una modifica alla legge elettorale
che riguarda la composizione, il modo d i
elezione, la durata in carica dei consigli pro-
vinciali e comunali . In quella occasione i l
Parlamento ha voluto rihadire l'esigenza de l
rispetto della legge affermando che i consigl i
che erano stati eletti, vigendo la disposizion e
dell'investitura per quattro anni, dovevano
scadere regolarmente al termine di quest o
periodo di tempo .

Qui invece siamo di fronte a un caso ne l
quale, non il Governo, ,non il ministro, m a
addirittura i prefetti si arrogano il diritto
di rinviare le elezioni, , con una motivazione
scandalosa .

MAllA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Non è esatto .

BORSARI. E noi siamo veramente mera-
vigliati che il Governo venga qui a dirci ch e
i prefetti hanno ritenuto di rinviare le ele-
zioni perché è in discussione al Parlamento
un disegno di legge che modifica le norm e
sull'elettorato .

MAllA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . È una prova di rispetto verso il Par-
lamento .
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BORSARI . Questa è un'offesa alla legalità
democratica. Si rispetta il Parlamento rispet-
tando le leggi che esso ha approvato . Se s i
continuasse a seguire la strada indicata dai
prefetti, dove andremmo a finire ? Un be l
giorno un qualsiasi funzionario dello Stato ,
solo perché ha avuto sentore della 'presenta-
zione di una proposta o di un disegno di
legge, potrebbe ritenere giusto – invocando
i provvedimenti all'esame del Parlamento –
non tenere in alcun conto la legge in vigore .

veramente abnorme tutto questo ! Una si-
mile giustificazione, onorevole Mazza, va re-
spinta con la massima fermezza . Come è
possibile, infatti, arrivare al paradosso d i

'consentire <ai prefetti di rinviare le elezion i
sol perché è in discussione in Parlamento u n
provvedimento che modifica le attuali dispo-
sizioni in materia elettorale ?

Oggi vige una legge in base alla quale u n
cittadino, indipendentemente dal luogo dell a
sua residenza, ha il diritto di votare nel co-
mune nel quale è nato. Sono perfettamente
valide a tutt'oggi le ragioni che ispirarono
le decisioni del Parlamento allorché votò
quella legge, e non è 'pertanto possibile a
nessuno violare apertamente l'ordinamento
vigente. Viceversa, non soltanto manchiam o
al nostro dovere 'di mantener fede alle sca-
denze elettorali, non soltanto il Governo cal -
pesta questo suo obbligo, ma il cittadino vien e
defraudato 'di un suo diritto sacrosanto .

Come si può dire, tra l'altro, che le liste
elettorali sono alterate per effetto del feno-
meno delle opzioni, quando si sa perfetta -
mente che le liste elettorali sono compilat e
nei termini di legge e sono sottoposte all'esa-
me delle commissioni elettorali comunali e
mandamentali, le quali vagliano ogni richie-
sta ? È evidente che in questo modo viene
disatteso quel principio secondo il quale i l
Governo mai, ed in particolare in questa ma-
teria, deve usare gli strumenti a sua disposi-
zione per servire interessi di parte o, tanto
per intenderci, di partito .

Vorrei sapere cosa pensino a questo ri-
guardo i compagni socialisti che insieme co n
noi si sono battuti contro l 'uso vergognoso o
meglio l'abuso che in un passato non lontan o
è stato fatto dei commissari . Sarebbe inte-
ressante conoscere il loro pensiero in merit o
a queste esclusioni che sono fatte ad uso de l
partito della democrazia cristiana .

Onorevoli nCarra e Mattarelli, non credia-
te di aver reso un buon servigio al mi-
nistro dell'interno. Forse l'intenzione origi-
naria era questa, ma in effetti avete finit o
con do scoprire il vostro gioco in modo evi -

dente e, consentitemi di dirlo, sfacciato . In-
fatti, queste vostre richieste, che tra l'altro
sono non soltanto prive di fondamento giu-
rdico ma lesive della stessa legalità, dimo-
strano che la motivazione del rinvio è venut a
dalla vostra parte . Altro che sostenere le ra-
gioni del ministro !

In definitiva, poi, che cosa significa l'af-
fermazione secondo cui le opzioni hanno al-
terato le varie situazioni ? Quando una situa-
zione può essere considerata alterata ?

In primo luogo, abbiamo dimostrato ch e
le opzioni sono avvenute secondo la legge, e
pertanto non può esservi alterazione in u n
procedimento secondo legge, bensì può par-
larsi di godimento di un diritto legalmente
riconosciuto . In secondo luogo, non può par-
larsi di alterazione perché voi sapete ch e
questo diritto era riconosciuto valido per tutt a
la nazione e senza condizionamento o limit e
di sorta . E sapete altresì che dell'opzione s i
è usufruito in ogni comune d'Italia, in pic-
cola o grande misura .

CARRA . Nella misura dello 0,4 per cento .

BORSARI. Poiché insistete sul fatto ch e
un certo numero di optanti può far cambiare
i risultati elettorali in un comune, vi chiedo
quand'è che ciò si può verificare ? È forse
necessario un intervento massiccio degl i
optanti ? Non è affatto vero, perché per al-
terare la situazione di un comune, per esem-
pio, di 10 mila elettori possono bastare anch e
cento elettori optanti . Infatti, secondo la vo-
stra tesi, nel caso in cui un consigliere possa
decidere la maggioranza in un comune, i l
voto di questi cento optanti può spostar e
dello 0,5 per cento il risultato elettorale a fa-
vore di questa o di quella parte politica e
quindi far assegnare a questo o quel partit o
o schieramento il consigliere decisivo .

CARRA. No.
BORSARI. Invece è esattamente così, com e

l'esperienza ci insegna . Insomma, o si rico-
nosce questo diritto 'di opzione o non lo si rico-
nosce. Del resto anche quando gli optanti
sono il 20 oppure il 30 per cento e si può de-
sumere che il fenomeno sia determinato dal -
l'azione dei partiti, state pur certi che, quand o
le cifre degli optanti sono così alte, tutti i
partiti si sono impegnati in una gara, all a
fine della quale si potrà riscontrare che al
massimo un partito avrà poche decine di elet-
tori in più del partito concorrente .

Del resto, per essere più esplicito, se vo-
lete che prendiamo in esame il caso dei co-
muni di cui'si è parlato, cioè a dire di Bri-
sighella, di Zecca, di Formigine e di Bagna-
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cavallo – tanto per parlare di quelli dell'Emi-
lia – vediamo che oggi si è verificato questo
fenomeno . E ciò è documentato e riscontra-
bile, tanto è vero che voi avete chiesto i l
rinvio per Zocca e Bagnacavallo perché avet e
perduto la corsa . Il rinvio non lo avete in -
vece chiesto per Brisighella e per Formigine ,
dove avete vinto la corsa .

CARRA. Ma questa non è un'alterazione

BORSARI . È vero il contrario . Del resto ,
i dati del comune di Zocca sono rilevanti e
lo dimostrano. A Zecca, su un totale di 10 .74 9
elettori, esistono 2 .280 elettori optanti, pari al
26 per cento di tutto il corpo elettorale . E
questo non è tale da alterare la situazione ?
Ma allora bisogna mettersi d 'accordo, onore -
voli colleghi : non è possibile usare due pesi
e due misure nel valutare i fatti e le cose !

MAllA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Infatti noi abbiamo usato un sol o
metro .

BORSARI . Ella, onorevole sottosegretario ,
ha usato un solo metro nel senso che l'at-
teggiamento del Governo è stato univoco a
seconda che si trattase di un'amministrazion e
socialcomunista o di un'amministrazione de-
mocristiana . (Proteste del Sottosegretario
Mazza) .

Se noi prendiamo in considerazione co-
muni dove esiste il 10, il 15, il 20 per cento
di elettori optanti, troviamo mille di quest i
casi . In questi comuni si sono svolte le ele-
zioni. Ed allora perché dovremmo colpire solo
pochi comuni, punirli e discriminarli, sott o
lo specioso giudizio che in essi la situazione
sarebbe alterata e richiamando, a sostegno d i
questa tesi, il fatto che un ramo del Parla -
mento ha votato un disegno di legge ch e
prevede l 'abolizione del diritto dì opzione ?

È addirittura abnorme, paradossale, incon-
cepibile che un argomento simile sia stat o
portato in questa sede e che di esso si debba
discutere .

Pertanto eleviamo la nostra ferma protesta
e denuncia, ribadendo l'esigenza di una pien a
osservanza della legalità e delle scadenze in
materia di elezioni, perché esse costituiscon o
uno dei cardini e dei fondamenti dell'esercizi o
della vita democratica. Al riguardo ci si a
consentito dire_ che abbiamo una prova d i
più come il Governo di centro-sinistra anch e
.a questo proposito abbia fallito e si sia dimo-
strato incapace di operare un sia pur mi-
nimo progresso rispetto alla politica dei peg-
giori governi succedutisi rn questi venti anni
alla guida del paese .

PRESIDENTE . L'onorevole Mattarelli ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MATTARELLI . Sono sodisfatto della ri-
sposta del Governo, che viene incontro ad
una richiesta che trova un fondamento nella
discussione che fu fatta sulla legge elettoral e
che abbiamo recentemente modificato e che
è stata testé ricordata .

Desidero ricordare, a sostegno della ri-
chiesta che ho fatto per il rinvio delle ele-
zioni a Bagnacavallo, che in quel dibattito
quasi tutti gli intervenuti, ad eccezione di u n
collega 'di parte « missina », hanno ricono-
sciuto che il diritto 'di opzione aveva favorit o
abusi. L'onorevole Accreman parlò addirittu-
ra di brogli elettorali che si erano determi-
nati attraverso l'uso di questa facoltà di
opzione .

Debbo dire, d'altra parte, che a Bagna-
cavallo c'è una amministrazione regolare, de-
mocratica, che può benissimo andare avanti
ad amministrare in attesa che entri in vigore
una legge la quale permetterà agli autentic i
cittadini di quel comune di eleggersi la pro-
pria amministrazione comunale, la cui com-
posizione sarebbe falsata, se avessero luogo
le elezioni oggi, dalla presenza di 690 optant i
che costituiscono il 5 per cento degli elettori .

Noi, durante quel dibattito, abbiamo sotto-
lineato che anche ragioni morali e di costum e
devono indurre ad evitare che attraverso l'abu-
so di certi strumenti legislativi, abuso su cu i
tutti abbiamo convenuto, si arrivi ad alterare
la volontà dei cittadini che risiedono in una
determinata comunità .

Mi pare inoltre che non vi sia alcuna ra-
gione di drammatizzare per un breve rinvi o
di queste elezioni quando esso è giustificato
da ragioni obiettive e valide, come certamente
sono quelle che abbiamo avanzato, e che i l
Governo ha accolto, a sostegno della nostr a
richiesta .

Debbo anche aggiungere che la legge ch e
abolisce il diritto di opzione poteva già essere
operante per questa tornata di elezioni ammi-
nistrative se non vi fosse stato l'ostruzionism o
di parte comunista prima della sospension e
estiva (Interruzione del deputato Borsari), che
è stato confermato in quest ' aula durante i l
dibattito sul disegno di legge più volte ri-
cordato : di fatto nsull'altro disegno di legg e
che riguardava la modifica dell'ordinamento
anagrafico il Governo aveva già detto allora
(come ha ripetuto qui formalmente davant i
all'Assemblea) che per togliere anche l'im-
pressione che si mirasse a reintrodurre un
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diritto di opzione che favorisse interessi par-
ticolari non intendeva mandarlo avanti se no n
vi fosse stata l'unanimità di tutti i gruppi par-
lamentari .

Mi meraviglio poi che da certe parti ven-
gano richiami alla lettera della legge, perch é
se è vero che quegli abusi – e l'abbiamo sotto-
lineato tutti nel dibattito – hanno violato lo
spirito della legge così come fu votata ne l
1947, io ritengo Asia conforme all'interesse de i
cittadini di questi comuni che le elezioni av-
vengano quando la disciplina voluta pressoch é
unanimemente da un ramo del Parlament o
abbia ottenuto l 'approvazione anche dell 'altro .

Mi pare quindi che vi siano ragioni di lo-
gica e di buonsenso alla base della mia ri-
chiesta di rinvio delle elezioni a Bagnacavallo ,
accolta già dal Governo, anche perché proprio
in questo comune abbiamo già avuto il tipico
esempio degli « elettori ballerini » .

Concludo rinnovando al Governo la grati-
tudine per aver accolto queste richieste .

LUZZATTO. Sfido, interessa la democra-
zia cristiana !

MATTARELLI . Non interessa la democra-
zia cristiana . Il rinvio d'i queste elezioni per -
metterà di votare 'soltanto agli elettori che quo-
tidianamente vivono e lavorano nel comun e
di Bagnacavallo o che comunque sono inserit i
nella vita di quella comunità. Il rinvio, in
attesa della approvazione definitiva della legg e
oggi al Senato, permetterà di salvaguardare
a Bagnacavallo i diritti e gli interessi no n
di una parte ma degli autentici cittadini d i
quel comune, unici interessati a scegliersi i
propri amministratori .

NANNUZZI . E se il Senato non approverà
la legge, cosa succederà ?

MAllA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Si faranno le elezioni .

MATTARELLI. Voi stessi avete ricono-
sciuto che con le opzioni si possono fare brogl i
elettorali !

PRESIDENTE. L'onorevole Carra ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CARRA. Mi dichiaro pienamente sodisfatto
della risposta alla mia interrogazione ; chiedo
però che il Presidente mi consenta qualche
brevissima osservazione, non tanto per fatto
personale, ma per chiarire il motivo ispiratore
dell ' interrogazione da me presentata, dal mo-
mento che si è addirittura affermato che ci s i
pone fuori della legalità democratica avan-
zando richieste di questo genere .

Pochi giorni fa abbiamo concluso in que-
st'aula con consenso unanime una discussione
che non voglio giudicare con gli astratti for-
malismi dei colleghi dell'estrema sinistra, m a
per lo spirito con il quale è stata condotta e
per il risultato che si è ottenuto. Nessun emen-
damento è stato presentato da parte di chic-
chessia per limitare la soppressione proposta
dal Governo del diritto di opzione previsto
dall'articolo 10 della legge n . 1058 del 1947 .
La soppressione ha trovato il consenso espress o
ed unanime di tutti i gruppi della Camera,
secondo il testo proposto dal Governo, e la
votazione a scrutinio segreto ne ha dato la
conferma .

Il collega Luzzatto obietta, con una inter-
pretazione del testo unico delle leggi per l a
elezione delle amministrazioni degli enti lo -
cali che può essere discussa, che al prefetto
non è consentita alcuna facoltà discrezional e
per il rinvio dei comizi elettorali o per la pro -

roga delle gestioni commissariali . Si vuole
però ignorare, da parte sua e del collega Bor-

sari, che una certa elasticità di fatto esiste, s e

in questi anni vi sono state proroghe di gestio-
ni straordinarie oltre il periodo di tre mes i

(o di sei mesi) e rinvii delle elezioni che no n

hanno avuto luogo automaticamente allo sca-
dere del quadriennio .

LUZZATTO . Si è violata la legge !

CARRA. Onorevole Luzzatto, sto osservan-
do che questo è accaduto ; né si può dimenti-
care l'espressione di una volontà unanime de l
Parlamento, il quale ha accertato che il di -
ritto di opzione può trasformare una consul-
tazione elettorale in un fatto non sostanzial-
mente democratico – collega Borsari, ella l o
ha affermato – ma addirittura in una compe-
tizione agonistica tra i partiti che misurano
la propria capacità d'i coscrizione e di trasfe-
rimento dell 'elettorato stesso, facendo sì ch e
le elezioni, anziché essere la determinazion e
sostanzialmente autonoma dell'elettorato, di -
ventino una gara di prestigio e di organizza-
zione tra gruppi e partiti politici . Se, quindi ,
ci appelliamo alla lettera e non allo spirit o
della legge, per contestare una volta tanto
un atteggiamento che il Governo e, in par-
ticolare, le sue rappresentanze periferiche
traggono da una determinazione del Parla -
mento, veramente ci divertiamo a trasformare
l'Assemblea in un'aula d'i pretura in cui gl i
avvocati si dilettano con i bizantinismi ; più
che alla forma, è allo spirito della legge ch e
dobbiamo adeguarci .

BORSARI. Chiedere il rispetto della legge
non è fare dei bizantinismi
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CARRA . No ! Bizantinismo è l'aver voluto
ignorare, soprattutto da parte del collega
Borsari, il valore dell 'atteggiamento unanim e
di questo ramo del Parlamento in merito
all 'articolo 10 della legge n . 1058 del 1947,
atteggiamento a cui egli in quella sede no n
ha voluto o non ha osato opporsi . Bizantinism i
sono certe argomentazioni che fanno decadere
il Parlamento a strumento da utilizzare a van-
taggio non dico neanche di una parte politica ,
ma di miseri, meschini campanilismi, pie-
gando i principi e lo ,spirito delle leggi a va-
lutazione di convenienza di carattere locale .

Rinnovo quindi il mio compiacimento pe r
il consenso che la richiesta da me presentat a
per il rinvio delle elezioni a Zocca ha trovato
nel Governo .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione
dell'onorevole Grilli, al ministro dell'inter--
no, « per conoscere le ragioni che, in con-
trasto con le precise assicurazioni date dal
ministro nel corso della discussione del bi-
lancio presso la Commissione affari intern i
del Senato, hanno imposto di rimandare alla
primavera del 1966 le elezioni per il rinnovo
del consiglio comunale di Ascoli le quali, i n
base alla legge ed alle stesse dichiarazion i
del ministro, dovevano essere indette per i l
28 novembre del 1965 » (2923) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l ' interno ha facoltà di rispondere .

MAllA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Il consiglio comunale di Ascoli Picen o
è stato sciolto con decreto del Capo dell o
Stato in data 13 luglio corrente anno . Non
essendo scaduti i termini della gestione straor-
dinaria previsti dalla legge, il prefetto no n
ha ritenuto di indire le elezioni .

PRESIDENTE . L'onorevole Grilli ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GRILLI . Sono insodisfatto della risposta ,
che conferma le mie preoccupazioni e per-
plessità .

Il prefetto di Ascoli Piceno, onorevole sot-
tosegretario, non ha ritenuto opportuno con-
vocare i comizi elettorali non già perché no n
sia scaduto il periodo della gestione straor-
dinaria, in quanto ella mi insegna che il ter-
mine è di tre mesi, prorogabile fino a se i
mesi . È una facoltà del prefetto, e quindi dei
Governo, di prorogarlo fino a sei mesi ; m a
non si può dire che ad Ascoli Piceno non si
fanno le elezioni il 28 novembre prossim o
perché non è scaduto il termine della 'gestio-
ne commissariale, dal momento che i tre
mesi scadevano esattamente il 13 ottobre

1965 e quindi potevano benissimo essere in -
dette le consultazioni elettorali per il 28 no-
vembre . Inoltre, poco fa, mentre parlav a
l'onorevole Luzzatto, a una sua domanda i o
mi sono permesso di precisare che nel comu-
ne di Vigevano il 28 novembre si celebre -
ranno le elezioni, pur essendo stato sciolt o
quel consiglio comunale dopo il 13 luglio .

Perché allora questi due pesi e queste du e
misure ? Non lo sappiamo . Il prefetto in
quella provincia ha ritenuto utile ed oppor-
tuno fare le elezioni . Per quali ragioni di or-
dine obiettivo ? Non le conosciamo . Il pre-
fetto di Ascoli Piceno non ritiene opportun o
far celebrare le elezioni in Ascoli Piceno. Per
quali ragioni di ordine obiettivo ? Non le sap-
piamo, non le sapremo mai . Sono in grado di
dire io queste ragioni .

La vicenda del consiglio comunale di Asco-
li Piceno è quanto mai desolante . La consul-
tazione del 22 novembre dello scorso anno h a
espresso ad Ascoli Piceno una larghissima
possibilità di soluzione per una giunta effi-
ciente . Esisteva una maggioranza di centro -
sinistra che poteva contare su 24 consiglier i
su 40. Noi ci siamo battuti per quattro mes i
in quel consiglio comunale per indurre i quat-
tro partiti del centro-sinistra a trovare un pun-
to di accordo per una soluzione nel loro am-
bito secondo i loro interessi, le loro imposta-
zioni . Ma che cosa si è verificato ? In quell a
vicenda abbiamo assistito alla frattura : consi-
glieri comunali della democrazia cristiana s i
proclamavano indipendenti, e si dimettevano .
Fu fatta addirittura una giunta con una mag-
gioranza consiliare, che però non trovò con -
senziente il prefetto della provincia di Ascoli ,
il quale ad un certo momento intervenne pe r
imporre un determinato ordine del giorno e
addirittura l'approvazione rapidissima, ne l
lasso di otto giorni, del bilancio preventivo a
quel consiglio che aveva espresso quella de -
terminata giunta in funzione ormai antide-
mocristiana .

Sanno tutti ad Ascoli Piceno delle consul-
tazioni che si tennero allora nel gabinetto de l
prefetto tra i rappresentanti dei partiti del cen-
tro-sinistra e si son tenute anche recentemente
quando si seppe dell'interrogazione presen-
tata dall'onorevole Luzzatto : uno strumento
parlamentare che rappresentava la sollecita-
zione .da parte di alcuni settori parlamentari
nei confronti del Governo perché in Ascol i
Piceno si celebrassero le elezioni . Ciò non si
è fatto per una ragione di fondo : la demo-
crazia cristiana non è in grado di affrontare
in questo momento una campagna elettorale .
E ciò per due motivi . Innanzitutto perché
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è troppo vivo il ricordo dello spettacolo deso-
lante offerto alla popolazione dal gruppo dell a
democrazia cristiana e dai suoi alleati, in se-
condo luogo perché le ferite sono ancora
aperte in seno alla democrazia cristiana, l a
quale ha sciolto il comitato comunale, ha
sciolto la sezione comunale, è priva di diri-
genti locali . Se si celebrassero le elezioni i l
28 novembre, la democrazia cristiana, pe r
la frattura interna in sede locale, per le be-
ghe fra i gruppi di potere e le correnti, no n
sarebbe in condizioni di presentare una pro-
pria lista di partito all'opinione pubblica .

Queste sono le reali ed effettive ragioni ,
che portano me ad una amara constatazione .
Ella sa, onorevole sottosegretario, che questa
parte non nutre ostilità alcuna nei confront i
del prefetto . Però, al punto in cui siamo giun-
ti, dobbiamo constatare che oggi i prefetti, i n
moltissimi casi, sono non già gli esecutor i
della volontà dello Stato, non già i garant i
della legge dello Stato, ma sono diventati
gli strumenti dei partiti che detengono i l
potere ! Se vogliono conservare il loro po-
sto, essi sono costretti ad adeguare i loro
atti alla volontà dei rappresentanti politic i
che hanno in mano le sorti del Governo e
della città ! Questa è la conclusione vera -
mente amara .

Ma v'è di peggio . Questo consiglio comu-
nale dovrebbe quindi essere rinnovato alla
scadenza normale, il 13 gennaio . Ma sappia-
mo già che il 13 gennaio non vi potrann o
essere le elezioni, per il comune di Ascoli .
Quando finiremo ? Dove finiremo? Posso gi à
immaginarlo. La democrazia cristiana ha
soltanto un'ancora di salvezza : nel mese d i
maggio avrà luogo in Ascoli il congresso e,ti-
caristico regionale ed io sono certo che l e
elezioni amministrative per il rinnovo de l
consiglio comunale di Ascoli saranno cele-
brate la prima domenica di giugno o l'ultim a
domenica di maggio, perché la democrazia cri-
stiana avrà in quel modo risolto i suoi pro-
blemi, non quelli di carattere politico, ma i
suoi problemi elettorali . Se ella, onorevole
sottosegretario, vuol togliere a me quest o
dubbio, ne ha la possibilità : mi dia assicura-
zione che il consiglio comunale di Ascoli verrà
rinnovato durante il mese di aprile del 1966 ,
cioè prima del congresso eucaristico regio-
nale .

PRESIDENTE. 'Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Pietrobono, al ministro dell'in-
terno, « per conoscere se siano state impartite
disposizioni al prefetto 'di Frosinone per la
convocazione dei comizi elettorali a Veroli

per il rinnovo del consiglio comunale nella
tornata del 28 novembre 1965 . Se ciò non è
avvenuto, l'interrogante desidera conoscern e
le ragioni » (2978) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l'interno ha facoltà di rispondere .

MAllA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Il 10 agosto 1963 il prefetto di Frosi-
none nominò un commissario per la gestion e
del comune di Veroli, il cui consiglio si er a
trovato nell'assoluta impossibilità di funzio-
nare .

Il 10 maggio 1964 venne eletto il nuovo
consiglio comunale, che però non fu in grado
di funzionare. Pertanto, con decreto presiden-
ziale del 5 marzo 1965, si è provveduto all a
nomina del commissario .

Le elezioni comunali non avranno luogo
nel turno di novembre prossimo, essendosi i l
prefetto avvalso dei poteri di cui all'arti-
colo 103 della legge n . 2839, che prevede per
casi del genere la possibilità di prorogare l a
gestione commissariale fino ad un anno .

LUZZATTO . Ma questo non può avve-
nire ad arbitrio di sua eccellenza, bensì quan-
do ve ne sia motivo .

PRESIDENTE . L'onorevole Pietrobono ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PIETROBONO. Per dichiarare la mia in-
sodisfazione non mi riferirò agli argoment i
di carattere generale, che ritengo comunqu e
validi, che sono 'stati trattati dai colleghi ch e
mi hanno preceduto, perché è stato già am-
piamente dimostrato quanto siano illegali l e
gestioni commissariali che si prolunghino al
di là dei limiti di tempo previsti dalla legg e
comunale e provinciale . Desidero fare solo
alcune brevi osservazioni attinenti esclusiva -
mente alla situazione gravissima esistente ne l
comune di Veroli e che è motivo di preoccu-
pazione per chiunque abbia in questi ann i
svolto una qualunque attività in ordine a i
problemi che travagliano quelle contrade .

Il comune di Veroli è ormai da tre ann i
privo di una regolare amministrazione co-
munale, come d ' altra parte ella stesso, ono-
revole sottosegretario, ha testimoniato con l e
date che ha citato testé . L'ultima che il co-
mune di Veroli ha avuto era un'amministra-
zione a maggioranza democristiana, che s i
dimise dopo aver creato una situazione d i
estrema confusione nel comune, confusione
dalla quale fu assolutamente incapace d i
uscire . Da allora si sono succeduti ben tr e
commissari prefettizi che non hanno potuto
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far altro se non dell'ordinaria amministra-
zione, accantonando gravi e urgentissimi pro-
blemi vecchi e nuovi, quali, per esempio ,
quello gravissimo del convitto comunale ,
quello del rifornimento idrico in importanti
frazioni di questo comune, quello degli edi-
fici scolastici urbani e di campagna e quell i
delle esigenze poste dallo sviluppo modern o
delle frazioni di questo comune .

Per molti 'di questi problemi e per la
carenza, spesso colposa, degli amministrator i
passati, io stesso sono dovuto intervenire i n
quest'aula e presso il Ministero dell'interno
al fine di ottenere interventi energici per ac-
clarare responsabilità – anche d'ordine pe-
nale, talvolta – dei passati amministratori de l
comune di Veroli . Oggi non siamo soltanto
noi comunisti a chiedere il rispetto della leg-
ge comunale e provinciale che vuole il rin-
novo del consiglio comunale entro precisi ter-
mini di tempo, che sono già stati largament e
superati dalle gestioni straordinarie . Da ogni
parte sono venute sollecitazioni in questo
senso, anche negli ultimi giorni . Il 29 set-
tembre scorso la locale sezione del partit o
socialdemocratico ha inviato al prefetto d i
Frosinone e al ministro dell'interno un or -
dine del giorno che fra l'altro dice : « De-
plora l 'operato di un individuato gruppo po-
litico tendente ad ottenere la posticipazion e
delle elezioni amministrative di questo co-
mune alla primavera del 1966 » ; e conclude
con un appello per il rispetto della data d i
novembre per le elezioni amministrative .

In queste settimane le cose sono andate
avanti e ora che si prospetta la possibilità d i
creare le premesse per una futura unità d i
forze politiche, su cui potrebbe fondarsi an-
che il governo della città, attraverso ordin i
del giorno e prese di posizioni unitarie ch e
vanno dal partito socialdemocratico al partit o
socialista, al partito socialproletario al par-
tito comunista, la democrazia cristiana è il
solo partito che si oppone al rinnovo del con-
siglio comunale . Il ministro dell'interno, in
questa occasione, diventa l ' esecutore di una
volontà politica che offende e contrasta gl i
interessi generali della popolazione di Veroli .

Ma questa, che a mio parere è una vera
e propria sopraffazione, assume un significat o
ancora più grave, scoprendo in fondo la ver a
natura di questa manovra, se si pone ment e
a ciò che accade in questi giorni nel verolano ,
dove si va sviluppando in modo assai ampi o
e sempre più impegnato la lotta di migliai a
e migliaia di coloni miglioratari contro i ca-
villi e le resistenze dei concedenti per otte-
nere una rapida affrancazione delle colonie

miglioratarie . Mi preme sottolineare in que-
sta sede che il comune, se regolarmente fun-
zionante, con i suoi poteri autonomi di ente
locale avrebbe potuto essere non solo un pun-
to d'incontro di tutte le forze popolari e de-
mocratiche per una valida e concreta adesion e
alla più che decennale lotta di questa impo-
nente massa di coloni, ma 'avrebbe potut o
essere soprattutto uno strumento decisivo in
questa battaglia democratica che si prefigge
il rinnovamento d'elle ormai sorpassate strut-
ture economiche e sociali di una zona cos ì
arretrata della provincia di Frosinone .

Cosicché gravissime, e non solo d 'ordine
amministrativo, sono le responsabilità che s i
è assunte la democrazia cristiana nell'ave r
preteso, con la necessaria complicità del mi-
nistro dell'interno . . .

MAllA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Protesto : l'onorevole Pietrobono ha ri-
conosciuto che sono stati eletti due commis-
sari a distanza di un anno, come la legg e
prevede .

PIETROBONO. 'Ma il terzo commissari o
resterà in carica più di quattordici mesi .

MAllA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Non è colpa nostra .

PIETROBONO. Nessuna legge autorizza
una cosa di questo genere . Ripeto che la de-
mocrazia cristiana assume gravissime respon-
sabilità, con la complicità del ministro del -

l'interno . . .

MAllA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Protesto contro questa accusa ingiusta .

PIETROBONO . . . .per prolungare una si-
tuazione di illegalità con il rinvio delle ele-
zioni comunali a Veroli .

Per questi motivi mi dichiaro insodisfatt o
della risposta .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Tedeschi, al ministro dell'interno ,
« per conoscere se intenda intervenire press o
il prefetto di Campobasso per assicurare che
siano indetti i comizi per l'elezione del con-
siglio comunale anche a San Martino in Pen-
silis » (2981) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l'interno ha facoltà di rispondere .

MAllA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Il prefetto di Campobasso non ha in-
detto le elezioni per la rinnovazione del con-
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siglio comunale di San Martino in Pensilis i n
quanto i termini della gestione straordinaria ,
previsti dalla legge, non sono scaduti .

PRESIDENTE . L'onorevole Tedeschi h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

TEDESCHI . Vien fatto di pensare alla sto-
ria dell'uovo e della gallina . Quando ci ri-
volgiamo al prefetto, questi dice che non pu ò
far niente . Quando ci rivolgiamo al Ministero ,
ci si risponde che il prefetto di Campobass o
non ha ancora mandato i decreti . Cosicch é
abbiamo poi quei capolavori di sapiente m, a
scoperta ipocrisia che il Governo viene a
leggere . Si dice che non sono scaduti i ter-
mini .

MAllA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Scadranno infatti il 14 dicembre .

TEDESCHI . Molti colleghi hanno già spie-
gato che il termine della gestione commissa-
riale è di tre mesi ; là dove il prefetto prorogh i
per altri tre mesi, deve indicarne i motivi .

Dato che sono in argomento mi permetto
di sollecitare lo !svolgimento dell'interpellanz a
n . 527 del collega Giorgi che riguarda i fa-
mosi fatti di luglio che portarono allo sfacel o
del consiglio provinciale di Campobasso ; è
da quattro mesi che il presidente della nostra
provincia è ancora latitante .

Ora, nel Molise si vota in dodici comuni ,
ma non a San Martino in Pensilis . Che cosa
è successo ? Nell'autunno del 1964 in detto
comune, si fecero le elezioni; resistendo all e
pretese della direzione provinciale della de-
mocrazia cristiana si arrivò a fatica ad eleg-
gere un sindaco con i voti di tre consiglier i
democristiani, di quelli comunisti e di un
socialista. Cominciarono le manovre della de-
mocrazia cristiana e del prefetto di Campo-
basso, un funzionario inetto che scambia le su e
funzioni con quelle di segretario provincial e
della democrazia cristiana ! Dette manovre in-
dussero il sindaco alle dimissioni . Intanto era
stata eletta una giunta da comunisti e da so-
cialisti . Il prefetto non convalidò quella ele-
zione. Adducendo lo specioso motivo che l a
legge stabilisce che si deve eleggere prima i l
sindaco e poi la giunta (non tenendo conto però
che il sindaco era stato eletto, ed era un sin-
daco dimissionario che bisognava rieleggere) ,
sciolse il consiglio comunale di San Martin o
in Pensilis .

MAllA, Sottosegretario di Stato per l'in-
terno . Il sindaco non c'era più .

TEDESCHI. Ella, onorevole Mazza, non
può !sperare che la sua risposta sia sodisfa-
cente non dico per me ma per la popolazion e
di quel comune, democristiani compresi, ch e
stanno tenendo comizi sulla piazza del paese
per invocare le elezioni .

La verità è che la democrazia cristiana a
San Martino in Pensilis è divisa in due gruppi ;
se avesse dovuto votare adesso, avrebbe pre-
sentato due liste . Del resto, quanto sia deplo-
revole l 'atteggiamento del Governo è dimo-
strato dai ringraziamenti che hanno voluto
qui esprimere alcuni interroganti poiché s i
antepongono addirittura gli interessi della de-
mocrazia cristiana al rispetto della legge .

Per tutti i motivi che ho detto, sono asso-
lutamente insodisfatto della risposta datami .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno .

Annunzio di interrogazioni

e di una interpellanza .

FABBRI, Segretario, legge le interroga-
zioni e l'interpellanza pervenute alla Presi-
denza .

NANNUZZI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

NANNUZZI . Sollecito lo svolgimento dell a
mia interrogazione riguardante il licenzia-
mento di oltre 50 dipendenti del Giornale
d'Italia .

PRESIDENTE . Interesserò il ministro

competente .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no della seduta di martedì 19 ottobre 1965 ,
alle 16 :

1 . — Seguito della discussione del disegno
dt legge:

Ratifica ed esecuzione del trattato ch e
istituisce un Consiglio unico ed una Commis-
sione unica delle Comunità europee e de l
Protocollo sui privilegi e le immunità, con
Atto finale e Decisione dei rappresentanti dei

Governi, firmati a Bruxelles 1 '8 aprile 1965
(2592) ;

Relatori : Martino Edoardo, per la
maggioranza; Galluzzi, di minoranza .
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2 . — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Autorizzazione di spesa per l'esecuzion e
di opere portuali e per l'ammodernamento
ed il rinnovamento del parco effossorio de l
servizio escavazione porti (2553) (Approvat o
dal Senato) ;

— Relatore : Degan .

3 . — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge :

FABBRI FRANCESCO ed altri : Modifica alle
norme relative ai concorsi magistrali ed al -
l'assunzione in ruolo degli insegnanti ele-
mentari (426) ;

DE CAPUA ed altri : Concorsi speciali ri-
servati ad alcune categorie di insegnanti ele-
mentari non di ruolo (7) ;

SAVIO EMANUELA ed altri : Attribuzione
di posti di insegnante elementare agli idonei
del concorso magistrale autorizzato con ordi-
nanza ministeriale n . 2250/48 del 31 luglio
1961 (22) ;

QUARANTA e CARIGLTA : Immisisione in
ruolo degli idonei ed approvati al concorso
magistrale bandito con decreto ministerial e
31 luglio 1961, n. 2250/48 (768) ;

— Relatori : Rampa e Buzzi .

4 . — Discussione del disegno di legge :

Norme integrative dell'ordinamento de l
Consiglio nazionale dell'economia e del la -
volo (Approvato dal Senato) (2567) ;

— Relatore : Bressani .

5. -- Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore : Fortuna .

6. — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attività
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinament o
dell'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore : Degan .

7. — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione dell a
pensione ai combattenti che abbiano raggiun-
to il sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° anno d i
età di una pensione per la vecchiaia (Urgen-
za) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno
annuale agli ex combattenti della guerra 1915-
1918 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di una
pensione agli ex combattenti che abbiano
maturato il 60° anno di età (Urgenza )
(226) ;

LUPIS ed altri : Concessione della pensio-
ne ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e
di una pensione agli ex combattenti ed ai loro
superstiti (Urgenza) (370) .

COVELLI : Concessione idi una pensione
vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;

BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-
sione in favore degli ex combattenti (Urgen-
za) (717) ;

- Relatore : Zugno .

8 . — Discussione delle proposte di legge :

LEONE RAFFAELE ed altri : Concessione d i
assegno vitalizio ai mutilati e invalidi civil i
(Urgenza) (157) ;

MICHELINI ed altri : Concessione idi un
assegno ai mutilati ed invalidi civili (Urgen-
za) (927) ;

SCARPA ed altri : Provvedimenti a fa-
vore dei mutilati e invalidi civili (Urgenza )
(989) ;

SORGI ed altri : Provvedimenti iper l'assi-
stenza sanitaria agli invalidi civili (Urgenza )
(1144) ;

FINOCCHIARO : Disciplina delle forme di
assistenza e norme per la concessione di asse-
gno vitalizio ai mutilati e agli invalidi civil i
(1265) ;

CRUCEANI e,d altri : Aissistenza sanitaria
agli invalidi civili (1592) ;

DE LORENZO ed altri : Norme per l'eroga-
zione sanitaria e di recupero .ai mutilati ed
invalidi civili (1706) ;

PucCI EMILlo ed altri : Concessione d i
un assegno mensile e dell'assistenza sanitaria ,
farmaceutica, ospedaliera e protesica gratuit a
ai cittadini italiani ultrasessantacinquenni e
ai cittadini inabili a proficuo lavoro (1738) ;

- Relatori : Dal Canton Maria Pia e
Sorgi .
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9 . — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionamento de-
gli organi regionali (1062) ;

— Relatori : Cossiga, per la maggioran-
za ; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mino-
ranza.

10 . — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando ,del personale dell o
Stato e degli enti locali per la prima costitu-
zione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori : Piccoli, per la maggioran-
za; Almirante, di minoranza ;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza .

La seduta termina alle 20,5 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Ross i

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott. VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIAT E

Inzerrogaziona a risposta scritta .

SIMONACCI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'interno . — Per conoscere se si vo-
glia finalmente dar corso alle ripetute assi-
curazioni che da anni vengono date alle com-
petenti autorità ecclesiastiche per la ricostru-
zione del vecchio Seminario arcivescovile d i
Palestrina (Roma) .

L'edificio di tale Seminario, di notevole
importanza storica ed archeologica, venne se-
riamente danneggiato dalla guerra e poiché ,
a termini di legge avrebbe dovuto essere re-
staurato a cura dello Stato, venne incluso,
con il consenso dell'autorità diocesana, nel
Piano di ricostruzione della città che ne pre-
vedeva l'esproprio . In tale occasione venne
assicurato che si sarebbe provveduto, per il
Seminario, a costruire altro adeguato edifici o
in località adatta .

Ma mentre da una parte è stata data at-
tuazione al Piano di ricostruzione disponendo
con apposito decreto prefettizio lo sgombero
entro due mesi del Seminario – decreto contro
il quale pende ricorso presso il Consiglio d i
Stato – per la ricostruzione della nuova sede ,
nonostante i sette progetti presentati dall a
Curia, non si è ancora adottata alcuna de-
cisione .

La situazione che ha riflessi di ogni ordine
e che potrebbe portare anche alla soppres-
sione di quel Seminario, a parere dell'inter-
rogante va dunque affrontata e risolta auto -
rizzando, senza ulteriori rinvii, la costruzione
del nuovo edificio che non può essere pe r
capacità, funzionalità e decoro, inferiore a
quello attuale, oppure disponendo il restaur o
del vecchio edificio che per la Diocesi ha i l
vantaggio di essere al centro, adiacente all a
Cattedrale, vasto e funzionale .

	

(13325)

MELIS. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere a quale criterio amministrativo ri-
sponda l 'avvenuta soppressione della Dire-
zione dei tabacchi in Sassari ; per conoscere
per quale ragione nella Manifattura tabacchi
di Cagliari si mettono in lavorazione tabacch i
importati dai magazzini della Penisola di qua-
lità scadente tanto da essere qualificati « l o
scarto » dei magazzini stessi ;

per sapere, altresì, se il Ministro sia a
conoscenza del fatto che le sigarette confezio-
nate con tale tabacco sono ora destinate alla
esclusiva consumazione dei sardi . Ciò a diffe-
renza di quanto avveniva negli anni passati,

in cui dalla Manifattura di Cagliari si espor-
tavano una diecina di tonnellate al mese d i
sigarette che venivano immesse nel consum o
della Penisola .

Da rilevare altresì, che i macchinari in-
stallati di recente sono evidentemente stat i
usurati in precedenza nel servizio delle ma-
nifatture del Continente, talché difettano con-
tinuamente fino a produrre, talvolta, men o
di quanto rende un'operaia manuale . A ciò
si aggiunga, sul piano economico e social e
che lo scarto determinato dal difetto dei mac-
chinari menoma il cottimo delle lavoratric i
manifatturiere costrette a mettersi in pen-
sione per il minor reddito. Ne consegue, an-
che perché il personale pensionato non viene
sostituito, una riduzione costante dei dipen-
denti ormai meno di trecento, mentre i con-
sorzi risultano deserti .

	

(13326)

TROMBETTA . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere se non ritenga doveroso e
comunque opportuno impartire urgenti dispo-
sizioni affinché le Intendenze di finanza an-
nullino o quanto meno sospendano i provve-
dimenti di revoca dei risarcimenti per danni
di guerra già da esse legittimamente ammessi
al pagamento, con loro decreti in base alla
legge n . 968 del 1953, e già in parte pagati a
favore del naviglio nazionale requisito, noleg-
giato e obbligatoriamente assicurato .

Ciò per le seguenti ragioni :
1) nel 1962, dopo la revoca della nota

circolare n. 63 della Direzione generale de i
danni di guerra (a seguito e su conforme pare -
re del Consiglio di Stato), le richieste di risar-
cimento del naviglio furono portate all'esame
degli uffici, istruite ed in buona parte ammesse
al pagamento rateale con appositi decreti dell e
competenti Intendenze di finanza e nel frat-
tempo sono state anche pagate dall'Erario le
prime rate ;

2) gli interessati, sulla base di tali de-
creti, hanno scontato e conseguentemente in -
cassato presso Istituti bancari diversi, il pro-
prio credito verso l'Erario, credito irrevoca-
bile che, fra l'altro, è stato ceduto, in base
ad una specifica autorizzazione del ministero
del tesoro, agli Istituti medesimi .

Ora, tali decreti ed i conseguenti credit i
irrevocabili, vengono invece revocati, con al-
trettanti nuovi decreti delle Intendenze di fi-
nanza, con azione di rigurgito per le rate gi à
pagate, perché sarebbe intervenuta una deli-
berazione della Sezione controllo della Cort e
dei conti, di condanna e di annullamento dei
primitivi decreti di ammissione al risarci-
mento ;
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3) per altro, si attende che sulla mate-
ria, dopo i precedenti pareri contrastanti ,
il Consiglio di Stato, che dovrebbe riunirs i
propositalmente in assemblea plenaria a fine
novembre, emetta un suo parere ; gli interes =
sati hanno pendenti presso il ministero de l
tesoro i rispettivi ricorsi gerarchici ; il Go-
verno ha dichiarato di voler presentare un
suo disegno di legge; numerose proposte le-
gislative parlamentari attendono già di es-
sere discusse ;

4) la inopinata ed inopinabile revoca d i
decreti, legittimamente emessi in una fase d i
chiarimento interpretativo della legge fonda -
mentale che solo successivamente è stato ri-
messo in dubbio e che resta comunque sub
iudice, determina negli uffici disordine e peri-
colosa incertezza ed infligge ai cittadini inte-
ressati profondo disagio economico e grave
disorientamento morale, politico .

	

(13327 )

MELIS. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere come si intenda
provvedere al doveroso tentativo di istruire
e di recuperare professionalmente gli alunni
minorati o ritardati mentalmente che in ge-
nere, per carenza di scuole appropriate, fre-
quentano i corsi, per anni e nella stessa classe ,
insieme agli scolari normali, con danno pro-
prio e dei compagni ;

per conoscere, altresì, se non si ravvis i
la necessità di istituire classi-collegio gratuiti ,
ove i ragazzi poveri di tale condizione, pos-
sano, per zone o per provincia, esser curati
da personale insegnante specializzato, in isti-
tuti appropriati, perché la infelice condizion e
di questi bambini e delle loro famiglie dise-
redate, possa risultarne sollevato, sottraendol i
ad un tempo alla permanenza in una scuola
inutile ed alle strettoie della indigenza che è
premessa dell'accattonaggio .

	

(13328 )

MELIS . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per conoscere quando s'intenda sistemar e
la strada statale tra Nuoro e Orosei che è in-
terrotta a due chilometri dal capoluogo della
provincia, in Regione Funtanedda da oltr e
un anno ;

per sapere, altresì, se la riparazione, i n
sospeso da tanto tempo, e per cui fu presen-
tata altra interrogazione vari mesi fa, debb a
ancora protrarsi, nella imminenza dell'inver-
no, mentre più grave si fa il pericolo che
qualche automezzo di linea, tra i numeros i
che percorrono ogni giorno quella strada, pre-
cipiti nello scoscendimento che la costeggia :
pericolo tanto più reale se si considera che

la sede stradale franante è attualmente ri-
dotta a circa tre metri di larghezza .

Nel contempo si chiede di sapere se, come ,
quando s ' intenda ricostruire la strada tra
Lanusei e Gairo in franamento progressivo ,
e preoccupante per le vite umane, ed a qual e
ritmo si voglia provvedere alla bitumatura
della strada n . 13, confine Ballao-,lerzu (d i
cui si è appaltata la sistemazione per quattr o
chilometri su sessanta) e della Escalaplano -
Orroli (quattro chilometri su novanta) : un
ritmo cioè che indica la certezza di un'attesa
incompatibile con le esigenze e le soluzioni
adeguate al tempo nostro .

	

(13329 )

BIGNARDI . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere se, i n
relazione alla riconosciuta opportunità di age-
volare l'avicoltura nazionale, non intenda pro-
muovere con urgenza un provvedimento d i
estensione dell'uso di carburanti agricoli age-
volati nel settore avicolo (funzionamento d i
motori per la produzione di mangimi, riscal-
damento dei pollai, ecc .) superando l'attual e
stato di incertezza di disposizioni in materi a
che provoca – fra l'altro – contradditori com-
portamenti da parte degli uffici dell 'U.M .A.

(13330 )

BIGNARDI . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — P'er conoscere qual i

provvedimenti intenda assumere onde affron-
tare efficacemente la grave crisi che sta trava-
gliando il settore avicolo nazionale, in par-
ticolare al fine di assicurare all'avicoltur a
italiana un piano di parità competitiva nel
settore del Mercato Comune .

	

(13331 )

BIGNARDI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere se
non intenda urgentemente promuovere l'allac-
ciamento telefonico da tempo richiesto da parte
di 'un gruppo di abitanti nella frazione d i
Marano di Castenaso (Bologna), zona in co-
stante sviluppo agricolo e commerciale .

(13332)

MELIS. — Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni . — Per sapere se il Ministr o
sia a conoscenza della situazione di molte
zone della Sardegna, in cui è impossibile cap-
tare le trasmissioni radio-televisive per l a
mancata o inidonea installazione di ripetitor i
televisivi utili sia per il primo che per il se-
condo canale . Si rileva in proposito che i

molti utenti, come ad esempio quelli del-
l'Ogliastra o del Mandrolisai ecc ., zone come
è noto isolate nell'Isola, si sentano defraudati
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nelle loro esigenze e nel loro buon diritto di GIOMO . — Al Ministro del lavoro e della
cittadini che spendono danari a beneficio della previdenza sociale .

	

— Per conoscere

	

se

	

ri -
Radio-TV., senza fruirne i servizi .

	

(13333) sponda a verità che tra

	

il Presidente della

AMADEI GIUSEPPE . — Al Ministro della
sanità . — Per conoscere se gli risulta ch e
1'I .N .A .M . ed altri Enti mutualistici non ac-
cettano i criteri d ' interpretazione del decreto
ministeriale 8 gennaio 1965 sui compensi fiss i
dettati con la circolare n. 120 del 27 luglio
1965 dal Ministro della sanità .

L 'atteggiamento dell ' I .N .A.M . oltre a de-
terminare contrasti con gli ospedali che s i
uniformano alla circolare, lede anche i diritt i
dei sanitari ospedalieri .

	

(13334 )

FINOCCHLARO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere quale prov-
vedimenti intenda prendere per sanare l a
anomala situazione creatasi in danno de i
maestri non di ruolo i quali, già triennalisti ,
per l'anno scolastico 1965-1963 hanno ottenu-
to solo una supplenza annuale .

Non solo essi hanno visto ridotto il mar-
gine di sicurezza del loro impiego, ma anche
sul piano assicurativo essi sono tornati a d
essere assicurati presso l'I .N.P .S ., 1'addove
in precedenza erano assicurati presso l o
Stato .

	

(13335 )

DURAND DE LA PENNE . — Al Ministro
della Pubblica istruzione .	 Per conoscere
se, in considerazione di ovvi motivi umani e
sociali, non intenda venire incontro alla viv a
aspirazione di migliaia di insegnanti già in -
caricati degli istituti secondari immessi i n
ruolo, ai sensi della legge 28 luglio 1961 ,
n. 831, i quali chiedono il riconoscimento ,
sia ai fini della progressione economica che
a quelli di quiescenza, di tutto il servizio pre -
ruolo ad essi prestato .

	

(13336)

Federazione nazionale ordine dei medici d a
una parte ed il vice Direttore generale ed i l
Capo dei servizi sanitari dell'I .N .P.S. dall'al -
tra è stato nel maggio scorso concluso un ac-
cordo in base al quale sarebbero state rivalu-
tate di circa il 67 per cento le tariffe dei me -
dici così detti « a prestazione dell'Istituto
nazionale della previdenza sociale . Ed in caso
positivo per quale ragione l'accorcio in parol a
non solo non ha avuto esecuzione ma nep-
pure è stato portato al Comitato esecutivo per
la ratifica .

L'interrogante richiama infatti l'attenzio-
ne del Ministro sulla circostanza, che già è
stata oggetto di una precedente sua interro-
gazione, che le tariffe dei medici « a presta-
zione » dell'I .N.P.S . sono assolutamente ir-
risorie e inadeguate, e debbono essere cor i
urgenza rivalutate quando si ponga ment e
alla importanza delle prestazioni in base all e
quali i direttori provinciali dell'I .N.P.S . con-
cedono o non concedono la pensione di inva-
lidità .

	

(13337 )

PIETROBONO . — Al Ministro della sa-
nità . — Per sapere se non ritenga di pro -
muovere un'inchiesta sulla revoca da parte
del medico provinciale di Frosinone dell'in-
carico al dottor Querqui Italo, medico con -
dotto del comune di Supino .

Infatti tale inopinata revoca è intervenu-
ta senza che al Querqui fosse stato mosso ad -
debito, .né fosse stata fatta alcuna contesta-
zione sul servizio .

Le funzioni svolte dal dottor Querqui pe r
quasi due anni non erano limitate' nel tem-
po, né sottoposte ad altre condizioni limi-
tative .

	

(13338 )
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Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'interno e del lavoro e previdenza
sociale, per sapere quali provvedimenti inten-
dano compiere al fine di porre rimedio all a
grave situazione, che, per diretta responsa-
bilità del prefetto, si è venuta a creare i n
provincia di Palermo, in seguito alla arbi-
traria cancellazione dagli elenchi anagrafic i
di ben 16 mila nominativi di lavoratori agri -
coli, cui dovrebbe seguire entro breve tempo
la cancellazione di altri venticinquemila .

« Gli interroganti chiedono, altresì, di co-
noscere quali provvedimenti il Governo in -
tenda prendere nei confronti del prefetto d i
Palermo, primo e diretto responsabile dell a
situazione sopra accennata .

(3051)

	

« RAIA, GATTO, ALESSI CATALANO MA -
RIA, PIGNI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'industria e del commercio, pe r
conoscere quali siano i risultati, e quale giu-
dizio il Governo dia dei risultati stessi, del -
l'inchiesta recentemente promossa dal comun e
di Torino sul funzionamento del mercato or-
tofrutticolo di quella città .

« Considerato poi l'improvviso, clamoroso ,
e breve, interessamento della stampa e della
opinione pubblica sul problema della orga-
nizzazione e del funzionamento dei mercati
italiani, nei quali sarebbero ancora oggi pre-
senti posizioni di privilegio, l'interrogante
chiede di sapere quale sia il giudizio del Go-
verno, e quali siano i dati che giustifican o
questo giudizio, sull 'applicazione della legge
del 1959 di liberalizzazione dei mercati ita-
liani, in base alla quale dovrebbero risultar e
definitivamente superate posizioni di privile-
gio e di monopolio nel commercio dei pro -
dotti , ortofrutticoli, delle carni e prodotti ittici .

« In particolare l'interrogante gradirebb e
conoscere se corrisponde a verità :

1) che molte amministrazioni comunal i
ostacolano in vari modi la realizzazione pra-
tica delle attrezzature, rese possibili dalla
liberalizzazione e necessarie per rendere effet-
tiva la liberalizzazione stessa ;

2) che' malgrado queste difficoltà prove-
nienti dai Comuni (evidentemente gelosi an-
che essi della loro precedente condizione d i
monopolio) almeno il 30-40 per cento dei pro-
dotti ortofrutticoli, delle carni e dei prodotti
ittici arriva oggi ai consumatori direttament e
dai produttori, senza passare per i mercat i
generali .

« L'interrogante chiede anche di sapere per
quali ragioni in nessun mercato d'Italia, si è
verificata l'ipotesi (pur largamente previst a
ed auspicata dalla legge), della istituzione e
gestione di mercati all'ingrosso da parte di ent i
o consorzi aventi personalità giuridica costi-
tuiti dagli operatori economici nei settori dell a
produzione e della lavorazione dei prodott i
stessi, e se è vero in particolare che a Milano ,
malgrado le esplicite richieste di partecipa-
zione presentate dagli operatori, è stato co-
stituito un Ente, dalla Camera di commercio ,
dal Comune e dalla Cassa di risparmio delle
province lombarde con esclusione totale degl i
operatori, in difformità di quanto appunt o
dispone l'articolo 5 della legge n . 125 .

i, L'interrogante gradirebbe infine conosce -
re quali provvedimenti il Governo intend a
prendere per rendere effettiva, quindi efficace ,
quindi utile nell'interesse della produzione e
dei consumatori, la legge di liberalizzazion e
del 25 marzo 1959, attraverso la quale anch e
i delicati ma necessari processi commercial i
della distribuzione dovrebbero trovare la loro
funzionale, e quindi tra l'altro più econo-
mica, sistemazione e organizzazione .

	

(3052)

	

« GREGGI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali prov-
vedimenti siano stati adottati, dopo le assicu-
razioni fornite in occasione dell'adunanza
del Consiglio generale del Banco di Napol i

del 15 aprile 1965, per attuare il riassetto
territoriale degli sportelli del detto istitut o
ed assicurare l'accoglimento delle istanz e
dallo stesso presentate per l'apertura di nuo-
vi sportelli nelle zone centro-settentrionali ,
eliminando le condizioni di disparità ed in-
feriorità, che l'attuale distribuzione degl i
sportelli importa nei confronti di altri isti-
tuti di credito ed in relazione alle giuste esi-
genze di espansione dell'attività del Banco di
Napoli .

	

(3053)

	

« LEZZI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se è informato :

a) che nei centri di addestramento pro-
fessionale, abitualmente insegnano docenti ,
incaricati o di ruolo negli Istituti professio-
nali di Stato, favorendo in tal modo una no-
tevole confusione di interessi, privati e pub-
blici, in danno delle strutture scolastiche ad
indirizzo professionale ;
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b) che in alcuni casi presidi e profes-
sori di ruolo hanno responsabilità direziona-
li nei centri di addestramento professionali :
clamorosi alcuni casi localizzabili in centr i
della provincia di Bari (C .A.P. di Terlizzi ,
C .A.P . palazzo Fizzarotti di Bari) ;

e) che alcuni membri dei Consigli di am-
ministrazione degli Istituti professionali, i n
modo particolare, parlamentari ben indivi-
duabili, sono nello stesso tempo presidenti d i
enti, che organizzano centri di addestramen-
to professionale . E, quindi concorrenziali de-
gli istituti professionali ;

d) che nei C .A.P., in aperta violazion e
delle norme di legge, sono accolti ragazzi an-
cora in età di obbligo scolastico .

« L'interrogante chiede di sapere qual i
interventi il Ministro intenda promuovere pe r
l'eliminazione di questo stato di fatti, ch e
appesantisce ulteriormente la già critica si-
tuazione degli Istituti professionali di Stato .

	

(3054)

	

« FINOCCHIARO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per sapere
se non intenda intervenire presso il Provve-
ditorato agli studi di Agrigento allo scopo d i
far rispettare le norme dell'ordinanza mini-
steriale per gli incarichi e la supplenza nell e
scuole medie per l'anno scolastico 1965-1966 .

« Risulta infatti che in quel Provveditorat o
non viene osservato nella sua integrità l'arti-
colo 13 di detta ordinanza e che in particolar e
viene trascurata l ' indicazione degli elementi
analitici che concorrono alla formazione de l
punteggio dei singoli ,aspiranti all'incarico o
alla supplenza. Né corrispondono alle norm e
previste dall 'ordinanza le modalità relative al
conferimento delle nomine specie per quant o
attiene l'integrale applicazione dell'articolo 30 .

	

(3055)

	

« RAIA, FRANCO PASQUALE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
conoscere, facendo seguito all'interrogazion e
n . 12535 a risposta scritta, sotto quale voc e
e con quali fondi vengono retribuiti i gabi-
nettisti in surplus al servizio dei vari mini-
steri .

« È doveroso precisare che il controllo del -
la Corte dei conti per le remunerazioni Be-
vute ai funzionari addetti ai vari gabinett i
dei Ministri non può che riguardare il ri-
stretto numero dei dieci funzionari fissat o
dalle disposizioni di legge : da ciò scaturisce
la logica supposizione che i fondi necessari a
retribuire gli impiegati in eccesso vengano

stanziati o reperiti in maniera non conform e
ai regolamenti vigenti .

« Ciò premesso, gli interroganti chiedon o
al Presidente del Consiglio dei ministri se
non sia il caso di condurre una severa in-
chiesta sui fatti accennati ovvero sulla pro-
venienza, entità e destinazione delle varie in-
dennità percepite da questi funzionari .
(3056)

	

« ALESI, PULCI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del -
l'interno sul licenziamento di 51 dipenden-
denti del Giornale d'Italia avvenuto il 16 e
17 ottobre .

Dietro lo schermo del cambiamento d i
società irrilevante ed insussistente, perché è
la stessa azienda editoriale del Giornale d'Ita-
lia che si è trasformata in S .T.E .C . ;

proprio a seguito .di un investimento d i
4,5 miliardi, che, assieme ad aumenti di pro-
duttività e di produzione, porterà necessaria -
mente ad un incremento numerico del perso-
nale addetto ;

nonostante le promesse, anche recentis-
sime, fatte al personale che lavorava in con -
dizioni igieniche insostenibili, di mantenere
tutti al lavoro, migliorandone le condizion i
mercé i nuovi impianti, la direzione :

ha operato la più aperta manomissio-
ne dei diritti dei lavoratori licenziandoli sen-
za giustificato motivo ed iniziando contempo-
raneamente l'assunzione di nuovo personale ,
che già aveva un'occupazione ;

ha perpetrato la più odiosa delle di-
scriminazioni, allontanando dal lavoro tutt i
gli attivisti sindacali, anche se giovani e ben
qualificati nelle lavorazioni ;

ha violato le norme degli accordi sin-
dacali, licenziando tutti i membri della com-
missione interna .

« In tale situazione, gli interroganti chie-
dono se, anche per evitare che, proprio nell a
Capitale, i diritti dei lavoratori contenuti i n
quello " Statuto " che l'attuale Governo h a
inserito tra i suoi punti programmatici e ch e
è oggetto di iniziative legislative in atto, no n
vengano così sfacciatamente calpestati, oltre
che per scongiurare comprensibili reazioni
da parte dei lavoratori romani, che si sentono
tutti offesi e minacciati -da un provvedimento
simile, non intendano intervenire perché si a
attuata una rapida e totale riassunzione de i
licenziati .

(3057) « NANNUZZI, MICELI, NATOLI, D ' ONO-
FRIO, CIANCA, CINCIARI RODANO
MARIA LISA, D'ALESSIO, RUBEO » .
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Interpellanza .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, il Pre-
sidente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno e il Ministro del bilancio, per cono-
scere quale criterio di applicazione presie-
derà al principio sancito dall'articolo 5 dell a
legge 26 giugno 1965, n . 717, in cui è stabi-
lita la aliquota minima a favore del Mezzo -
giorno e delle isole sulle somme globalmen-
te stanziate negli stati di previsione dell o
Stato per spese d'investimento .

« A tal proposito vanno tenute present i
le aggravate difficoltà del Mezzogiorno e del-
le isole, ed in particolare, della Sardegna ,
in cui dislivelli di occupazione e di reddito ,
rispetto alle restanti regioni italiane, si sono ,
in questi ultimi anni, aggravate sempre più ,
rivelando una particolare preoccupante si-
tuazione rispetto agli impulsi del progress o
necessario .

« Tale constatazione appare tanto più sin-
tomatica, quando si considerino i molteplic i
sforzi che, in vario modo, sono stati posti in
essere, con interventi degli organismi inte-
ressati, che evidentemente non sono stati ri-
solutivi per determinare il superamento d i
una situazione cristallizzata nel tempo .

« Consegue la constatazione che i mezz i
non sono adeguati e che l'aliquota minima
da riservare al Mezzogiorno ed alle isole, v a
superata, in base alla applicazione del prin-
cipio sancito nella legge su richiamata, fin o
a raggiungere un'aliquota, sulle somme glo-
balmente stanziate negli stati di previsione ,
pari ad almeno il 60 per cento .

« L'interpellante tiene, ancora, una vol-
ta, a ricordare, in particolare per quanto ri-
guarda la Sardegna, l'assenza quasi total e
nel passato e più ancora nel presente, an-
che rispetto ad altre regioni dello stesso me-
ridione, d'investimenti I .R.I., E .N .I ., Fin-
meccanica, Finsider, Fincantieri, ecc, mal -
grado gli impegni statutari, quelli del piano
di rinascita, ed i ripetuti e vani affidamenti
sulle continue e documentate sollecitazioni
della Regione sarda e dei parlamentari, ond e
l'aumento richiesto, necessario per determi-
nare, con strumenti e mezzi adeguati, la for-
za d'urto e di rottura che sola può avviare
quello sviluppo, da promuovere in un temp o
compatibile con l'aspettazione delle popola-
zioni .

« L'interpellante ritiene che il criterio sol-
lecitato risponda ad un'esigenza ormai collau-
data dalla esperienza e dal dovere nazional e
di affrontare adeguatamente il problema rap-
presentato dagli insopportabili squilibri ter-
ritoriali, sia perché ne risulterà appagata
un'esigenza di riconosciuta ed inappagat a
giustizia, sia perché la contrapposizione dua-
listica delle due economie e sostanzialmente
il perdurare d'una divisione economico-so-
ciale della Nazione in una concreta frattura
dell'unità, è diventata assurda e pericolosa ,
quasi si pretenda di perpetuare il privilegio
e la sopraffazione dei più forti a danno de i
più deboli .
(588)
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